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Porto Genova, blocco varco Etiopia contro 'navi delle armi'

Nel pomeriggio assemblea e presidio protesta sotto Prefettura

(ANSA) - GENOVA, 31 MAR - Presidio e blocco stamani a partire dalle 6 al

varco Etiopia del porto di Genova. La protesta, organizzata dal sindacato Usb,

è stata indetta per protestare contro le cosiddette navi delle armi. A ponte

Etiopia una volta al mese è infatti previsto l' arrivo di una delle navi della

compagnia saudita Bahri, diventata il simbolo del traffico di armamenti che

attraversa i porti italiani per raggiungere gli scenari di guerra. Proprio stamani

avrebbe dovuto attraccare la Bahri Jeddah ma il viaggio della nave ha subito un

ritardo di qualche giorno. Il blocco al varco Etiopia durerà fino alle 10.30

quando nelle sale del Cap di via Albertazzi si terrà un' assemblea per discutere

della guerra e del traffico di armi nei porti italiani. Tra i relatori Luciano

Vasapollo, professore di economia politica internazionale alla Sapienza di

Roma e Michele Lancione del politecnico di Torino oltre a rappresentanti del

Calp e dell' osservatorio Weaponwatch. Alle 17 presidio di protesta sotto la

Prefettura di Genova. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Guardia Costiera ferma nave bulgara per carenze sicurezza

Liardo, obbiettivo sicurezza navigazione e protezione ambiente

(ANSA) - GENOVA, 31 MAR - Nave Sakar, battente bandiera bulgara è in stato

detentivo nel porto di Genova, fermata dalla Guardia costiera al termine di un'

intensa attività ispettiva durante la quale, spiegano gli ispettori "abbiamo

rilevato gravi carenze inerenti la sicurezza antincendio e dei sistemi di

prevenzione per l' inquinamento marino". Sono già tre le navi fermate dall' inizio

dell' anno dal Nucleo ispettivo della Guardia Costiera di Genova nell' ambito del

Port State Control, l' attività di verifica sulle unità straniere che scalano i porti

del nostro Paese. La Sakar è una nave dedicata al trasporto di carichi alla

rinfusa, di circa 14 mila tonnellate di stazza, lunga poco più di 150 metri, varata

nel 1995 e gestita da una compagnia bulgara con sede a Varna. Nei suoi 27

anni di servizio era già stata fermata in Italia, a Venezia, nel 2019. La nave è

stata individuata grazie al sistema di targeting elaborato dal Comando generale

della Guardia Costiera in attuazione agli obiettivi strategico-operativi conferiti

dal Mims. "L' incrocio dei dati a disposizione, in particolare la bassa

performance della compagnia e la presenza di deficienze già accertate in

precedente ispezione - si legge nella nota - hanno permesso di selezionarla per

nuove verifiche ispettive nonostante non risultasse tra le unità soggette a ispezione obbligatoria prevista dal sistema

di targeting europeo". Sotto la responsabilità dello Stato di bandiera, la nave sarà sottoposta a verifiche tecniche e

documentali necessarie per garantirne la messa in sicurezza. Solo successivamente gli ispettori della Guardia

costiera torneranno a bordo per verificare la risoluzione delle problematiche riscontrate e, solo all' esito positivo,

autorizzarne la partenza. "La nostra attività di Port State Control mira a individuare le navi sub-standard che

costituiscono rischio potenziale per la salvaguardia della vita umana in mare - ha detto il comandante della Capitaneria

di Genova amm. Liardo -, la sicurezza della navigazione e la protezione dell' ambiente. Obiettivi prioritari per la

Guardia costiera del nostro mare e del Paese". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Protesta contro la nave delle armi, blocco di varco Etiopia in porto e presidio in prefettura

Al blocco ha partecipato anche il noto chef Rubio

Varco Etiopia bloccato da stamattina alle sei al porto di Genova, tra fumogeni

e striscioni, per la protesta dei lavoratori portuali del Calp e dell' Usb, che

hanno proclamato 24 ore di sciopero contro il traffico di armi. Lo riporta l'

Agenzia Dire. Il blocco, a cui ha partecipato anche il noto chef Rubio, che su

Twitter ha invitato i cittadini a portare la colazione ai manifestanti, si è poi

tramutato in un' assemblea alla sala Cap. Nuovo presidio in programma alle 17,

questa volta sotto la prefettura. Alla manifestazione, assieme ad alcuni

pacifisti, ha partecipato anche una rappresentanza di studenti universitari, con

lo striscione: 'Blocchiamo la filiera della morte. Fuori la guerra dalle università'.

Stamattina, come ogni mese, a ponte Etiopia avrebbe dovuto attraccare una

nave della compagnia Bahri, da anni ribattezzata 'nave delle armi' a causa del

carico che, secondo quanto denunciato dai portuali, consiste anche in materiale

bellico per la guerra in Yemen. L' arrivo della nave è, però, stato riprogrammato

tra qualche giorno.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Shipping 4.0, appuntamento a Genova e a bordo di Msc Seaside dall' 8 al 10 aprile

Novità di questa edizione, la collaborazione e il sostegno a Shipping 4.0 del Parlamento Europeo

Le nuove frontiere dell' industria dello shipping italiano, in relazione alla catena

logistica europea, al centro della tre giorni di Shipping 4.0 , in programma l' 8, il

9 e il 10 aprile tra Genova e Civitavecchia : la sesta edizione, ideata e

organizzata da Promoest e promossa da Assiterminal e The International

Propeller Club , si svolgerà l' 8 aprile al Blue District di Genova e il 9 e il 10 a

bordo della Msc Seaside nella tratta Genova-Civitavecchia. Novità di questa

edizione , la collaborazione e il sostegno a Shipping 4.0 del Parlamento

Europeo , nell' ottica della centralità strategica che il tema riveste sul piano

internazionale. «Abbiamo l' esigenza di essere realistici in questo delicato

momento storico - dichiara Alessandro Ferrari, direttore Assiterminal - e gli

investimenti sulla sostenibilità devono trovare nelle pubbliche amministrazioni

dei 'facilitatori', capaci di aiutare le progettualità nel contesto di questo

cambiamento, che è, innanzitutto, culturale. Fluidità che deve riscontrarsi anche

nel mondo delle professionalità del nostro settore, pronte a evolvere uscendo

da logiche di segmento e aprendo a catene di diversa capacità di produzione

nell' ottica di una crescita professionale 'estesa'. Come terminalisti ci poniamo

come anello di congiunzione di questi processi». Shipping 4.0 avrà dunque un occhio teso all' attualità, ma sarà

anche, letteralmente, 'navigato': «La nuova edizione della Shipping 4.0 ben si sposa con il dialogo con operatori ed

enti territoriali, che mai è venuto a mancare in questo periodo e che, come Regione Liguria, rafforzeremo nel

prossimo futuro - sottolinea l' assessore allo Sviluppo economico, ai Porti e alla Logistica di Regione Liguria Andrea

Benveduti - L' obiettivo è duplice: migliorare da un lato la qualità delle infrastrutture, con interventi di accessibilità

marittima, stradale e ferroviaria; dall' altro trasformare, anche attraverso l' introduzione delle comunità energetiche

portuali, il nostro sistema portuale ribilanciandone l' equilibrio energetico. Ulteriori sfide sono rappresentate dall'

automazione e dalla digitalizzazione che, come abbiamo potuto vedere recentemente a Dubai, visitando il colosso

mondiale dei trasporti e della logistica Dp Wolrd, rappresentano un asset di sviluppo che merita di essere declinato al

meglio nel sistema portuale ligure». Aggiunge l' assessore allo Sviluppo portuale e logistico del Comune di Genova

Francesco Maresca : «Il rapporto tra porto-città, la sostenibilità ambientale, l' efficientamento della catena logistica e

la deburocratizzazione delle pratiche doganali, la necessità di una riforma della governance delle autorità portuali sono

tra i grandi temi di attualità su cui ci stiamo confrontando con tutti i soggetti, istituzionali e stakeholders, del cluster

marittimo perché crediamo fortemente che l' economia del mare abbia potenzialità ancora inespresse e possa

rappresentare, in tutte le sue declinazioni, un' opportunità strategica per l' occupazione e per il futuro delle nuove

generazioni a Genova». Il programma e le tavole rotonde Ogni tavola rotonda
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di Shipping 4.0 sarà una finestra sull' attualità del settore . Si parte con le nuove tendenze della governance dei porti,

in linea con i competitor europei. A seguire si esploreranno le opportunità e le criticità del processo di automazione e

digitalizzazione nei porti; quale la chiave per coniugare la competitività economica dei porti alla coesione sociale dei

territori? Temi tra i tanti, che Mario Mattioli, presidente di Confitarma e della Federazione del Mare, ha posto come

oggetto di pianificazione nazionale, non parcellizzata e divisa su schemi regionali: «È importante che i messaggi

arrivino uniti e omogenei, per concretizzare i numerosi e importanti progetti che il nostro comparto vuole realizzare

anche a beneficio del Paese. I modelli 'vincenti' sono quelli in cui si realizzano economie di scala». Non solo. Shipping

4.0 parla di sostenibilità e delle nuove sfide della transizione energetica. Lo farà entrando nel merito della riduzione

dell' impatto ambientale nelle operazioni di porto e anche dell' incentivo alle scelte dell' adozione di combustile verde. Il

tutto inquadrato nel grande tema della decarbonizzazione dello shipping, oggetto di altro focus incentrato su una

tavola rotonda. Un approfondimento sul tema del 5G con focus sulla sicurezza e sull' infrastruttura digitale avranno

rilevanza e una tavola rotonda dedicata. Non mancheremo di accendere i riflettori sul trasporto : connettività porto-

hinteland, flussi di merci, Corridoi veloci. Ancora: catena logistiche e approvvigionamento . Come raggiungere gli

obbiettivi di sviluppo sostenibile? Infine: l' ingegneria strategica , orizzonte e pietra angolare per decidere in uno

scenario sempre più incerto. Infine, il futuro, anche quello immediato. Inevitabile sarà porre riflessioni sul conflitto

russo-ucraino, tema su cui si è già soffermato Stefano Messina , presidente Assarmatori in occasione del recente

evento RoMare: «Umanamente sconvolgente, la guerra sta impattando sulla vita quotidiana delle persone. Si iniziano

a constatare le difficoltà di reperire materie prime come fondamentali che arrivavano proprio da Russia e Ucraina,

come grano e argilla, e di conseguenza i prezzi stanno schizzando verso l' alto. Stiamo lavorando con il ministero

degli affari Esteri per stringere nuovi accordi commerciali con altri Paesi in grado di esportare queste commodity:

occorre fare in fretta per calmierare l' inevitabile effetto inflattivo cui stiamo assistendo». Anche questo sarà Shipping

4.0: una finestra sull' attualità del settore nel contesto di crisi degli equilibri mondiali di questo momento storico. Le

tavole rotonde e moderatori che seguiranno nei tre giorni: The New Port Governance (chair Andrea Lamattina, Belex)

The impact of technology on outlook and organization of work in ports: current status and future challenges (chiar

Massimo Clemente, CNR) Strategic Engineering Today for Future Challenges of Ports & Shipping (chair Agostino

Bruzzone, University of Genova) Industry 4.0 technologies at the service of shipping industry decarbonization (chair

Paola Gualeni, Università of Genova) Standardization in Logistic Chain (chair Stefano Negrini, ReLOG3P)

CyberSecurity, sustainability and 5G (chair Raffaele Bolla, University of Genova) Port-hinterland connectivity, logistic

integration (chiar Claudia Caballini, Politecnico of Turin) Clicca qui per consultare il programma completo Le

successive edizioni di Shipping 4.0 del 2022 si svolgeranno a Milano il 21 giugno con "Connections between

Mediterranean Sea and Continental Europe: the port of Milan and hinterland- intermodal hub' e a Palermo il 16

settembre
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con 'New Frontier: connections between the Ports of Mediterranean Sea and Africa'. La nona edizione sarà a

Bruxelles, nel Parlamento europeo, il 14 ottobre: 'Connecting EU and Evolution of Shipping Industry 4.0'. Per l'

autunno 2023 in Liguria è attesa la prima edizione di Expo Trade .
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Genova, 5 aprile: convegno su "Nuove rotte artiche: rischio o opportunita"?

L' impatto dei cambiamenti climatici sulle infrastrutture strategiche

Il prossimo 5 aprile a partire dalle 9, nella Sala del Capitano, Palazzo San

Giorgio, Genova, si terrà il convegno su 'Nuove rotte artiche: rischio o

opportunita "? Ecco il programma. Registrazione (8.30) Introduzione e saluti

iniziali (9) Saluti di Marco Bucci, sindaco di Genova Parte I - Rotte globali e

porti Nuove infrastrutture e il ruolo dei porti in un Artico senza ghiaccio (9 -

10.45) Modera: Leonardo Parigi, Osservatorio Artico Michael Mann, inviato

speciale Ue per l' Artico, Commissione europea Min. Carmine Robustelli,

inviato speciale per l"Artico, Maeci Min. Enrico Giovannini, Mims Paolo Emilio

Signorini, Pres. AdSP del Mar Ligure Occidentale Francesco Munari, ordinario

Diritto Ue, partner Deloitte Legal Amm. Massimiliano Nannini, direttore Istituto

Idrografico della Marina - Ministero della Difesa, Direzione Armamenti Navali-

rappresentante, CNR-ISP Pausa e coffee break (10.45-11.15) Scienza, energia

e innovazione. L' Italia nell' Artico tra presente e futuro (11.30 - 13) Modera:

Leonardo Parigi, Osservatorio Artico Francesco Maresca, assessore al Porto,

Comune di Genova Francesco Norante, presidente Lonardo Canada Marco

Piredda, senior vicepresident, Eni Sonia Sandei, head of Electrification, Enel

Group Luca Sisto, direttore generale Confitarma Rappresentante, E-Geos Q&A Pausa pranzo Parte II- La diplomazia

dei ghiacci Una finestra sull' Artico. Lo sviluppo del mare per Norvegia e Danimarca (14.30 - 16) Modera e interviene:

Leonardo Parigi, Osservatorio Artico Ambasciatore Johan Vibe, Ambasciata di Norvegia in Italia Ambasciatore

Anders Carsten Damsgaard, Ambasciata di Danimarca in Italia Lorenzo Schiano di Pepe, Ordinario Diritto Ue,

avvocato Q&A Vivere sul mare che cambia (16.30-17.15) Modera: Osservatorio Artico Rappresentanti Governo del

Canada Francesco Sindico, rappresentante Governo di Scozia Alessandro Vitale, docente, Università di Milano Q&A

Nell' Artico che cambia, il futuro (anche) dell' Italia (17.30 - 19) Moderano: Leonardo Parigi, Marco Volpe -

Osservatorio Artico Laura Borzi, analista, Centro Studi Italia-Canada Pietro Figuera, direttore, Osservatorio Russia

Federico Petroni, analista, Limes Rivista Italiana di Geopolitica Simone Pieranni, responsabile Desk Esteri, Il

Manifesto / China Files Q&A.
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Protesta al porto di Genova contro le armi, c' è anche lo chef Rubio

Manifestazione al porto di Genova dalle 6 di questa mattina contro l' attracco della 'nave delle armi' che trasporta
armi per la guerra in Yemen

Simone D' Ambrosio

GENOVA - Varco Etiopia bloccato da stamattina alle sei al porto di Genova, tra

fumogeni e striscioni, per la protesta dei lavoratori portuali del Calp e dell' Usb,

che hanno proclamato 24 ore di sciopero contro il traffico di armi . Il blocco, a

cui partecipa anche il noto chef Rubio, che su Twitter invita i cittadini a portare

la colazione ai manifestanti, dovrebbe andare avanti fino alle 10.30, quando la

protesta assumerà le forme di un' assemblea alla sala Cap. Nuovo presidio in

programma alle 17, questa volta sotto la Prefettura. ATTRACCO DELLA

'NAVE DELLE ARMI '  POSTICIPATO DI  QUALCHE GIORNO Al la

manifestazione, assieme ad alcuni pacif ist i ,  partecipa anche una

rappresentanza di studenti universitari, con lo striscione: "Blocchiamo la filiera

della morte. Fuori la guerra dalle università". Stamattina, come ogni mese, a

ponte Etiopia avrebbe dovuto attraccare una nave della compagnia Bahri, da

anni ribattezzata "nave delle armi" a causa del carico che, secondo quanto

denunciato dai portuali, consiste anche in materiale bellico per la guerra in

Yemen. L' arrivo della nave è, però, stato riprogrammato tra qualche giorno.
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VIDEO | Chef Rubio in corteo con i portuali genovesi: "Stop al traffico di armi"

"Usciamo dai social e torniamo a camminare assieme per dire no al traffico di

armi e sì alla l ibera circolazione delle persone". Così chef Rubio a

GenovaToday durante la manifestazione dei portuali di Genova. Dalle 6 di

stamattina, giovedì 31 marzo, i portuali di Genova aderenti a Usb e Calp,

insieme a studenti, rappresentanti del movimento no Tav e altre associazioni

hanno bloccato varco Etiopia, nello scalo genovese per dire "stop al traffico di

armi nei porti". Fumogeni e striscioni hanno contraddistinto l' alba piovosa di

Genova. "Ci mettiamo la faccia ancora una volta purché' crediamo che il

traffico di armi sia una delle ragioni per cui ci troviamo in questa situazione",

spiega Josè Nivoi delegato sindacale Usb portavoce Calp. "Contrastare i

traffici di armi ovunque è un buon punto di partenza per mettere fine a tutto

questo". All' iniziativa ha preso parte anche Gabriele Rubini, alias chef Rubio,

per dire no alla guerra in Ucraina e in occasione dell' arrivo di una delle navi

della flotta Bahri, diventata da anni simbolo delle cosiddette "navi della guerra",

poiché - denunciano i portuali - "carica di armamenti destinati all' Arabia Saudita

per il conflitto in Yemen". La nave è attesa nel porto di Genova il 12 aprile.

Dopo il presidio i manifestanti, circa duecento, si sono spostati in assemblea al Cap.
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Gravi carenze in materia di sicurezza, bloccata una nave in porto

Gli ispettori della guardia costiera: "Stop alla nave bulgara 'Sakar', abbiamo rilevato gravi carenze inerenti la
sicurezza antincendio e dei sistemi di prevenzione per l'inquinamento marino"

La guardia costiera ha fermato nel porto di Genova la nave bulgara 'Sakar' per

gravi irregolarità a bordo. Da inizio anno si tratta già della terza nave fermata

dal Nucleo ispettivo della guardia costiera di Genova nell' ambito del 'Port State

Control', l' attività di verifica sulle unità straniere nei porti del nostro Paese.

"Abbiamo notificato nel pomeriggio di mercoledì 30 marzo al comandante il

provvedimento di detenzione - raccontano gli ispettori della guardia costiera - al

termine di un' intensa attività ispettiva durante la quale abbiamo rilevato gravi

carenze inerenti la sicurezza antincendio e dei sistemi di prevenzione per l'

inquinamento marino". La nave è stata individuata grazie al sistema di targeting

elaborato dal comando generale della guardia costiera in attuazione agli

obiettivi strategico-operativi conferiti dal Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili Enrico Giovannini. Il sistema prevede un' analisi più

dettagliata delle informazioni relative alle unità che scalano i porti nazionali per

individuare quelle potenzialmente più a rischio. Tra i diversi elementi

considerati, vi sono la performance della compagnia di gestione e della

bandiera, le risultanze di precedenti ispezioni ed eventuali fattori imprevisti. "L'

incrocio dei dati a disposizione - prosegue la guardia costiera - in particolare la bassa performance della compagnia e

la presenza di deficienze già accertate in una precedente ispezione, hanno permesso di selezionarla per nuove

verifiche ispettive nonostante non risultasse tra le unità soggette a ispezione obbligatoria prevista dal sistema di

targeting europeo". Sotto la responsabilità dello Stato di bandiera, nei prossimi giorni la nave sarà sottoposta alle

verifiche tecniche e documentali necessarie per garantirne la messa in sicurezza. Solo successivamente gli ispettori

della guardia costiera torneranno a bordo per verificare l' effettiva risoluzione delle problematiche riscontrate e, solo

all' esito positivo, autorizzarne la partenza. L' ammiraglio Sergio Liardo, comandante del porto di Genova e direttore

marittimo della Liguria, sottolinea come "L' attività di 'Port State Control' mira a individuare le navi 'sub-standard' che

costituiscono rischio potenziale per la salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della navigazione e la

protezione dell' ambiente. Obiettivi prioritari per la guardia costiera del nostro mare e del Paese. Per tale ragione non

esitiamo ad adottare tutti i provvedimenti in nostro potere per colpire con decisione chi non rispetta le normative

internazionali. Tutto questo, non solo a vantaggio della comunità, ma anche degli armatori che eserciscono le navi nel

rispetto delle norme e che si troverebbero di fronte ad una concorrenza sleale".
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AdSP MLO-Il Comitato di Gestione approva la trasformazione di 74 soci speciali di CULMV
in soci ordinari e il progressivo prepensionamento di 89 soci tra CULMV e CULP

Genova - Il Comitato di Gestione nella riunione odierna ha autorizzato la

trasformazione dei 74 soci speciali di CULMV in soci ordinari, autorizzando

altresì il piano di progressiva fuoriuscita di lavoratori che essendo in età più

avanzata offrono minori disponibilità a svolgere la totalità delle mansioni

richieste e dispongono mediamente di minori specializzazioni. Alla luce delle

analisi condotte dall' Ente sulla composizione anagrafica e sulle giornate

lavorative prestate dalle compagnie portuali è emersa una generale necessità

di avviare un ricambio generazionale utile a mantenere elevati livelli di servizio

in termini di efficienza fisica e aggiornamento professionale. Con questo

obiettivo, il board ha dato mandato agli uffici competenti di definire le

necessarie procedure di attivazione delle misure di incentivazione al

pensionamento (ex comma 15-bis art. 17 legge 84/94) a favore di 89 potenziali

beneficiari, di cui 51 afferenti alla CULMV 'Paride Batini' e 38 alla CULP 'Pippo

Rebagliati', individuati tra i lavoratori che maturano i requisiti per la cessazione

dell' attività lavorativa, anticipata o di vecchiaia, entro 7 anni dal 30 novembre

2023. Le cessazioni del rapporto avverranno nel periodo 1° luglio 2022 - 30

novembre 2023, data del completamento del programma di prepensionamento. Infine, il Comitato di Gestione ha

approvato provvedimenti relativi al rilascio, rinnovo e sospensione di concessioni provvisorie e titoli demaniali,

autorizzazioni ex art. 68, ex art. 24, ex artt. 45 bis. e 46 del Regolamento Codice della Navigazione. In particolare, è

stata approvata l' istanza presentata dal Comune di Genova per la consegna temporanea di aree di cantiere

finalizzate all' esecuzione dei lavori di 'adeguamento idraulico del tratto urbanizzato del Rio Cantarena a Genova

Sestri Ponente' - lotto foce Via Puccini - primo lotto funzionale - tratto 'A' Area Fincanteri incluso nella Perizia 2879 del

Programma straordinario degli interventi.
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Ricambio generazionale in vista per i portuali di Genova

Il Comitato di gestione trasforma 74 soci da speciali a ordinari. 51 di CULMV e 38 di CULP andranno in
prepensionamento entro il 2023

Il Comitato di gestione del porto di Genova ha autorizzato la trasformazione

dei 74 soci speciali della Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie Paride

Abtini (CULMV) in soci ordinari, autorizzando altresì «il piano - spiega una nota

dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale - di progressiva

fuoriuscita di lavoratori che essendo in età più avanzata offrono minori

disponibilità a svolgere la totalità delle mansioni richieste e dispongono

mediamente di minori specializzazioni. Alla luce delle analisi condotte dall' ente

sulla composizione anagrafica e sulle giornate lavorative prestate dalle

compagnie portuali, è emersa una generale necessità di avviare un ricambio

generazionale utile a mantenere elevati livelli di servizio in termini di efficienza

fisica e aggiornamento professionale». Con questo obiettivo, il board ha dato

mandato agli uffici competenti di avviare le misure di incentivazione al

pensionamento (ex comma 15-bis art. 17 legge 84/94) per 89 potenziali

beneficiari, di cui 51 afferenti alla CULMV e 38 alla CULP "Pippo Rebagliati",

individuati tra i lavoratori che maturano i requisiti per la cessazione dell' attività

lavorativa, anticipata o di vecchiaia, entro sette anni dal 30 novembre 2023. Le

cessazioni del rapporto avverranno tra il primo luglio di quest' anno e il 30 novembre 2023, data del completamento

del programma di prepensionamento. Infine, il Comitato di gestione ha approvato provvedimenti relativi al rilascio,

rinnovo e sospensione di concessioni provvisorie e titoli demaniali, autorizzazioni ex art. 68, ex art. 24, ex artt. 45 bis.

e 46 del Regolamento Codice della Navigazione. In particolare, è stata approvata l' istanza presentata dal Comune di

Genova per la consegna temporanea di aree di cantiere finalizzate all' esecuzione dei lavori di "adeguamento

idraulico del tratto urbanizzato del Rio Cantarena a Genova Sestri Ponente" - lotto foce Via Puccini - primo lotto

funzionale - tratto "A" Area Fincanteri incluso nella Perizia 2879 del Programma straordinario degli interventi.
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Marcia per la Pace e contro le armi nel porto: corteo e incontro in piazza

Genova - Sabato 2 aprile 2022, con ritrovo alle ore 15 in piazza San Lorenzo,

è in programma la Marcia per la Pace e contro le armi nel porto. Genova. Sono

previsti gli interventi dell' Arcivescovo di Genova Marco Tasca, del Vescovo di

Savona Calogero Marino, del Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali Pax

Christi con don Renato Sacco, Weapon Watch con Carlo Tombolo, Economia

Disarmata con Carlo Cefaloni e altre realtà promotrici. A seguire, corteo fino al

Porto Antico con le bandiere della Pace, e consegna all' Autorità Portuale di un

appello-denuncia: trasparenza sui carichi di armamenti e divieto di transito alle

"navi della morte". Genova - L' iniziativa è promossa da un largo fronte di

associazioni laiche e religiose. Prende spunto dalla 54a Marcia nazionale per la

pace, svoltasi il 31 dicembre 2021 a Savona, promossa dalla Commissione

episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace, da Azione

cattolica italiana, da Caritas italiana, da Pax Christi Italia in collaborazione con

la diocesi di Savona-Noli. Vi aderiscono anche: Rete Genova aperta alla pace,

Economia Disarmata, Società Missioni Africane, Agesci Regione Liguria, the

Weapon Watch, CALP, ACLI, Comunità San Benedetto al Porto, ANPI

Genova, Arci Genova , Ora dì Silenzio per la Pace, Centro Banchi Genova, Associazione la Piuma, socie e soci dì

Banca Etica (Genova e La Spezia), Associazione Papa Giovanni XXIII, Centro Italiano Femminile, Legambiente

Liguria (adesioni in aggiornamento; per aderire all' evento scrivere a questa e-mail ). Genova - Scrivono gli

organizzatori della manifestazione : "Accendere i fari di pace sui porti italiani per rendere evidenti gli affari che

preparano le guerre. Tre anni fa i camalli del CALP e della Compagnia Unica bloccavano armamenti destinati all'

Arabia Saudita ma presentati come "attrezzature civili", diventando così essi stessi "fari di pace" che rompono le

tenebre di commerci illegali di cui non vogliono essere complici. Un anno fa i portuali di Ravenna e di Livorno hanno

dichiarato sciopero contro i container di esplosivi destinati a Israele, mentre Gaza veniva bombardata. Pochi giorni fa

i lavoratori dell' aeroporto di Pisa si sono rifiutati di lavorare al carico di "aiuti umanitari" destinati all' Ucraina sotto cui

si celavano armi e munizioni. Ucraina, Libia, Siria, Afghanistan, Israele... non vi è stato grave conflitto armato recente

in cui non vi sia stato il coinvolgimento o il sostegno del governo italiano o di aziende operanti in Italia. E così nelle

repressioni delle proteste popolari da parte di regimi autoritari in Egitto, in Kazakistan, in Myanmar, e perfino nella

continua mattanza di civili in Messico. Da decenni, in nessun conflitto armato vi è stato un vincitore, vi sono stati

invece immunerevoli vittime e consequenti initerrotti flussi di migranti disperati, a cui l' Italia e l' Europa hanno risposto

con la chiusura delle frontiere, i movimenti xenofobi, la Brexit... Le proteste dei lavoratori hanno reso evidenti quello

che i governi
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ci vogliono nascondere, cioè che il nostro paese sostiene - quando non vi partecipa direttamente - il commercio

delle armi verso i paesi coinvolti in conflitti armati e dove si commettono gravi crimini contro i civili. Questo

commercio è esplicitamente vietato dalla legge 185 del 1990 e dal Trattato internazionale sul commercio delle armi

convenzionali, che vietano anche il passaggio attaverso il territorio nazionale di armi utilizzabili per violare i diritti

umani.I governi, le autorità dello Stato devono tornare a operare entro la cornice della legalità che è la loro stessa

ragion d' essere. Devono rispettare l' articolo 11 della Costituzione, da cui discende la legge 185/90. Devono ridare

vigore all' azione mediatrice delle Nazioni Unite e interrompere legami affaristici con i regimi autoritari, con Putin, con

al-Sisi, con i monarchi assoluti del Golfo che sono divenuti i maggiori acquirenti delle aziende italiane della difesa.

Non siamo ancora definitivamente usciti dall' emergenza del COVID, e già si decide di aumentare il budget della

spesa militare, evidentemente a scapito della spesa sociale, sanitaria, scolastica".
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Fermata dalla Guardia Costiera la Nave Bulgara "Sakar"

Sono tre le navi fermate dall' inizio dell' anno

Redazione Seareporter.it

Genova, 31 marzo 2022 - ' Nel tardo pomeriggio di ieri abbiamo notificato al

comandante della nave SAKAR, battente bandiera bulgara, il provvedimento di

detenzione - raccontano gli ispettori della Guardia costiera - al termine di un'

intensa attività ispettiva durante la quale abbiamo rilevato gravi carenze inerenti

la sicurezza antincendio e dei sistemi di prevenzione per l' inquinamento marino

'. Sono già tre le navi fermate dall' inizio dell' anno dal Nucleo ispettivo della

Guardia Costiera di Genova nell' ambito del Port State Control, l' attività di

verifica sulle unità straniere che scalano i porti del nostro Paese. La SAKAR è

una nave dedicata al trasporto di carichi alla rinfusa, di circa 14.000 tonnellate

di stazza, lunga poco più di 150 metri, varata nel 1995 e gestita da una

compagnia bulgara con sede a Varna. Nei suoi 27 anni di servizio era già stata

fermata in Italia, a Venezia nel 2019. La nave è stata individuata grazie al

sistema di targeting elaborato dal Comando generale della Guardia Costiera in

attuazione agli obiettivi strategico-operativi conferiti dal Ministro delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini . Il sistema prevede

un' analisi più dettagliata delle informazioni relative alle unità che scalano i porti

nazionali per individuare quelle potenzialmente più a rischio. Tra i diversi elementi considerati, vi sono la performance

della compagnia di gestione e della bandiera, le risultanze di precedenti ispezioni ed eventuali fattori imprevisti. 'L'

incrocio dei dati a disposizione - in particolare la bassa performance della compagnia e la presenza di deficienze già

accertate in una precedente ispezione - hanno permesso di selezionarla per nuove verifiche ispettive nonostante non

risultasse tra le unità soggette a ispezione obbligatoria prevista dal sistema di targeting europeo, in gergo le cd. P1 -

Priority 1.' Sotto la responsabilità dello Stato di bandiera, nei prossimi giorni la nave sarà sottoposta alle verifiche

tecniche e documentali necessarie per garantirne la messa in sicurezza. Solo successivamente gli ispettori della

Guardia costiera torneranno a bordo per verificare l' effettiva risoluzione delle problematiche riscontrate e, solo all'

esito positivo, autorizzarne la partenza. L' Ammiraglio Sergio Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore

Marittimo della Liguria, sottolinea come 'La nostra attività di Port State Control mira a individuare le navi 'sub-

standard' che costituiscono rischio potenziale per la salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della

navigazione e la protezione dell' ambiente. Obiettivi prioritari per la Guardia costiera del nostro mare e del Paese. Per

tale ragione non esitiamo ad adottare tutti i provvedimenti in nostro potere per colpire con decisione chi non rispetta le

normative internazionali. Tutto questo, non solo a vantaggio della comunità, ma anche degli armatori che eserciscono

le navi nel rispetto delle norme e che si troverebbero di fronte ad una concorrenza sleale '.
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Approvata la trasformazione di 74 soci speciali in soci ordinari della CULP del porto di
Genova

e il progressivo prepensionamento di 89 soci tra CULMV e CULP

Redazione Seareporter.it

Genova - Il Comitato di Gestione nella riunione odierna ha autorizzato la

trasformazione dei 74 soci speciali di CULMV in soci ordinari, autorizzando

altresì il piano di progressiva fuoriuscita di lavoratori che essendo in età più

avanzata offrono minori disponibilità a svolgere la totalità delle mansioni

richieste e dispongono mediamente di minori specializzazioni. Alla luce delle

analisi condotte dall' Ente sulla composizione anagrafica e sulle giornate

lavorative prestate dalle compagnie portuali è emersa una generale necessità

di avviare un ricambio generazionale utile a mantenere elevati livelli di servizio

in termini di efficienza fisica e aggiornamento professionale. Con questo

obiettivo, il board ha dato mandato agli uffici competenti di definire le

necessarie procedure di attivazione delle misure di incentivazione al

pensionamento (ex comma 15-bis art. 17 legge 84/94) a favore di 89 potenziali

beneficiari, di cui 51 afferenti alla CULMV 'Paride Batini' e 38 alla CULP 'Pippo

Rebagliati', individuati tra i lavoratori che maturano i requisiti per la cessazione

dell' attività lavorativa, anticipata o di vecchiaia, entro 7 anni dal 30 novembre

2023. Le cessazioni del rapporto avverranno nel periodo 1° luglio 2022 - 30

novembre 2023, data del completamento del programma di prepensionamento. Infine, il Comitato di Gestione ha

approvato provvedimenti relativi al rilascio, rinnovo e sospensione di concessioni provvisorie e titoli demaniali,

autorizzazioni ex art. 68, ex art. 24, ex artt. 45 bis. e 46 del Regolamento Codice della Navigazione. In particolare, è

stata approvata l' istanza presentata dal Comune di Genova per la consegna temporanea di aree di cantiere

finalizzate all' esecuzione dei lavori di 'adeguamento idraulico del tratto urbanizzato del Rio Cantarena a Genova

Sestri Ponente' - lotto foce Via Puccini - primo lotto funzionale - tratto 'A' Area Fincanteri incluso nella Perizia 2879 del

Programma straordinario degli interventi.
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Fermata dalla Guardia Costiera di Genova la nave bulgara 'Sakar' per gravi irregolarità

Problemi relativi alla sicurezza antincendio ma anche ai sistemi di prevenzione per l' inquinamento marino

Redazione

Genova - Fermata dalla Guardia Costiera di Genova la nave bulgara 'Sakar ',

gli ispettori infatti hanno 'rilevato gravi carenze inerenti la sicurezza antincendio

ma anche i sistemi di prevenzione per l' inquinamento marino ', si legge nella

nota stampa. Sono già tre le navi fermate dall' inizio dell' anno dal Nucleo

ispettivo della Guardia Costiera di Genova nell' ambito del Port State Control, l'

attività di verifica sulle unità straniere che scalano i porti italiani. La SAKAR è

una nave dedicata al trasporto di carichi alla rinfusa, di circa 14.000 tonnellate

di stazza, lunga poco più di 150 metri, varata nel 1995 e gestita da una

compagnia bulgara con sede a Varna. Nei suoi 27 anni di servizio era già stata

fermata in Italia, a Venezia nel 2019. Nei prossimi giorni la nave sarà

sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie per garantirne la

messa in sicurezza. Solo successivamente gli ispettori della Guardia costiera

torneranno a bordo per verificare l' effettiva risoluzione delle problematiche

riscontrate e, solo all' esito positivo, autorizzarne la partenza. L' Ammiraglio

Sergio Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo della

Liguria, sottolinea un aspetto : 'La nostra attività di Port State Control mira a

individuare le navi 'sub-standard' che costituiscono rischio potenziale per la salvaguardia della vita umana in mare, la

sicurezza della navigazione e la protezione dell' ambiente. Obiettivi prioritari per la Guardia costiera del nostro mare e

del Paese. Per tale ragione non esitiamo ad adottare tutti i provvedimenti in nostro potere per colpire con decisione

chi non rispetta le normative internazionali. Tutto questo, non solo a vantaggio della comunità, ma anche degli

armatori che eserciscono le navi nel rispetto delle norme e che si troverebbero di fronte ad una concorrenza sleale '.
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Seconda settimana di calo per i noli container Shanghai - Genova (-2%)

Secondo Drwery la flessione è destinata a proseguire anche nei prossimi sette giorni

Continua il calo dei noli del trasporto marittimo di container, che già nella

scorsa settimana aveva iniziato a mostrarsi in modo più netto. Secondo il

World Container Index di Drewry, a livello globale il loro valore negli ultimi sette

giorni è sceso del 3,8%, attestandosi per le spedizioni di un box da 40 piedi su

una media di 8.152 dollari. Significativa anche la flessione dei costi per la

singola tratta Shanghai - Genova, in calo del 2% a 11.966 dollari, un dato che

riporta il valore al livello di quelli del luglio 2021 e che però è ancora del 56%

superiore a quello della stessa settimana dello scorso anno. A differenza dell'

ultima rilevazione, questa volta tutte le tratte considerate dalla società di analisi

risultano in flessione o al più stabili, con picchi negativi raggiunti in particolare

dalla Shanghai - New York (-6%, 11.531 dollari) e Shanghai - Los Angeles (-8%,

9.112 dollari). Come già osservato la scorsa settimana, non trovano al

momento dunque riscontro le previsioni di chi - come Container xChange o l'

agenzia Unctad delle Nazioni Unite - aveva preconizzato un rialzo delle tariffe

delle spedizioni via mare, in particolare sulle tratte Asia - Europa, per effetto

della guerra, e anzi va sottolineato che secondo Drwery il declino proseguirà

ancora. Non è chiaro quanta influenza e di che tipo possano avere avuto su questi andamenti i lockdown localizzati

disposti recentemente dal governo cinese, che da un lato hanno portato al fermo di diverse attività produttive e quindi

alle esportazioni dal paese e dall' altro stanno creando difficoltà nei trasporti da e verso il porto di Shanghai, al

momento però non direttamente toccato da queste misure.
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Fermata per irregolarità a Genova la nave bulgara Sakar

Gli ispettori della Guardia costiera hanno rilevato gravi carenze inerenti la sicurezza antincendio e dei sistemi di
prevenzione per l' inquinamento marino

'Nel tardo pomeriggio di ieri abbiamo notificato al comandante della nave

Sakar, battente bandiera bulgara, il provvedimento di detenzione al termine di

un' intensa attività ispettiva durante la quale abbiamo rilevato gravi carenze

inerenti la sicurezza antincendio e dei sistemi di prevenzione per l '

inquinamento marino'. A raccontarle sono gli ispettori della Guardia costiera di

Genova che precisa come siano già tre le navi fermate dall' inizio dell' anno dal

Nucleo ispettivo dell' autorità marittima locale nell' ambito del Port State

Control, l' attività di verifica sulle unità straniere che scalano i porti del nostro

Paese. Sakar, ormeggiata a Ponte Eritrea, è una nave dedicata al trasporto di

carichi alla rinfusa, di circa 14.000 tonnellate di stazza, lunga poco più di 150

metri, varata nel 1995 e gestita da una compagnia bulgara con sede a Varna.

Nei suoi 27 anni di servizio era già stata fermata in Italia, a Venezia nel 2019.

'La nave è stata individuata grazie al sistema di targeting elaborato dal

Comando generale della Guardia Costiera in attuazione agli obiettivi strategico-

operativi conferiti dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

Enrico Giovannini. Il sistema prevede un' analisi più dettagliata delle

informazioni relative alle unità che scalano i porti nazionali per individuare quelle potenzialmente più a rischio. Tra i

diversi elementi considerati, vi sono la performance della compagnia di gestione e della bandiera, le risultanze di

precedenti ispezioni ed eventuali fattori imprevisti' si legge in una nota della Capitaneria. 'L' incrocio dei dati a

disposizione, in particolare la bassa performance della compagnia e la presenza di deficienze già accertate in una

precedente ispezione, hanno permesso di selezionarla per nuove verifiche ispettive nonostante non risultasse tra le

unità soggette a ispezione obbligatoria prevista dal sistema di targeting europeo, in gergo le cd. P1 - Priority 1' spiega

ancora la Guardia Costiera. Sotto la responsabilità dello Stato di bandiera, nei prossimi giorni la nave sarà sottoposta

alle verifiche tecniche e documentali necessarie per garantirne la messa in sicurezza. Solo successivamente gli

ispettori torneranno a bordo per verificare l' effettiva risoluzione delle problematiche riscontrate e, solo all' esito

positivo, autorizzarne la partenza. L' ammiraglio Sergio Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore

Marittimo della Liguria, sottolinea come 'la nostra attività di Port State Control mira a individuare le navi 'sub-standard'

che costituiscono rischio potenziale per la salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della navigazione e la

protezione dell' ambiente. Obiettivi prioritari per la Guardia costiera del nostro mare e del Paese. Per tale ragione non

esitiamo ad adottare tutti i provvedimenti in nostro potere per colpire con decisione chi non rispetta le normative

internazionali. Tutto questo, non solo a vantaggio della comunità, ma anche degli armatori
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che eserciscono le navi nel rispetto delle norme e che si troverebbero di fronte ad una concorrenza sleale'.
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Porti: Spezia, Terminal Golfo si allarga e incrementa i servizi

Gruppo Tarros e Adsp presentano accordo sviluppo banchine

(ANSA) - LA SPEZIA, 31 MAR - Il Terminal del Golfo nel porto della Spezia si

allarga e si appresta a trattare non più solo container, ma anche servizi traghetti

e project cargo, oltre a incrementare i traffici relativi anche alle merci non

containerizzate. Sono questi alcuni obiettivi del terminal del Gruppo Tarros, che

oggi ha presentato insieme all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale il nuovo accordo procedimentale per lo sviluppo delle banchine.

Previsto un ampliamento che porterà il terminal dagli attuali 75 mila ai prossimi

120 mila metri quadrati, su tre banchine per un totale di 850 metri che

consentiranno di attrarre "non solo navi più grandi, ma anche diverse" ha

confermato il presidente del Gruppo Tarros Alberto Musso. "Un accordo che va

a completare la strategia dello sviluppo infrastrutturale del porto, dopo il

documento siglato anche per il nuovo terminal Ravano di Lsct" ha ricordato il

presidente dell' Authority Mario Sommariva. Consolidamento e ampliamento

delle infrastrutture ma anche tutela ambientale sono i cardini dell' accordo. L'

Autorità d i  Sistema si impegna nella copertura del diffusore Enel, con il

trasferimento delle Marine di Fossamastra, che permetterà l' utilizzo di ulteriori

10 mila metri quadrati tra i due terminal, utili anche per lo sviluppo dei binari ferroviari. Inoltre i dragaggi, per circa 800

mila metti cubi di materiale che renderanno i fondali di 15 metri di profondità, potrebbero rendere materiale che verrà

utilizzato nelle casse di colmata previste all' ampliamento del terminal. Tarros si impegna poi ad aggiornare il Piano di

impresa, ad attuare gli interventi e a realizzare con l' Adsp investimenti nell' ambito del Pnrr per elettrificare il terminal e

mitigare l' impatto con la città. Gli interventi dovrebbero essere completati entro il 2026. Secondo quanto previsto

dalla concessione al 2055 gli investimenti del terminal sono per 106 milioni di euro, con ricadute per 500 posti di

lavoro e un volume del traffico triplicato. (ANSA).
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Terminal del Golfo, accordo tra Gruppo Tarros e Adsp mar Ligure Orientale

Un percorso condiviso per ridurre al minimo l' impatto ambientale, perseguendo

gli obiettivi di sostenibilità per il Terminal del Golfo individuati nel 'Documento di

pianificazione energetica e ambientale', redatto e approvato dall' Autorità d i

Sistema portuale del mar Ligure Orientale. A intraprenderlo sono la stessa

Autorità portuale e il Gruppo Tarros: oggi, i rispettivi presidenti, Mario

Sommariva e Alberto Musso, hanno presentato l' accordo procedimentale per

programmare un ordinato ed efficiente sviluppo del Terminal del Golfo e del

territorio circostante. Il Gruppo Tarros, forte del suo network di aziende nel

Mediterraneo, dal 1828 è in continua crescita e costruisce il proprio sviluppo

sull' innovazione, la passione e il rispetto del territorio in cui operano le sue

società. Il Terminal del Golfo, asset economico strategico per lo sviluppo del

territorio, in termini di occupazione diretta e indotta, in relazione alle aree

retroportuali, al sistema dei trasporti stradali e ferroviari, alla rete di servizi, alle

attività sviluppate da operatori logistici, agenti marittimi, spedizionieri e alle

opportunità legate alle sue attività. Per consentire lo sviluppo futuro delle attività

del Terminal, è stata rimodulata la concessione (che scade il 30.11.2055), da

parte dell' AdSP, in quanto strumento indispensabile per consentire al Gruppo di avviare investimenti e sperimentare

progetti di sviluppo di lungo periodo, ascoltando anche le istanze del territorio anche in termini di sostenibilità

ambientale. Grazie alla concessione al Terminal del Golfo anche dell' area di 10.000 metri quadrati di cui all' atto

integrativo n. 23/2017, Tarros potrà utilizzare la banchina lato nord sfruttando come punto di sbarco il cosiddetto

'solettone', ubicato dove ora insistono le marine di Fossamastra. Qui troveranno spazio anche nuove attività ad alto

valore aggiunto, quali, per esempio servizi di traghetti per passeggeri e Project Cargo. AdSP si impegna realizzare le

opere di copertura del diffusore ENEL di Fossamastra e provvedere allo spostamento delle marine ancora ubicate sul

posto, rendendo possibile l' avvio della conversione dell' area. Si impegna anche a proseguire l' attività di escavo e

bonifica dei fondali, così come previsto dall' attuale Piano Regolatore Portuale. Tdg si impegna a presentare l'

aggiornamento del piano di impresa; a garantire ad AdSP la disponibilità di aree da destinare alle attività connesse all'

esecuzione dei lavori di dragaggio del porto; a garantire idonei spazi per l' eventuale gestione dei sedimenti in vasca

di colmata; alla realizzazione degli interventi necessari a garantire lo sviluppo del trasporto ferroviario dal Terminal e

liberare le zone antistanti il quartiere da dedicare alla fascia di rispetto. Inoltre, attraverso uno specifico protocollo,

con annesso cronoprogramma, AdSP e Tarros si impegnano, anche attraverso Fondi UE, a realizzare, nell' ambito

degli investimenti previsti, obiettivi di riduzione delle emissioni, della rumorosità, di aumento della
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fascia di rispetto fra città e porto. In particolare, Tarros si impegna a partecipare al progetto di elettrificazione dell'

operatività portuale secondo il progetto Green Port, nonché ad adottare le migliori pratiche e più avanzate tecnologie

al fine di garantire la sostenibilità ambientale dell' intervento, anche introducendo, ove possibile, ogni misura idonea a

garantire l' efficienza energica e la produzione di energia da fonti rinnovabili. Alberto Musso , presidente Gruppo

Tarros, commenta: «Assieme all' Adsp abbiamo condiviso e costruito un percorso in grado di portarci, finalmente, alla

costruzione del nuovo terminal TDG. Il nuovo progetto permetterà al Terminal del Golfo di sviluppare traffici,

assumere nuovi collaboratori e creare nuove opportunità per il nostro territorio». «Con questo accordo si rafforza la

strategia di sviluppo infrastrutturale del porto della Spezia per raggiungere il quale è necessario focalizzarsi su una

delle sue attività principali, ovvero il traffico container. Una strategia che guarda al futuro deve fondarsi sul

rafforzamento delle risorse esistenti - in questo caso il Gruppo Tarros - che hanno un forte radicamento nella

tradizione e nella storia di questo territorio. Ma una strategia compatibile con tutte le sfide che la modernità ci

sottopone deve essere improntata al cambiamento anche dal punto di vista energetico, intermodale, della sostenibilità

ambientale e della digitalizzazione. Questo accordo rispecchia questi traguardi e rappresenta un patto di fiducia che si

tradurrà a breve in atti tangibili», ha detto Sommariva.
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Cambiamenti Work Festival, due giorni intensi per guardare al futuro

La seconda edizione di Cambiamenti Work Festival si è chiusa con la

riflessione sulle prospettive del turismo nella provincia della Spezia e il nuovo

waterfront. Sono intervenuti l' assessore al turismo del Comune Maria Grazia

Frija e il presidente dell' Autorità portuale Mario Sommariva. Si è parlato del

progetto di ampliamento del porto che, in sintonia con il festival, avrà come

priorità l' attenzione al cittadino e all' ambiente. A seguire la performance di

musica e pittura con i musicisti Luca Cosi alla tromba, Fabio Vanello alla

chitarra. Mentre la musica suonava, l' artista Egildo Simeone dipingeva un

quadro che fa fatto cornice alla celebre frase di Thich Nhat Hanh, il monaco

vietnamita, premio nobel per la pace: 'se vogliamo la pace, dobbiamo diventare

la pace'. Quale miglior conclusione e miglior auspicio in questi tempi difficili per

un festival che vuole lanciare la sfida di ridare un' anima al lavoro. Lavoro

inteso come crescita della persona, non solo del profitto, riportando al centro la

cura dell' uomo e dell' ambiente. Su questo ritornello, con la magistrale

conduzione di Eugenia Scotti di tv 2000, sono stati trattati i temi del

workfestival con le interessanti riflessioni sul lavoro generativo dell' economista

Leonardo Becchetti , ordinario di economia politica presso l' Università di Tor Vergata, che ha parlato di lavoro come

luogo di fioritura dello sviluppo umano e sociale. Di prospettiva solidale dell' impresa ha parlato, invece, il

giuslavorista Ciro Cafiero , docente alla LUISS. Hanno coronato il dibattito dimostrando come sia possibile coniugare

solidarietà e profitto, le esperienze degli imprenditori di AIPEC, Livio Bertola e Simona Rizzi. Entrambi hanno parlato

dell' interessante esperienza dell' Economia di Comunione che raccoglie imprenditori in tutto il mondo, ispirati a un

protocollo di buone pratiche e di fraternità. Questi imprenditori si sono impegnati a devolvere un terzo degli utili d'

impresa per il risanamento, attraverso il lavoro, delle zone più povere del pianeta. Alex Toselli di Albergo Etico,

invece, ha raccontato un' esperienza lavorativa in cui personale con disabilità, insieme a professionisti, gestiscono

con successo attività alberghiere. Le riflessioni sono state arricchite, altresì, dal contributo di Alessandro Nucara ,

Direttore generale di Federalberghi e Presidente dell' Ente Bilaterale Nazionale del Turismo che ha comunicato i dati

sull' andamento degli anni 2020 e 2021 e gli effetti negativi nel settore turismo della pandemia e del recente conflitto

bellico tra Russia e Ucraina. Silvio Moretti , Direttore Area Lavoro di Fipe nazionale, invece, ha raccontato l'

interessante esperienza del Talent day, che vorrebbe dare una risposta al problema del reclutamento del personale,

della valorizzazione delle professioni attraverso la formazione. Giovanni Berrino , assessore al lavoro della Regione

Liguria ha lanciato il nuovo patto per il lavoro per l' anno 2022 per premiare le aziende del turismo che investiranno

nell' occupazione. Rosanna Ghirri , Direttore del I dipartimento del Comune della Spezia ha parlato

Citta della Spezia

La Spezia



 

giovedì 31 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 50

[ § 1 9 2 9 4 6 9 1 § ]

dell' esperienza virtuosa della rete per il lavoro e del progetto Mare, un' iniziativa finanziata a supporto della

domanda offerta lavoro anche nel settore turismo. Il passaggio del testimone dal Comune di Santo Stefano, con la

presenza del sindaco Paola Sisti, ha dato continuità al festival tra la prima edizione e la seconda. Uno sguardo del

lavoro a tutto tondo dove si è parlato di pensioni, con il consulente Antonello Orlando e di welfare contrattuale con la

previdenza e assistenza integrativa insieme a Mirco Ceotto di Fisascat Cisl e dell' Ente Bilaterale Nazionale del

Turismo. L' ispettorato del lavoro, con la partecipazione dell' ispettrice Giusy Faillace , ha parlato dei contratti di

lavoro flessibile insieme al lavoro nel turismo con Angelo Candido di Federalberghi e con il Presidente dell' Ordine dei

Consulenti del lavoro Marco Sciolla che moderava. Interessanti le riflessioni di Giovanni Lorenzini, Direttore dell' Inail

la Spezia e di Angelo Villa , responsabile Psal sulla convivenza possibile tra benessere e lavoro. Insieme al

responsabile del settore sicurezza di Confcommercio, Roberto Corsini, si è approfondito il tema della riduzione degli

infortuni in presenza di ambienti più sereni e attenti alla cura dei lavoratori. Sempre di lavoro e salute si è parlato,

inoltre, nella conferenza condotta dalla dottoressa Raffaella Perfetto che ha illustrato gli effetti dannosi dell' ansia e

dello stress e dato suggerimento su come gestirli in ambito lavorativo. A questo proposito non è mancato un coaching

point, dove la dottoressa Patricia Stanghellini ha offerto consulenze gratuite su come sviluppare il proprio potenziale

sul lavoro e su come gestire i conflitti con i colleghi. Sul presupposto che un' impresa debba essere generativa e

attenta alla bellezza non sono mancate conferenze sull' arte, analizzando, assieme alla professoressa Mariella

Carlotti, le formelle di Giotto Un' interessante excursus sul valore del lavoro nel Medio Evo dove si è potuto

constatare che dal passato possiamo ancora trarre lezioni importanti. Attraverso, poi, la proiezione del docufilm alla

ricerca della felicità, Simone Cristicchi ha proposto un percorso utile per dare valore e far bene il lavoro attraverso

sette parole chiave - attenzione, lentezza, umiltà, cambiamento, memoria, talento, noi. Graditissima la partecipazione

delle scuole del Liceo musicale Cardarelli, dell' Istituto Alberghiero Casini, dell' Istituto Comprensivo di Torre del Lago,

e dell' Istituto Comprensivo di Santo Stefano Magra. I ragazzi hanno portato una ventata di professionalità con

leggerezza e allegria attraverso la musica e il servizio di accoglienza. La loro presenza ha dato testimonianza dell'

importanza del passaggio generazionale e dell' apporto fondamentale dei giovani nel lavoro e nella costruzione della

società di domani. Tante le iniziative, dalle conferenze, occasioni di confronto sui tanti altri aspetti del lavoro quali il

lavoro e spiritualità con Tiziano Tamussi che in una Comunità della Val di Vara fa esperienza di meditazione e lavoro.

Filippo Lubrano , poi, Presidente dei giovani imprenditori di Confcommercio ha parlato, di fronte ad una platea

gremita, di lavoro del futuro con i nuovi scenari dell' intelligenza artificiale. Molto seguiti gli workshop che sono stati

proposti per stimolare la crescita e la cura della persona/lavoratore con Alberto Caruana che ha condotto i

partecipanti in un viaggio emozionale sulle diversità culturali. Annalisa Maggiani che ha stimolato la relazione empatica

con la danza e movimento terapia. Marina Calzone che ci ha fatto conoscere le proprietà degli oli essenziali
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e il loro uso nel lavoro. Ha concluso Maria Teresa Prato con il suo laboratorio di musicoterapia e facendo

sperimentare il potere terapeutico della musica. Hanno fatto da corollario gli open day per dare risposte ai bisogni

delle aziende e dei lavoratori. Si è effettuato l' incrocio tra domanda e offerta e altri servizi sul lavoro, attraverso la

collaborazione del Centro per l' Impiego, della Rete per il lavoro, delle Agenzie di somministrazione Ali, Tempor,

Ranstad. Con la collaborazione di Enasco si è creato un punto di ascolto sulle pensioni e con la presenza del Fondo

Fonte, una consulenza ad hoc sulla previdenza complementare, un importantissimo pilastro della futura previdenza.

Considerato il triste periodo di guerra non poteva mancare un punto di raccolta di medicinali e alimenti, organizzato

dal movimento dei focolari con il sostegno della casa di spedizione DCS GROUP. Le offerte raccolte partiranno e

tramite i corridoi umanitari, raggiungeranno le zone più colpite dell' Ucraina.
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Spezia, Terminal del Golfo (gruppo Tarros) nuovi accosti traghetti e cold ironing

AdSP Mar Ligure Orientale e Gruppo Tarros presentano un accordo procedimentale per lo sviluppo del Terminal del
Golfo e del territorio circostante. Obiettivi: razionalizzazione spazi, nuovo accosti traghetti, sistemi di riduzione
emissioni e rumorosità, elettrificazione banchine. LA SPEZIA - Presentato oggi l' accordo procedimentale per
programmare un ordinato ed efficiente sviluppo del Terminal del Golfo nel porto di La Spezia e del

31 Mar, 2022 AdSP Mar Ligure Orientale e Gruppo Tarros presentano un

accordo procedimentale per lo sviluppo del Terminal del Golfo e del territorio

circostante. Obiettivi: razionalizzazione spazi, nuovo accosti traghetti, sistemi

di riduzione emissioni e rumorosità, elettrificazione banchine. LA SPEZIA -

Presentato oggi l' accordo procedimentale per programmare un ordinato ed

efficiente sviluppo del Terminal del Golfo nel porto di La Spezia e del territorio

circostante, a presentare l' accordo: Mario Sommariva, presidente AdSP e

Alberto Musso, presidente del gruppo Tarros e unico azionista del Terminal del

Golfo, I due soggetti, ben consapevoli, da una parte della varietà e complessità

delle attività economiche a carattere industriale, turistico, commerciale, ecc.

che insistono sul nostro Golfo, e dall' altra, dell' indispensabile obiettivo di

sviluppo infrastrutturale del porto, hanno intrapreso un percorso condiviso, con

il fine di ridurre al minimo l' impatto ambientale, perseguendo gli obiettivi di

sostenibilità individuati nel 'Documento di pianificazione energetica e

ambientale', redatto ed approvato dall' AdSP. Rimodulata la concessione al

gruppo Tarros - p er consentire lo sviluppo futuro delle attività del TDG (la

concessione scadrà il 30.11.2055) , da parte di AdSP, in quanto strumento indispensabile per consentire al Gruppo di

avviare investimenti e sperimentare progetti di sviluppo di lungo periodo , ascoltando anche le istanze del territorio

anche in termini di sostenibilità ambientale. Grazie alla concessione a TdG anche dell' area di 10.000 metri quadrati di

cui all' atto integrativo n. 23/2017, Tarros potrà utilizzare la banchina lato nord sfruttando come punto di sbarco il

cosiddetto 'solettone', ubicato dove ora insistono le marine di Fossamastra. Qui troveranno spazio anche nuove

attività ad alto valore aggiunto, quali, ad esempio servizi di traghetti per passeggeri e Project Cargo. AdSP si

impegna realizzare le opere di copertura del diffusore ENEL di Fossamastra e provvedere allo spostamento delle

marine ancora ubicate sul posto, rendendo possibile l' avvio della conversione dell' area. Si impegna altresì a

proseguire l' attività di escavo e bonifica dei fondali, così come previsto dall' attuale Piano Regolatore Portuale. TDG

SpA si impegna a presentare l' aggiornamento del Piano di Impresa; a garantire ad AdSP la disponibilità di aree da

destinare alle attività connesse all' esecuzione dei lavor i di dragaggio del porto ; a garantire idonei spazi per l'

eventuale gestione dei sedimenti in vasca di colmata; alla realizzazione degli interventi necessari a garantire lo

sviluppo del trasporto
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ferroviario dal Terminal e liberare le zone antistanti il quartiere da dedicare alla fascia di rispetto. Inoltre, attraverso

uno specifico protocollo, con annesso cronoprogramma, AdSP e Tarros si impegnano, anche attraverso Fondi UE , a

realizzare, nell' ambito degli investimenti previsti, obiettivi di riduzione delle emissioni, della rumorosità, di aumento

della fascia di rispetto fra città e porto. In particolare, Tarros si impegna a partecipare al progetto di elettrificazione

dell' operatività portuale secondo il progetto Green Port , nonché ad adottare le migliori pratiche e più avanzate

tecnologie al fine di garantire la sostenibilità ambientale dell' intervento, anche introducendo, ove possibile, ogni

misura idonea a garantire l' efficienza energica e la produzione di energia da fonti rinnovabili. Alberto Musso 'Sono

contento perché assieme alla AdSP abbiamo condiviso e costruito un percorso in grado di portarci, finalmente, alla

costruzione del nuovo terminal TDG. Il nuovo progetto permetterà al Terminal del Golfo di sviluppare traffici,

assumere nuovi collaboratori e creare nuove opportunità per il nostro territorio . Ringrazio il presidente Sommariva

che, fin dall' inizio del suo mandato, ha mostrato forte volontà nel voler portare a compimento il Piano Regolatore del

nostro porto.' 'Con questo accordo si rafforza la strategia di sviluppo infrastrutturale del porto della Spezia per

raggiungere il quale è necessario focalizzarsi su una delle sue attività principali, ovvero il traffico container . Una

strategia che guarda al futuro deve fondarsi sul rafforzamento delle risorse esistenti - in questo caso il Gruppo Tarros

- che hanno un forte radicamento nella tradizione e nella storia di questo territorio. Ma una strategia compatibile con

tutte le sfide che la modernità ci sottopone deve essere improntata al cambiamento anche dal punto di vista

energetico, intermodale, della sostenibilità ambientale e della digitalizzazione. Questo accordo rispecchia questi

traguardi e rappresenta un patto di fiducia che si tradurrà a breve in atti tangibili', ha detto il pr esidente Sommariva.
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La Spezia Container Terminal - Italia Marzaglia, avviato nuovo fast corridor ferroviario
RHM

Al via il nuovo Fast corridor ferroviario RHM tra La Spezia Container Terminal e Terminal italia Marzaglia Morelli
(RHM): 'Si tratta del terzo fast corridor per Contship Italia.

MILANO - Nuovo fast corridor ferroviario tra la Spezia Container Terminal e il

Terminal Italia Marzaglia in provincia di Modena . Questo nuovo servizio sarà

gestito da RHM e rappresenta un ulteriore passo in avanti per la logistica 4.0 in

termini di digitalizzazione e connessione dei sistemi applicativi tra Porto e

Inland Terminal, dopo il primo fast corridor f erroviario del 2015 tra La Spezia

Container Terminal e Melzo e quello del 2020 tra Genova PSA e Melzo che ha

visto protagonista il Gruppo Contship. Lo annunciano in una nota congiunta

Contship Italia e Circle Group specificando che l' attività in Marzaglia ha avuto

lo start-up alla fine di febbraio e che è già operativa con un fast corridor a

meno di un mese. Il nuovo corridoio ferroviario logistico permetterà di

trasferire in modo rapido e 'controllato' i container in arrivo nel nodo logistico

portuale della Spezia all' hub di destinazione e costituisce una valida risposta a

supporto della sempre più crescente competitività del trasporto intermodale

che vede la necessità di un recupero dei porti del Mediterraneo nei confronti

dei porti del nord Europa. Si pensi che il traffico di merci con l' estremo oriente

viene assorbito per circa il 65% dai porti del Nord Europa, a fronte del 35 %

dell' area mediterranea. 'Occorre invertire questa tendenza - spiega il direttore generale di RHM, Stefano Morelli - L'

infrastruttura digitale infatti permette di realizzare corridoi doganali più efficienti e controllati con tracciamento

elettronico delle merci dove tutte le informazioni sono condivise tra tutti gli attori della catena, semplificando i processi

di importazione e decongestionando le banchine portuali, innalzando in tal modo la competitività dei nostri porti, in un

spirito di forte sensibilità alle tematiche ambientali con una riduzione significativa di emissioni co2 e traferendo

sempre di più la merce dalla strada alla ferrovia'. 'Per attrarre nuovi traffici occorre aumentare la produttività delle

'banchine' domestiche, nel ciclo sbarco ed inoltro dei contenitori verso le destinazioni finali - continua Morelli- Per

superare la criticità occorre inoltre un vasto programma di investimenti, orientati allo sviluppo logistico e industriale dei

porti, delle aree retroportuali e delle infrastrutture ferroviarie'. 'Siamo lieti di aver contribuito a questo progetto di

digitalizzazione e ottimizzazione, in linea con il nostro obiettivo di realizzare una logistica sempre più smart,

sostenibile, federativa, integrata e capace di sfruttare al meglio le componenti intermodali per ridurre costi,

inquinamento e consumo di energia' ha aggiunto Luca Abatello, CEO & presidente di CIRCLE Group. Concludono

nella nota Contship Italia e Circle Gruop: "Un plauso va all' Agenzia delle Dogane e Dei Monopoli per l' impegno e il

lavoro che sta portando avanti rivolto a semplificare le procedure verso una gestione 'full digital' di documentazioni e

autorizzazioni ed all' ADSP del Mar Ligure Orientale
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e a Terminali Italia per il supporto fondamentale dato al progetto".
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AdSP Liguria orientale e Tarros insieme per migliorare i servizi offerti

(FERPRESS) La Spezia, 31 MAR Mario Sommariva, Presidente AdSP e

Alberto Musso, Presidente del Gruppo Tarros e unico azionista del Terminal

del Golfo, hanno presentato oggi l'accordo procedimentale per programmare

un ordinato ed efficiente sviluppo del Terminal del Golfo e del territorio

circostante. I due soggetti, ben consapevoli, da una parte della varietà e

complessità delle attività economiche a carattere industriale, turistico,

commerc ia le ,  ecc.  che ins is tono su l  nost ro  Gol fo ,  e  da l l 'a l t ra ,

dell'indispensabile obiettivo di sviluppo infrastrutturale del porto, hanno

intrapreso un percorso condiviso, con il fine di ridurre al minimo l'impatto

ambientale, perseguendo gli obiettivi di sostenibilità individuati nel Documento

di pianificazione energetica e ambientale, redatto ed approvato dall'AdSP. Il

Gruppo Tarros, forte del suo network di aziende nel Mediterraneo, dal 1828 è

in continua crescita e costruisce il proprio sviluppo sull'innovazione, la

passione e il rispetto del territorio in cui operano le sue società. Il Terminal del

Golfo, asset economico strategico per lo sviluppo del territorio, in termini di

occupazione diretta ed indotta, in relazione alle aree retroportuali, al sistema

dei trasporti stradali e ferroviari, alla rete di servizi, alle attività sviluppate da operatori logistici, agenti marittimi,

spedizionieri ed alle opportunità legate alle sue attività. Per consentire lo sviluppo futuro delle attività del TDG che è

stata rimodulata la concessione (che scade il 30.11.2055), da parte di AdSP, in quanto strumento indispensabile per

consentire al Gruppo di avviare investimenti e sperimentare progetti di sviluppo di lungo periodo, ascoltando anche le

istanze del territorio anche in termini di sostenibilità ambientale. Grazie alla concessione a TdG anche dell'area di

10.000 metri quadrati di cui all'atto integrativo n. 23/2017, Tarros potrà utilizzare la banchina lato nord sfruttando come

punto di sbarco il cosiddetto solettone, ubicato dove ora insistono le marine di Fossamastra. Qui troveranno spazio

anche nuove attività ad alto valore aggiunto, quali, ad esempio servizi di traghetti per passeggeri e Project Cargo.

AdSP si impegna realizzare le opere di copertura del diffusore ENEL di Fossamastra e provvedere allo spostamento

delle marine ancora ubicate sul posto, rendendo possibile l'avvio della conversione dell'area. Si impegna altresì a

proseguire l'attività di escavo e bonifica dei fondali, così come previsto dall'attuale Piano Regolatore Portuale. TDG

SpA si impegna a presentare l'aggiornamento del Piano di Impresa; a garantire ad AdSP la disponibilità di aree da

destinare alle attività connesse all'esecuzione dei lavori di dragaggio del porto; a garantire idonei spazi per l'eventuale

gestione dei sedimenti in vasca di colmata; alla realizzazione degli interventi necessari a garantire lo sviluppo del

trasporto ferroviario dal Terminal e liberare le zone antistanti il quartiere da dedicare alla fascia di rispetto. Inoltre,

attraverso uno specifico protocollo, con annesso cronoprogramma, AdSP
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e Tarros si impegnano, anche attraverso Fondi UE, a realizzare, nell'ambito degli investimenti previsti, obiettivi di

riduzione delle emissioni, della rumorosità, di aumento della fascia di rispetto fra città e porto. In particolare, Tarros si

impegna a partecipare al progetto di elettrificazione dell'operatività portuale secondo il progetto Green Port, nonché

ad adottare le migliori pratiche e più avanzate tecnologie al fine di garantire la sostenibilità ambientale dell'intervento,

anche introducendo, ove possibile, ogni misura idonea a garantire l'efficienza energica e la produzione di energia da

fonti rinnovabili. Alberto Musso, presidente Gruppo Tarros: Sono contento perché assieme alla ADSP abbiamo

condiviso e costruito un percorso in grado di portarci, finalmente, alla costruzione del nuovo terminal TDG. Il nuovo

progetto permetterà al Terminal del Golfo di sviluppare traffici, assumere nuovi collaboratori e creare nuove

opportunità per il nostro territorio. Ringrazio il Presidente Sommariva che, fin dall'inizio del suo mandato, ha mostrato

forte volontà nel voler portare a compimento il Piano Regolatore del nostro porto. Con questo accordo si rafforza la

strategia di sviluppo infrastrutturale del porto della Spezia per raggiungere il quale è necessario focalizzarsi su una

delle sue attività principali, ovvero il traffico container. Una strategia che guarda al futuro deve fondarsi sul

rafforzamento delle risorse esistenti in questo caso il Gruppo Tarros che hanno un forte radicamento nella tradizione e

nella storia di questo territorio. Ma una strategia compatibile con tutte le sfide che la modernità ci sottopone deve

essere improntata al cambiamento anche dal punto di vista energetico, intermodale, della sostenibilità ambientale e

della digitalizzazione. Questo accordo rispecchia questi traguardi e rappresenta un patto di fiducia che si tradurrà a

breve in atti tangibili, ha detto il Presidente Sommariva.
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Accordo tra AdSP della Liguria Orientale e gruppo Tarros per lo sviluppo sostenibile del
Terminal del Golfo

Musso: il nuovo progetto permetterà di sviluppare traffici, assumere nuovi collaboratori e creare nuove opportunità
per il nostro territorio

L' Autorità di Sistema Portale del Mar Ligure Orientale ha siglato un accordo

con Tarros, gruppo marittimo che nel porto di La Spezia gestisce il Terminal del

Golfo. L' intesa, per consentire lo sviluppo sostenibile delle attività del TdG,

prevede la rimodulazione del contratto di concessione che scade il 30

novembre 2055 in modo di consentire al gruppo di avviare investimenti e

sperimentare progetti di sviluppo di lungo periodo, ascoltando anche le istanze

del territorio in termini di sostenibilità ambientale. L' intesa prevede che, grazie

alla concessione a TdG anche dell' area di 10mila metri quadrati con atto

integrativo n. 23 del 13 aprile 2017, Tarros potrà utilizzare la banchina lato nord

sfruttando come punto di sbarco il cosiddetto "solettone", ubicato dove ora

insistono le marine di Fossamastra. Qui troveranno spazio anche nuove attività

ad alto valore aggiunto, quali, ad esempio servizi di traghetti per passeggeri e

project cargo. AdSP si impegna realizzare le opere di copertura del diffusore

Enel di Fossamastra e provvedere allo spostamento delle marine ancora

ubicate sul posto, rendendo possibile l' avvio della conversione dell' area. Si

impegna altresì a proseguire l' attività di escavo e bonifica dei fondali, così

come previsto dall' attuale Piano Regolatore Portuale. Inoltre TdG si impegna a presentare l' aggiornamento del piano

di impresa; a garantire ad AdSP la disponibilità di aree da destinare alle attività connesse all' esecuzione dei lavori di

dragaggio del porto; a garantire idonei spazi per l' eventuale gestione dei sedimenti in vasca di colmata; alla

realizzazione degli interventi necessari a garantire lo sviluppo del trasporto ferroviario dal terminal e liberare le zone

antistanti il quartiere da dedicare alla fascia di rispetto. Inoltre, attraverso uno specifico protocollo con annesso

cronoprogramma, AdSP e Tarros si impegnano, anche attraverso fondi UE, a realizzare, nell' ambito degli

investimenti previsti, obiettivi di riduzione delle emissioni, della rumorosità, di aumento della fascia di rispetto fra città

e porto. In particolare, Tarros si impegna a partecipare al progetto di elettrificazione dell' operatività portuale secondo

il progetto Green Port, nonché ad adottare le migliori pratiche e più avanzate tecnologie al fine di garantire la

sostenibilità ambientale dell' intervento, anche introducendo, ove possibile, ogni misura idonea a garantire l' efficienza

energica e la produzione di energia da fonti rinnovabili. «Sono contento - ha sottolineato il presidente del gruppo

Tarros, Alberto Musso - perché assieme alla AdSP abbiamo condiviso e costruito un percorso in grado di portarci,

finalmente, alla costruzione del nuovo terminal TdG. Il nuovo progetto permetterà al Terminal del Golfo di sviluppare

traffici, assumere nuovi collaboratori e creare nuove opportunità per il nostro territorio. Ringrazio il presidente

Sommariva che, fin dall' inizio del suo mandato, ha mostrato forte volontà nel voler portare
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a compimento il Piano Regolatore del nostro porto». «Con questo accordo - ha commentato il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale, Mario Sommariva - si rafforza la strategia di sviluppo infrastrutturale del porto della

Spezia per raggiungere il quale è necessario focalizzarsi su una delle sue attività principali, ovvero il traffico container.

Una strategia che guarda al futuro deve fondarsi sul rafforzamento delle risorse esistenti - in questo caso il gruppo

Tarros - che hanno un forte radicamento nella tradizione e nella storia di questo territorio. Ma una strategia

compatibile con tutte le sfide che la modernità ci sottopone deve essere improntata al cambiamento anche dal punto

di vista energetico, intermodale, della sostenibilità ambientale e della digitalizzazione. Questo accordo rispecchia

questi traguardi e rappresenta un patto di fiducia che si tradurrà a breve in atti tangibili». .
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La Spezia, Tarros espande il Terminal del Golfo

10 mila metri quadri in più di spazi concessi nel 2017, accosti per traghetti sul sollettone, ampliamento ferroviario e
dragaggi, tra le altre cose. Accordo con l' autorità portuale

Mario Sommariva, presidente dell' Autorità di sistema portuale di La Spezia, e

Alberto Musso, presidente del Gruppo Tarros e unico azionista del Terminal del

Golfo (TdG), hanno presentato oggi l '  accordo procedimentale per

programmare lo sviluppo del terminal e del territorio circostante. Grazie alla

concessione a Terminal del Golfo di un' ulteriore area di 10 mila metri quadri

(risalente al 2017), Tarros potrà utilizzare la banchina lato Nord sfruttando

come punto di sbarco il cosiddetto "solettone", nell' area delle marine di

Fossamastra, che andranno spostate. Qui troveranno spazio anche nuove

attività come i servizi di traghetti per passeggeri e i project cargo. Dal canto

suo, l' Autorità di sistema portuale della Liguria Orientale si impegna a

realizzare le opere di copertura del diffusore Enel di Fossamastra e a riallocare

le marine, rendendo possibile l' avvio della conversione dell' area. Si impegna

altresì a proseguire l' attività di escavo e bonifica dei fondali, così come

previsto dall' attuale piano regolatore portuale. Per consentire lo sviluppo futuro

di queste attività, la concessione a Terminal del Golfo, che scade nel 2055, è

stata rimodulata «per consentire al gruppo - si legge in una nota dell' autorità

portuale - di avviare investimenti e sperimentare progetti di sviluppo di lungo periodo, ascoltando anche le istanze del

territorio anche in termini di sostenibilità ambientale». Riassumendo, tutto questo richiederà un aggiornamento del

piano d' impresa di Terminal del Golfo, la disponibilità dell' autorità portuale a concedere nuove aree e ad effettuare i

dragaggi, oltre a garantire idonei spazi per l' eventuale gestione dei sedimenti in vasca di colmata. Infine, la

realizzazione degli interventi necessari a garantire lo sviluppo del trasporto ferroviario dal terminal gestito da Tarros

liberando le zone antistanti il quartiere. Infine, attraverso uno specifico protocollo con cronoprogramma, autorità di

sistema portuale di La Spezia e Tarros si impegnano, anche attraverso fondi europei, a realizzare investimenti

ambientali come quelli che riducono le emissioni, la rumorosità e aumentino la fascia di rispetto fra città e porto. In

particolare, Tarros si impegna a partecipare al progetto di elettrificazione delle banchine, per permettere alle navi in

sosta di spegnere i motori e allacciarsi alla rete elettrica di terra (risorse derivanti dai fondi governativi "green ports"),

nonché ad adottare in generale le migliori pratiche e le migliori tecnologie a disposizione. «Sono contento - commenta

Alberto Musso, presidente del gruppo Tarros - perché assieme all' autorità prtuale abbiamo condiviso e costruito un

percorso in grado di portarci, finalmente, alla costruzione del nuovo terminal di Terminal del Golfo. Il nuovo progetto ci

permetterà di sviluppare traffici, assumere nuovi collaboratori e creare nuove opportunità per il nostro territorio.

Ringrazio il presidente Sommariva che, fin dall' inizio del suo mandato, ha mostrato
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forte volontà nel voler portare a compimento il Piano Regolatore del nostro porto». «Con questo accordo -

commenta il presidente dell' autorità di sistema portuale, Mario Sommariva - si rafforza la strategia di sviluppo

infrastrutturale del porto della Spezia per raggiungere il quale è necessario focalizzarsi su una delle sue attività

principali, ovvero il traffico container. Una strategia che guarda al futuro deve fondarsi sul rafforzamento delle risorse

esistenti, in questo caso il gruppo Tarros, che hanno un forte radicamento nella tradizione e nella storia di questo

territorio. Ma una strategia compatibile con tutte le sfide che la modernità ci sottopone deve essere improntata al

cambiamento anche dal punto di vista energetico, intermodale, della sostenibilità ambientale e della digitalizzazione.

Questo accordo rispecchia questi traguardi e rappresenta un patto di fiducia che si tradurrà a breve in atti tangibili».
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Tarros e AdSp per sviluppo Terminal del Golfo

Previsti nuovo accosto per traghetti e l'elettrificazione delle banchine

Redazione

LA SPEZIA Tarros e AdSp MLO insieme per lo sviluppo del Terminal del

Golfo. Questa mattina, infatti, Mario Sommariva, presidente AdSp e Alberto

Musso, presidente del Gruppo Tarros e unico azionista del Terminal del Golfo,

hanno presentato l'accordo procedimentale per programmare un ordinato ed

efficiente sviluppo del Terminal del Golfo e del territorio circostante. I due

soggetti, ben consapevoli, da una parte della varietà e complessità delle

attività economiche a carattere industriale, turistico, commerciale, ecc. che

insistono sul nostro Golfo, e dall'altra, dell'indispensabile obiettivo di sviluppo

infrastrutturale del porto, hanno intrapreso un percorso condiviso, con il fine di

ridurre al minimo l'impatto ambientale, perseguendo gli obiettivi di sostenibilità

individuati nel Documento di pianificazione energetica e ambientale, redatto

ed approvato dall'AdSp. Il Gruppo Tarros, forte del suo network di aziende nel

Mediterraneo, dal 1828 è in continua crescita e costruisce il proprio sviluppo

sull'innovazione, la passione e il rispetto del territorio in cui operano le sue

società. Il Terminal del Golfo, asset economico strategico per lo sviluppo del

territorio, in termini di occupazione diretta ed indotta, in relazione alle aree

retroportuali, al sistema dei trasporti stradali e ferroviari, alla rete di servizi, alle attività sviluppate da operatori

logistici, agenti marittimi, spedizionieri ed alle opportunità legate alle sue attività. Per consentire lo sviluppo futuro

delle attività del TdG che è stata rimodulata la concessione (che scade il 30.11.2055), da parte di AdSp, in quanto

strumento indispensabile per consentire al Gruppo di avviare investimenti e sperimentare progetti di sviluppo di lungo

periodo, ascoltando anche le istanze del territorio anche in termini di sostenibilità ambientale. Grazie alla concessione

a TdG anche dell'area di 10.000 metri quadrati di cui all'atto integrativo n. 23/2017, Tarros potrà utilizzare la banchina

lato nord sfruttando come punto di sbarco il cosiddetto solettone, ubicato dove ora insistono le marine di

Fossamastra. Qui troveranno spazio anche nuove attività ad alto valore aggiunto, quali, ad esempio servizi di traghetti

per passeggeri e project cargo. AdSp si impegna realizzare le opere di copertura del diffusore Enel di Fossamastra e

provvedere allo spostamento delle marine ancora ubicate sul posto, rendendo possibile l'avvio della conversione

dell'area. Si impegna altresì a proseguire l'attività di escavo e bonifica dei fondali, così come previsto dall'attuale

Piano Regolatore Portuale. Da parte sua, TdG Spa provvederà a presentare l'aggiornamento del Piano d'impresa; a

garantire ad AdSp la disponibilità di aree da destinare alle attività connesse all'esecuzione dei lavori di dragaggio del

porto; a garantire idonei spazi per l'eventuale gestione dei sedimenti in vasca di colmata; alla realizzazione degli

interventi necessari a garantire lo sviluppo del trasporto ferroviario dal terminal e liberare le zone antistanti il quartiere

da dedicare alla fascia di rispetto.
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Inoltre, attraverso uno specifico protocollo, con annesso cronoprogramma, AdSp e Tarros si impegnano, anche

attraverso Fondi Ue, a realizzare, nell'ambito degli investimenti previsti, obiettivi di riduzione delle emissioni, della

rumorosità, di aumento della fascia di rispetto fra città e porto. In particolare, Tarros si impegna a partecipare al

progetto di elettrificazione dell'operatività portuale secondo il progetto Green Port, nonché ad adottare le migliori

pratiche e più avanzate tecnologie al fine di garantire la sostenibilità ambientale dell'intervento, anche introducendo,

ove possibile, ogni misura idonea a garantire l'efficienza energica e la produzione di energia da fonti rinnovabili.

Alberto Musso, presidente Gruppo Tarros si è detto contento perché assieme alla AdSp abbiamo condiviso e

costruito un percorso in grado di portarci, finalmente, alla costruzione del nuovo TdG. Il nuovo progetto permetterà al

Terminal del Golfo di sviluppare traffici, assumere nuovi collaboratori e creare nuove opportunità per il nostro

territorio. Ringrazio il Presidente Sommariva che, fin dall'inizio del suo mandato, ha mostrato forte volontà nel voler

portare a compimento il Piano Regolatore del nostro porto. Con questo accordo si rafforza la strategia di sviluppo

infrastrutturale del porto della Spezia per raggiungere il quale è necessario focalizzarsi su una delle sue attività

principali, ovvero il traffico container. Una strategia che guarda al futuro deve fondarsi sul rafforzamento delle risorse

esistenti in questo caso il Gruppo Tarros che hanno un forte radicamento nella tradizione e nella storia di questo

territorio. Ma una strategia compatibile con tutte le sfide che la modernità ci sottopone deve essere improntata al

cambiamento anche dal punto di vista energetico, intermodale, della sostenibilità ambientale e della digitalizzazione.

Questo accordo rispecchia questi traguardi e rappresenta un patto di fiducia che si tradurrà a breve in atti tangibili, ha

concluso il presidente Sommariva.
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La Spezia, accordo tra AdSP e Tarros

di Redazione

Mario Sommariva, Presidente AdSP e Alberto Musso, Presidente del Gruppo

Tarros e unico azionista del Terminal del Golfo, hanno presentato oggi

l'accordo procedimentale per programmare un ordinato ed efficiente sviluppo

del Terminal del Golfo e del territorio circostante. I due soggetti, ben

consapevoli, da una parte della varietà e complessità delle attività

economiche a carattere industriale, turistico, commerciale, ecc. che insistono

sul Golfo, e dall'altra, dell'indispensabile obiettivo di sviluppo infrastrutturale

del porto, hanno intrapreso un percorso condiviso, con il fine di ridurre al

minimo l'impatto ambientale, perseguendo gli obiettivi di sostenibilità

individuati nel 'Documento di pianificazione energetica e ambientale', redatto

ed approvato dall'AdSP. Il Terminal del Golfo è considerato un asset

economico strategico per lo sviluppo del territorio, in termini di occupazione

diretta ed indotta, in relazione alle aree retroportuali, al sistema dei trasporti

stradali e ferroviari, alla rete di servizi, alle attività sviluppate da operatori

logistici, agenti marittimi, spedizionieri ed alle opportunità legate alle sue

attività. Per consentire lo sviluppo futuro delle attività del TDG, è stata

rimodulata la concessione (che scade il 30.11.2055), da parte di AdSP, in quanto strumento indispensabile per

consentire al Gruppo di avviare investimenti e sperimentare progetti di sviluppo di lungo periodo, ascoltando anche le

istanze del territorio anche in termini di sostenibilità ambientale. Grazie alla concessione a TdG anche dell'area di

10.000 metri quadrati di cui all'atto integrativo n. 23/2017, Tarros potrà utilizzare la banchina lato nord sfruttando come

punto di sbarco il cosiddetto 'solettone', ubicato dove ora insistono le marine di Fossamastra. Qui troveranno spazio

anche nuove attività ad alto valore aggiunto, quali, ad esempio servizi di traghetti per passeggeri e Project Cargo.

AdSP si impegna realizzare le opere di copertura del diffusore ENEL di Fossamastra e provvedere allo spostamento

delle marine ancora ubicate sul posto, rendendo possibile l'avvio della conversione dell'area. Si impegna altresì a

proseguire l'attività di escavo e bonifica dei fondali, così come previsto dall'attuale Piano Regolatore Portuale. TDG

SpA si impegna a presentare l'aggiornamento del Piano di Impresa; a garantire ad AdSP la disponibilità di aree da

destinare alle attività connesse all'esecuzione dei lavori di dragaggio del porto; a garantire idonei spazi per l'eventuale

gestione dei sedimenti in vasca di colmata; alla realizzazione degli interventi necessari a garantire lo sviluppo del

trasporto ferroviario dal Terminal e liberare le zone antistanti il quartiere da dedicare alla fascia di rispetto. Inoltre,

attraverso uno specifico protocollo, con annesso cronoprogramma, AdSP e Tarros si impegnano, anche attraverso

Fondi UE, a realizzare, nell'ambito degli investimenti previsti, obiettivi di riduzione delle emissioni, della rumorosità, di

aumento della fascia di rispetto fra città e porto. In particolare,

Port News

La Spezia



 

giovedì 31 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 65

[ § 1 9 2 9 4 7 2 9 § ]

Tarros si impegna a partecipare al progetto di elettrificazione dell'operatività portuale secondo il progetto Green

Port, nonché ad adottare le migliori pratiche e più avanzate tecnologie al fine di garantire la sostenibilità ambientale

dell'intervento, anche introducendo, ove possibile, ogni misura idonea a garantire l'efficienza energica e la produzione

di energia da fonti rinnovabili.
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Accordo tra AdSP e Gruppo Tarros: 'Così cambierà il Terminal del Golfo'

Tra gli obiettivi la razionalizzazione degli spazi, il nuovo accosto per traghetti e l' elettrificazione delle banchine

Redazione

Tra gli obiettivi la razionalizzazione degli spazi, il nuovo accosto per traghetti e

l' elettrificazione delle banchine La Spezia - Il Terminal del Golfo è pronto a

cambiare ed entro fine anno sarà presentato il cronoprogramma. Diversi gli

obiettivi dell' accordo siglato da Mario Sommariva, Presidente AdSP e Alberto

Musso, Presidente del Gruppo Tarros e unico azionista del Terminal del Golfo.

Grazie a questa intesa si vuole ottenere la razionalizzazione degli spazi, il

nuovo accosto per traghetti, i sistemi di riduzione delle emissioni e delle

rumorosità, l' elettrificazione delle banchine, l' aumento fascia di rispetto e l'

efficientamento linea ferroviaria. "Grazie alla concessione a TdG anche dell'

area di 10.000 metri quadrati, Tarros potrà utilizzare la banchina lato nord

sfruttando come punto di sbarco il cosiddetto 'solettone', ubicato dove ora

insistono le marine di Fossamastra. Qui troveranno spazio anche nuove attività

ad alto valore aggiunto, quali, ad esempio servizi di traghetti per passeggeri e

Project Cargo. AdSP si impegna realizzare le opere di copertura del diffusore

ENEL di Fossamastra e provvedere allo spostamento delle marine ancora

ubicate sul posto, rendendo possibile l' avvio della conversione dell' area. Si

impegna altresì a proseguire l' attività di escavo e bonifica dei fondali, così come previsto dall' attuale Piano

Regolatore Portuale", si legge nella nota stampa. Inoltre AdSP e Tarros si impegnano, anche attraverso Fondi UE, a

realizzare obiettivi di riduzione delle emissioni, della rumorosità, di aumento della fascia di rispetto fra città e porto. "In

particolare, Tarros si impegna a partecipare al progetto di elettrificazione dell' operatività portuale secondo il progetto

Green Port, nonché ad adottare le migliori pratiche e più avanzate tecnologie al fine di garantire la sostenibilità

ambientale dell' intervento, anche introducendo, ove possibile, ogni misura idonea a garantire l' efficienza energica e

la produzione di energia da fonti rinnovabili", si legge nell' accordo sottoscritto. Alberto Musso, presidente Gruppo

Tarros: 'Sono contento perché assieme alla ADSP abbiamo condiviso e costruito un percorso in grado di portarci,

finalmente, alla costruzione del nuovo terminal TDG. Il nuovo progetto permetterà al Terminal del Golfo di sviluppare

traffici, assumere nuovi collaboratori e creare nuove opportunità per il nostro territorio. Ringrazio il Presidente

Sommariva che, fin dall' inizio del suo mandato, ha mostrato forte volontà nel voler portare a compimento il Piano

Regolatore del nostro porto.' 'Con questo accordo si rafforza la strategia di sviluppo infrastrutturale del porto della

Spezia per raggiungere il quale è necessario focalizzarsi su una delle sue attività principali, ovvero il traffico container.

Una strategia che guarda al futuro deve fondarsi sul rafforzamento delle risorse esistenti - in questo caso il Gruppo

Tarros - che hanno un forte radicamento nella tradizione
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e nella storia di questo territorio. Ma una strategia compatibile con tutte le sfide che la modernità ci sottopone deve

essere improntata al cambiamento anche dal punto di vista energetico, intermodale, della sostenibilità ambientale e

della digitalizzazione. Questo accordo rispecchia questi traguardi e rappresenta un patto di fiducia che si tradurrà a

breve in atti tangibili', ha detto il Presidente Sommariva . Accordo-Tarros-8-marzo-2022-ultima-versione-CLEAN.
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Nel futuro del Terminal Del Golfo a Spezia anche traghetti, passeggeri e project cargo

Rispetto ai piani originari è scaduto l' accordo siglato con i gruppi Arkas e Fratelli Cosulich che prevedeva la
realizzazione di un terminal full container

Seppure se ne parli ormai da quasi un decennio (2013), il nuovo piano di

sviluppo e di ampliamento del Terminal del Golfo di Tarros a La Spezia solo

adesso sembra poter concretamente prendere avvio e, rispetto, ai piani

originari, diverse nel frattempo sono cambiate. Non sarà infatti, come

inizialmente era stato concepito, un terminal full-container ma una banchina

multipurpose dove convivranno container, rotabili, merci varie e probabilmente

anche passeggeri. Ad oggi il progetto, così come il capitale della società

Terminal del Golfo, è al 100% della famiglia Musso e quell' accordo siglato

allora con i gruppi Arkas e Fratelli Cosulish nel frattempo è scaduto, dunque

non appare scontato (anche se rimane possibile) che saranno in tre a guidare

lo sviluppo della nuova banchina. Potrebbe essere anche da solo l '

imprenditore Alberto Musso a portarlo avanti oppure decidere di farlo insieme

ad altri partner. Recentemente il numero uno del gruppo Arkas, Lucien Arkas,

era andato in visita a la spezia per parlare anche di questo progetto . In linea di

massima rimangono confermati i numeri dell' ampliamento: circa 100 milioni di

euro per realizzare nuovi banchinamenti che daranno origine a un ampliamento

di superficie pari a 79.000 mq (rispetto agli attuali 42.517 mq) per una superficie totale di piazzali pari a circa 121.517

mq. Mario Sommariva, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale, e lo stesso Alberto

Musso, presidente del Gruppo Tarros e 'unico azionista del Terminal del Golfo' (precisazione non secondaria), hanno

presentato oggi l' accordo procedimentale 'per programmare un ordinato ed efficiente sviluppo' dello stesso terminal

container spezzino e del territorio circostante. Lo ha reso noto la stessa port authority specificando che i due soggetti

hanno intrapreso un percorso condiviso, con il fine di ridurre al minimo l' impatto ambientale, perseguendo gli obiettivi

di sostenibilità individuati nel 'Documento di pianificazione energetica e ambientale' redatto e approvato dall' Adsp.

Per consentire lo sviluppo futuro delle attività del Terminal Del Golfo è stata 'rimodulata la concessione (che scade il

30.11.2055), da parte di AdSP, in quanto strumento indispensabile per consentire al gruppo di avviare investimenti e

sperimentare progetti di sviluppo di lungo periodo, ascoltando anche le istanze del territorio anche in termini di

sostenibilità ambientale'. La stessa nota spiega che, 'grazie alla concessione a Terminal del Golfo anche dell' area di

10.000 metri quadrati di cui all' atto integrativo n. 23/2017, Tarros potrà utilizzare la banchina lato nord sfruttando

come punto di sbarco il cosiddetto 'solettone', ubicato dove ora insistono le marine di Fossamastra. Qui troveranno

spazio anche nuove attività ad alto valore aggiunto, quali, ad esempio servizi di traghetti per passeggeri e project

cargo'. L' Adsp si impegna a realizzare le opere di copertura del diffusore Enel di Fossamastra e provvedere
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allo spostamento delle marine ancora ubicate sul posto, rendendo possibile l' avvio della conversione dell' area. Si

impegna altresì a proseguire l' attività di escavo e bonifica dei fondali, così come previsto dall' attuale Piano

Regolatore Portuale. Terminal del Golfo dal canto suo si impegna a presentare l' aggiornamento del proprio Piano d'

impresa, a garantire alla port authority la disponibilità di aree da destinare alle attività connesse all' esecuzione dei

lavori di dragaggio del porto, a garantire idonei spazi per l' eventuale gestione dei sedimenti in vasca di colmata, alla

realizzazione degli interventi necessari a garantire lo sviluppo del trasporto ferroviario dal terminal e liberare le zone

antistanti il quartiere da dedicare alla fascia di rispetto. Inoltre, attraverso uno specifico protocollo, con annesso

cronoprogramma, Adsp e Tarros si impegnano, anche attraverso fondi comunitari, a realizzare, nell' ambito degli

investimenti previsti, obiettivi di riduzione delle emissioni, della rumorosità, di aumento della fascia di rispetto fra città

e porto. In particolare, Tarros si impegna a partecipare al progetto di elettrificazione dell' operatività portuale secondo

il progetto Green Port, nonché ad adottare le migliori pratiche e più avanzate tecnologie al fine di garantire la

sostenibilità ambientale dell' intervento, anche introducendo, ove possibile, ogni misura idonea a garantire l' efficienza

energica e la produzione di energia da fonti rinnovabili. Queste le parole di Alberto Musso, presidente del Gruppo

Tarros: 'Sono contento perché assieme alla Adsp abbiamo condiviso e costruito un percorso in grado di portarci,

finalmente, alla costruzione del nuovo terminal Tdg. Il nuovo progetto permetterà al Terminal del Golfo di sviluppare

traffici, assumere nuovi collaboratori e creare nuove opportunità per il nostro territorio. Ringrazio il Presidente

Sommariva che, fin dall' inizio del suo mandato, ha mostrato forte volontà nel voler portare a compimento il Piano

Regolatore del nostro porto'.
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INTERVISTA/ Paita: "Emendamenti ddl Concorrenza, non colgono la difficoltà attuale dei
porti"

Paita, presidente Commissione Trasporti della Camera, su emendamenti porti a ddl Concorrenza «Attenzione a non
rimettere in discussione un equilibrio che, in questo momento, sta producendo buoni risultati in termini di
operatività».

Lucia Nappi LIVORNO - Cresce l' ipotesi del ritiro degli emendamenti a l ddl

Concorrenza riguardanti il sistema portuale , presentati al Senato da alcuni

esponenti di Lega, Forza Italia, Fratelli d' Italia e Italia Viv e su cui si è aperto il

fronte del dissenso politico e sindacale . «Per quanto riguarda Italia Viva si

andrà ad un sostansiale ripensamento forse ad un' ipotesi di ritiro di alcuni di

questi emendamenti»- spiega Raffaella Paita (Italia Viva) presidente della

Commissione Trasporti alla Camera , sentita da Corriere marittimo a margine

della conferenza stampa svolta stamani a Palazzo Rosciano, sede AdSP di

Livorno. ( VAI ALLA VIDEO INTERVISTA ) « Penso che alcuni emendamenti

non abbiano colto il segno della difficoltà che in questo momento hanno i porti

» tiene a precisare Paita - « In questo momento le realtà portuali e i lavoratori

hanno vissuto una grande difficoltà » - continuando - « abbiamo appena fatto

un intervento importante sull' incentivo all' esodo e sugli aiuti alle Compagnie.

Dobbiamo stare molto attenti a non rimettere in discussione un equilibrio che, in

questo momento, sta producendo buoni risultati in termini di operatività. Invito

tutti ad un po' di cautela e capacità di andare oltre le solite tematiche. Per

quanto riguarda la mia forza politica, stiamo lavorando per evitare che alcuni emendamenti possano essere male

interpretati ». Quale è la posizione all' interno della Commissione da lei presieduta, c' è omogeneità di idee sul tema?

« La discussione è avvenuta al Senato, non ci ha visti protagonisti. In generale lavoriamo come Commissione spesso

in termini unanimi, anche coinvolgendo le opposizioni. Sul fare si combatte ogni tentativo di dire dei no. Questa

Commissione è operativa e concreta. Ho parlato con i colleghi del Senato, massima serenità per quanto riguarda

Italia Viva, c' è una riflessione su evitare che alcune questioni che sono state poste negli emendamenti possano

essere interpretate male dal punto di vista del lavoro ». Sull' autoproduzione ci sono delle contraddizioni « Ci sono

delle contraddizioni, era stata fatta una norma nel decreto Rilancio per regolamentare e limitare l' autoproduzione e la

stessa forza politica che aveva lavorato a quella norma alla Camera, ha presentato un emendamento al Senato che

toglie quella limitazione » - il riferimento è al PD - « evidentemente questa discussione nell' ambito della maggioranza

in questa fase non è stata affrontata con il piglio giusto, altrimenti non ci sarebbero state queste discrepanze ».
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AdSP del Mar Tirreno Settentrionale - Commissione Trasporti della Camera in visita a
Livorno

Il presidente Guerrieri riceve una delegazione guidata dalla deputata Raffaella Paita

Questa mattina, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha ricevuto nel quartier generale della port

authority una delegazione della Commissione Trasporti alla Camera, guidata da

Raffaella Paita Presenti, oltre alla deputata di Italia Viva, anche i parlamentari

Andrea Romano (PD), Edoardo Rixi (Lega Nord), Roberto Traversi

(Movimento 5Stelle), Antonio Tasso (gruppo Misto) e Riccardo Zucconi (Fratelli

d' Italia). La visita fa parte di un ciclo di incontri che la delegazione ha detto di

voler organizzare per toccare con mano la realtà portuale italiana ed è stata

interpretata come un importante segnale di attenzione per i porti dell' Alto

Tirreno, a cominciare da Livorno, che con la realizzazione della Darsena

Europa sta traguardando importanti obiettivi di sviluppo e crescita in termini di

occupazione e traffici. Molti i temi affrontati durante l' incontro. Si è parlato di

infrastrutture, di collegamenti intermodali e ferroviari ma anche di Zone

Logistiche Speciali, di cybersecuirity, innovazione tecnologica e sostenibilità

ambientale. Tutti argomenti su cui il presidente Guerrieri si è approfonditamente

soffermato durante la presentazione dei lavori in corso d' opera o avviati dall'

AdSP durante il suo mandato. "Quella di oggi è una ulteriore dimostrazione dell' attenzione e cura che il Parlamento

italiano ha nei confronti del nostro sistema portuale" ha detto il n.1 dei porti di Livorno e Piombino. "Sono grato, in

particolare, alla IX Commissione per l' importante lavoro che svolge quotidianamente a supporto del nostro operato.

E' per noi un punto di riferimento fondamentale" ha aggiunto. Nel corso dell' incontro, sono emerse da parte dei

parlamentari posizioni molto chiare su alcuni dei problemi di cui soffre la portualità italiana, a cominciare dai dragaggi,

che - ha precisato Raffaella Paita - devono essere realizzati in modo efficiente e veloce. Necessario da questo punto

di vista uno snellimento delle attività di analisi ecotossicologica delle acque, così come è apparso opportuno,

garantire, sempre in tema di snellimento e omogenizzazione normativa, l' applicazione delle norme di semplificazione

previste per le opere ricomprese nel PNRR e nel Fondo Complementare anche a quelle commissariate. Altro tema,

toccato un po' da tutti i parlamentari presenti, quello del potenziamento delle connessioni ferroviarie e di ultimo miglio.

A Livorno, è stato sottolineato, le opere di infrastrutturazione terrestre sono importanti tanto quanto quella di

espansione a mare: il collegamento con la linea Tirrenica, lo scavalco ferroviario tra il porto e l' interporto Vespucci, le

connessioni con la Collesalvetti-Vada e il bypass della Stazione di Pisa, permettono, in sostanza, di allargare i mercati

di riferimento dello scalo labronico, contribuendo a far defluire velocemente la merce. Da Paita a Romano, passando

per Rixi, i deputati hanno considerato prioritario richiamare RFI a un maggiore impegno verso la realizzazione delle

opere di collegamento previste, considerate funzionali
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allo sviluppo del porto di Livorno. "Il rischio che non possiamo correre - ha detto Rixi - è quello di uno sfasamento

dei tempi di realizzazione tra la Darsena Europa e le opere di collegamento"). La ZLS ha rappresentato un altro tema

di confronto. A farne menzione è stato, in particolare, Andrea Romano: "Livorno avrà presto una Zona Economica

Speciale - ha detto- è importante venga salvaguardato il ruolo di governance delle AdSP e che quindi non si individui

per la ZLS un commissario o, comunque, una persona diversa da quella del presidente"). Tema molto sentito, quello

del lavoro portuale. "Con il decreto mille proroghe abbiamo introdotto un fondo incentivi per rinnovare la forza lavoro.

Si tratta di un primo passo. Ora dobbiamo aprire con il Ministero del lavoro un capitolo su come la riforma degli

ammortizzatori sociali deve guardare al lavoro portuale nella sua specificità" ha concluso Romano. Alla riunione

hanno preso parte anche il segretario generale dell' AdSP, Matteo Paroli, la vice commissaria della Darsena Europa,

Roberta Macii, e i dirigenti dell' AdSP, Simone Gagliani, Cinthia De Luca e Sandra Muccetti.
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La Commissione Trasporti della Camera in visita a Livorno

Il presidente Guerrieri ha ricevuto una delegazione guidata dalla deputata Raffaella Paita

Vezio Benetti

LIVORNO La Commissione Trasporti della Camera è stata rievuta dal

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale,

Luciano Guerrieri. La delegazione era guidata dalla presidente Raffaella Paita.

Presenti, oltre alla deputata di Italia Viva, anche i parlamentari Andrea

Romano (PD), Edoardo Rixi (Lega Nord), Roberto Traversi (Movimento

5Stelle), Antonio Tasso (gruppo Misto) e Riccardo Zucconi (Fratelli d'Italia).

La visita fa parte di un ciclo di incontri che la delegazione ha detto di voler

organizzare per toccare con mano la realtà portuale italiana ed è stata

interpretata come un importante segnale di attenzione per i porti dell'Alto

Tirreno, a cominciare da Livorno, che con la realizzazione della darsena

Europa sta traguardando importanti obiettivi di sviluppo e crescita in termini di

occupazione e traffici. Molti i temi affrontati durante l'incontro. Si è parlato di

infrastrutture, di collegamenti intermodali e ferroviari ma anche di Zone

Logistiche Speciali, di cyber secuirity, innovazione tecnologica e sostenibilità

ambienta le .  Tut t i  a rgoment i  su  cu i  i l  p res idente  Guerr ie r i  s i  è

approfonditamente soffermato durante la presentazione dei lavori in corso

d'opera o avviati dall'AdSp durante il suo mandato. Quella di oggi è una ulteriore dimostrazione dell'attenzione e cura

che il Parlamento italiano ha nei confronti del nostro sistema portuale ha detto il presidente dei porti di Livorno e

Piombino. Sono grato, in particolare, alla IX Commissione per l'importante lavoro che svolge quotidianamente a

supporto del nostro operato. E' per noi un punto di riferimento fondamentale ha aggiunto. Nel corso dell'incontro,

sono emerse da parte dei parlamentari posizioni molto chiare su alcuni dei problemi di cui soffre la portualità italiana,

a cominciare dai dragaggi, che ha precisato Raffaella Paita devono essere realizzati in modo efficiente e veloce.

Necessario da questo punto di vista uno snellimento delle attività di analisi ecotossicologica delle acque, così come è

apparso opportuno, garantire, sempre in tema di snellimento e omogenizzazione normativa, l'applicazione delle

norme di semplificazione previste per le opere ricomprese nel Pnrr e nel Fondo Complementare anche a quelle

commissariate. Altro tema, toccato un po' da tutti i parlamentari presenti, quello del potenziamento delle connessioni

ferroviarie e di ultimo miglio. A Livorno, è stato sottolineato, le opere di infrastrutturazione terrestre sono importanti

tanto quanto quella di espansione a mare: il collegamento con la linea trrenica, lo scavalco ferroviario tra il porto e

l'interporto Vespucci, le connessioni con la Collesalvetti-Vada e il bypass della stazione di Pisa, permettono, in

sostanza, di allargare i mercati di riferimento dello scalo labronico, contribuendo a far defluire velocemente la merce.

Da Paita a Romano, passando per Rixi, i deputati hanno considerato prioritario richiamare Rfi a un maggiore

impegno verso la realizzazione delle opere di collegamento previste, considerate funzionali allo sviluppo del porto di

Livorno. Il rischio che
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non possiamo correre ha detto Rixi è quello di uno sfasamento dei tempi di realizzazione tra la darsena Europa e le

opere di collegamento. La Zls ha rappresentato un altro tema di confronto. A farne menzione è stato, in particolare,

Andrea Romano: Livorno avrà presto una Zona Economica Speciale ha detto- è importante venga salvaguardato il

ruolo di governance delle AdSp e che quindi non si individui per la Zls un commissario o, comunque, una persona

diversa da quella del presidente. Tema molto sentito, quello del lavoro portuale. Con il decreto mille proroghe abbiamo

introdotto un fondo incentivi per rinnovare la forza lavoro. Si tratta di un primo passo. Ora dobbiamo aprire con il

ministero del lavoro un capitolo su come la riforma degli ammortizzatori sociali deve guardare al lavoro portuale nella

sua specificità ha concluso Romano. Alla riunione hanno preso parte anche il segretario generale dell'AdSp, Matteo

Paroli, la vice commissaria della darsena Europa, Roberta Macii, e i dirigenti dell'Authority Simone Gagliani, Cinthia

De Luca e Sandra Muccetti.
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Delegazione della Commissione Trasporti a Palazzo Rosciano

Presentate le attività presenti e future dell'AdSp

Redazione

LIVORNO Questa mattina una delegazione della IX Commissione (Trasporti,

Poste e Telecomunicazioni) della Camera dei deputati è stata ricevuto a

Palazzo Rosciano dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri. Una visita importante l'ha definita

Guerrieri che segue con grande attenzione le questioni della portualità. Lo

conferma l'ho avuta dalla presidente Raffaella Paita, e dagli altri componenti

presenti all'incontro che è stata l'occasione per presentare il lavoro in corso e

le future attività dell'AdSp. Abbiamo sottolineato quelle più importanti come la

Darsena Europa, il micro tunnel. Ma Abbiamo parlato anche degli altri porti

che gestiamo: Piombino e quelli elbani, facendo presente anche quello che

stiamo facendo nel settore energetico, e per l'accessibilità. Guerrieri ha inoltre

sottolineato quelle cose che ancora devo essere realizzate, come il progetto

raccordo, oltre a tutta una serie di questioni legislative che potrebbero darci la

possibilità di migliorare. Tra queste due in particolare: la Zls e i dragaggi.
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Raffaella Paita elogia il porto di Livorno

Sta ottenendo ottimi risultati ed ha un presidente particolarmente dinamico

Redazione

LIVORNO Raffaella Paita elogia il porto di Livorno. Nell'ambito di un

programma di visite nei porti italiani, questa mattina la presidente della

Commissione Trasporti della Camera, Raffaela Paita è stata ricevuta dal

presidente dell'AdSp MTS Luciano Guerrieri. Il porto di Livorno ha detto Paita

sta ottenendo ottimi risultati, si sta riprendendo bene dopo la pandemia, e

oggi ha un presidente particolarmente dinamico che sta davvero portando dei

grandi risultati. Prima ci ha illustrato il vasto programma dei lavori. Sulla

Darsena Europa siamo davanti a tempistiche ammirevoli. Noi abbiamo fatto

la nostra parte cercando di semplificare le procedure, attraverso l'operazione

Commissari. Uno tra i primi ad essere nominati è stato proprio Luciano

Guerrieri. Questa nomina, insieme alla diga foranea di Genova è stata una

delle leve d'inizio del nostro percorso normativo sulle opere. Infine, su cosa si

aspetta la Commissione per il futuro del porto livornese, Raffaella Paita ha

detto che questa è una Commissione che si cala sul fare: realizzare opere,

infrastrutture, quindi diventa difficile dire dei no. Rappresenta un esempio di

buon funzionamento della politica e ritrovata armonia tra le varie forze

politiche ed è la ragione per cui andiamo a studiare i modelli più avanzati, come quello di oggi, per cercare di trarre

degli spunti ulteriori.
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Commissione Trasporti in visita a Livorno

di Redazione

Questa mattina, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha ricevuto nel quartier generale della port

authority una delegazione della Commissione Trasporti alla Camera, guidata da

Raffaella Paita. Presenti, oltre alla deputata di Italia Viva, anche i parlamentari

Andrea Romano (PD), Edoardo Rixi (Lega Nord), Roberto Traversi

(Movimento 5Stelle), Antonio Tasso (gruppo Misto) e Riccardo Zucconi (Fratelli

d' Italia). La visita fa parte di un ciclo di incontri che la delegazione ha detto di

voler organizzare per toccare con mano la realtà portuale italiana ed è stata

interpretata come un importante segnale di attenzione per i porti dell' Alto

Tirreno, a cominciare da Livorno, che con la realizzazione della Darsena

Europa sta traguardando importanti obiettivi di sviluppo e crescita in termini di

occupazione e traffici. Molti i temi affrontati durante l' incontro. Si è parlato di

infrastrutture, di collegamenti intermodali e ferroviari ma anche di Zone

Logistiche Speciali, di cybersecuirity, innovazione tecnologica e sostenibilità

ambientale. Tutti argomenti su cui il presidente Guerrieri si è approfonditamente

soffermato durante la presentazione dei lavori in corso d' opera o avviati dall'

AdSP durante il suo mandato. "Quella di oggi è una ulteriore dimostrazione dell' attenzione e cura che il Parlamento

italiano ha nei confronti del nostro sistema portuale" ha detto il n.1 dei porti di Livorno e Piombino. "Sono grato, in

particolare, alla IX Commissione per l' importante lavoro che svolge quotidianamente a supporto del nostro operato.

E' per noi un punto di riferimento fondamentale" ha aggiunto. Nel corso dell' incontro, sono emerse da parte dei

parlamentari posizioni molto chiare su alcuni dei problemi di cui soffre la portualità italiana, a cominciare dai dragaggi,

che - ha precisato Raffaella Paita - devono essere realizzati in modo efficiente e veloce. Necessario da questo punto

di vista uno snellimento delle attività di analisi ecotossicologica delle acque, così come è apparso opportuno,

garantire, sempre in tema di snellimento e omogenizzazione normativa, l' applicazione delle norme di semplificazione

previste per le opere ricomprese nel PNRR e nel Fondo Complementare anche a quelle commissariate. Altro tema,

toccato un po' da tutti i parlamentari presenti, quello del potenziamento delle connessioni ferroviarie e di ultimo miglio.

A Livorno, è stato sottolineato, le opere di infrastrutturazione terrestre sono importanti tanto quanto quella di

espansione a mare: il collegamento con la linea Tirrenica, lo scavalco ferroviario tra il porto e l' interporto Vespucci, le

connessioni con la Collesalvetti-Vada e il bypass della Stazione di Pisa, permettono, in sostanza, di allargare i mercati

di riferimento dello scalo labronico, contribuendo a far defluire velocemente la merce. Da Paita a Romano, passando

per Rixi, i deputati hanno considerato prioritario richiamare RFI a un maggiore impegno verso la realizzazione delle

opere di collegamento previste, considerate funzionali
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allo sviluppo del porto di Livorno. "Il rischio che non possiamo correre - ha detto Rixi - è quello di uno sfasamento

dei tempi di realizzazione tra la Darsena Europa e le opere di collegamento"). La ZLS ha rappresentato un altro tema

di confronto. A farne menzione è stato, in particolare, Andrea Romano: "Livorno avrà presto una Zona Economica

Speciale - ha detto- è importante venga salvaguardato il ruolo di governance delle AdSP e che quindi non si individui

per la ZLS un commissario o, comunque, una persona diversa da quella del presidente"). Tema molto sentito, quello

del lavoro portuale. "Con il decreto mille proroghe abbiamo introdotto un fondo incentivi per rinnovare la forza lavoro.

Si tratta di un primo passo. Ora dobbiamo aprire con il Ministero del lavoro un capitolo su come la riforma degli

ammortizzatori sociali deve guardare al lavoro portuale nella sua specificità" ha concluso Romano. Alla riunione

hanno preso parte anche il segretario generale dell' AdSP, Matteo Paroli, la vice commissaria della Darsena Europa,

Roberta Macii, e i dirigenti dell' AdSP, Simone Gagliani, Cinthia De Luca e Sandra Muccetti.
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Gas: verifiche Snam per un nuovo rigassificatore a Piombino

Tecnici valutano porto e incontrano sindaco, Authority e Giani

(ANSA) - PIOMBINO (LIVORNO), 31 MAR - Si rafforza l' ipotesi che uno dei

due nuovi rigassificatori voluti dal Governo possa essere collocato a Piombino

(Livorno): è quanto emerge dall' incontro che si è tenuto oggi fra i tecnici di

Snam, che ha avuto mandato dal Mite di reperire due navi da rigassificazione,

e il sindaco Francesco Ferrari. Nei prossimi giorni inizieranno le verifiche di

fattibilità del progetto da parte dell' azienda, alle quali collaborerà anche l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Fra gli aspetti che i

tecnici dovranno valutare c' è la profondità del fondale del porto (che comunque

è di 20 metri) e, soprattutto, le modalità di immissione del gas nella rete,

nonché la compatibilità dell' installazione del rigassificatore con l' attività

ordinaria del porto di Piombino, con le attività di itticoltura condotte nell' area

del golfo di Follonica e con le attività turistiche. Il progetto, secondo quanto

emerso, è tuttavia ancora in una fase preliminare. All' incontro di oggi a

Piombino hanno partecipato anche il presidente dell' Autorità Portuale, Luciano

Guerrieri, e il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani. (ANSA).
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La nave Giuseppe Sa di Moby venduta al triplo della base d' asta

A fronte di un valore minimo di 1,56 milioni fissato da una perizia l' aggiudicazione è appena avvenuta a 4,6 milioni di
euro

Il valore a base d' asta era di 1.560.474 euro ma l' elevato interesse e la molta

concorrenza per accapararrasi la nave hanno fatto lievitare il prezzo d'

aggiudicazione del ro-ro Giuseppe Sa di Moby fino a 4,6 milioni di euro. A

disporne la vendita è stato il Tribunale di Milano nell' ambito della procedura

concordataria in cui è impegnata la compagnia della famiglia Onorato e che,

secondo le ultime notizie confermate dal Ministero dello sviluppo economico,

pare abbia ottime probabilità di andare a buon fine con un accordo per la

ristrutturazione del debito con i creditori. Considerato il relativamente alto

prezzo d' acquisto è lecito pensare che l' acquirente, la cui identità al momento

non è emersa pubblicamente, non voglia destinare la nave alla demolizione ma

intenda rimetterla in servizio nonostante nell' ultimo anno sia rimasta inattiva nel

porto di Piombino. L' ultimo collegamento sul quale l' unità in questione era

stata impiegata è stato quello fra i porti di Livorno e Olbia. Il ricavato di questa

cessione andrà a soddisfare 'i creditori che vantano titoli di prelazione' su

questo asset. Nell' avvviso di vendita pubblicato circa un mese fa si leggeva: 'I

Commissari condivisibilmente individuano il prezzo base nella misura di euro

1.560.474,00, valore massimo indicato nella perizia a sostegno dell' istanza, ritenendo non conveniente indicare come

prezzo quello di cui alle manifestazioni di interesse pervenute in quanto prive di efficacia vincolante e non cauzionate'.

Lo stesso avviso rendeva infatti noto come Moby avesse ricevuto manifestazioni di interesse per una cessione a

scrap a circa 2,1 milioni di dollari, non accompagnate, però, come spiega il giudice, da impegni e garanzie. A questo

traghetto costruito nel 1975 (modernizzato poi nel 1981 e nel 1987) e in grado di trasportare a bordo 376 passeggeri

e 103 semirimorchi il mercato di oggi ha ricnosciuto un valore di ben 4,6 milioni di euro.
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DDL Concorrenza: la protesta esplode sulle banchine

Il presidente della Cpc Patrizio Scilipoti: "Esterrefatti ed arrabbiati". Astorre e Lamparelli (Pd): "Gli emendamenti
presentati rischiano di creare gravi difficoltà alla governance dei porti"

CIVITAVECCHIA - «Alcuni emendamenti sul sistema portuale, presentati in

Senato al Disegno di Legge sulla Concorrenza, rischiano di creare gravi

difficoltà alla governance dei porti e soprattutto ai lavoratori». È la denuncia

che arriva da Bruno Astorre senatore e Segretario Pd Lazio e Rocco

Lamparelli , responsabile mobilità Pd Lazio, intervenendo sul provvedimento

attualmente in discussione a Palazzo Madama. «In particolare gli emendamenti

presentati da Lega, Fratelli d' Italia, Forza Italia e Italia Viva - hanno spiegato i

dem - che vogliono abolire il divieto di interscambio di manodopera tra

concessioni in capo ad uno stesso soggetto all' interno dello stesso porto. La

reputiamo una proposta che mina i principi di concorrenza e flessibilità su cui si

fonda il mercato regolato del lavoro portuale. Ci auguriamo, inoltre, che altri

emendamenti, presentati da le stesse forze politiche, che assegnano

competenze sul governo della portualità ad Art, Anac e Agcom, sottraendole di

fatto al ministero dei Trasporti e della Mobilità sostenibili, complicando e

burocratizzando di fatto la gestione del sistema portuale, non vengano

approvati nell' interesse generale del sistema portuale nazionale». E sulle

banchine esplode la protesta. «Siamo esterrefatti e molto arrabbiati - spiega il presidente della Compagnia portuale di

Civitavecchia Patrizio Scilipoti - queste proposte normative vogliono cancellare, con disprezzo, il nostro grande

sacrificio che, nei due anni di pandemia, ha permesso di tenere in piedi il sistema logistico-portuale garantendo l'

approvvigionamento della nostra nazione. Alcune senatrici e senatori, infatti, vorrebbero deregolamentare il mercato

regolato del lavoro portuale andando ad abrogare il divieto di interscambio di manodopera e la regolamentazione dell'

autoproduzione. Un' inconcepibile volontà di colpire mortalmente, e di smantellare, il Pool di lavoro temporaneo ex

articolo 17 l.n.84/94. Di contro a questi, fortunatamente, l' onorevole Davide Gariglio insieme al Pd, sono fermamente

contrari a tali modifiche senza senso e si stanno adoperando ad ogni livello per difendere il sistema ed il lavoro

portuale». Per Scilipoti è quindi chiaro che queste proposte normative «devono essere ritirate, senza se e senza ma,

altrimenti si rischia - ha aggiunto - un inutile e pericoloso conflitto sociale nelle banchine portuali italiane. Ancor più

grave poiché il tutto è contestualizzato nella difficile ripresa dalla crisi pandemica e durante una guerra di cui ancora

non ne conosciamo le conseguenze. Ognuno si assumerà le proprie responsabilità, perché noi siamo pronti, in ogni

dove, a difendere la dignità del nostro lavoro. Noi non faremo mai un passo indietro». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il presidente dell' Adsp Musolino ospite a Network parla dei lavori in partenza coi fondi Pnrr. Focus
su crociere e merci.

"Un nuovo volto per il porto di Civitavecchia"

Pino Musolino "Con i lavori in partenza per l' apertura a sud dello scalo, il

Marina Yachting, il prolungamento dell' antemurale e l' ultimo miglio ferroviario, il

porto di appresa a cambiare volto in pochi anni". A dirlo è il presidente dell'

Autorità di sistema portuale Pino Musolino ospite di Network. Al centro anche

la ripresa delle crociere e la necessità di incrementare il traffico merci.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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DDL Concorrenza, il Pd: "No alla liberalizzazione selvaggia del lavoro nei porti"

CIVITAVECCHIA - Il Partito Democratico di Civitavecchia esprime la propria

preoccupazione in merito ad alcuni emendamenti presentati dal centro-destra al

Disegno di Legge "Concorrenza" in discussione in queste ore al Senato, relativi

alla modifica del quadro regolatorio del lavoro portuale ed al rilascio delle

concessioni demaniali. "È in atto il duplice tentativo di delegittimare ed allo

stesso tempo burocratizzare il ruolo delle Autorità di Sistema Portuale nel

rilascio delle concessioni, demandando tali compiti ad altre Autorità regolatorie

e cosa ancora più grave, di attaccare frontalmente il mercato del lavoro

scardinando completamente il sistema di somministrazione delle manodopera

in ambito portuale - tuonano i dem - è evidente come abolire il divieto di

interscambio di manodopera tra diverse concessioni in capo ad uno stesso

soggetto all' interno dello stesso porto, determinerebbe uno sfruttamento

progressivo di interi comparti di lavoratori che oltre a subire una "flessibilità"

esasperata, vedrebbero di fatto azzerati decenni di lotte per l' affermazione dei

propri diritti e per la sicurezza sui luoghi di lavoro. Non riteniamo più

sopportabile il tentativo ciclico di minare la stabilità dei porti italiani attraverso l'

introduzione di norme che ogni volta rimettono in discussione gli equilibri occupazionali attraverso le dinamiche

scellerate dell' "autoproduzione" cioè la possibilità per le imprese di utilizzare manodopera non specializzata e quindi

economicamente più vantaggiosa per svolgere le complesse operazioni portuali". Il fatto poi, di poter consentire alla

stessa impresa, l' acquisizione di una pluralità di concessioni nello stesso porto per le medesime attività, "potrebbe

determinare paradossalmente delle situazioni simili al monopolio, riteniamo che le norme previste in un disegno di

legge chiamato "concorrenza" debbano andare in senso diametralmente opposto - hanno aggiunto dal circolo

cittadino - ci sembra inoltre insostenibile, dal punto di vista morale, cercare di demolire le certezze occupazionali delle

lavoratrici e dei lavoratori del sistema portuale italiano, in ripresa, speriamo rapida, da questo difficile periodo legato

alla pandemia che ha visto la logistica portuale garantire anche nei momenti più difficili, lo svolgimento di quei traffici e

quei servizi che si sono rivelati vitali per il paese. Esprimiamo quindi la nostra più ferma contrarietà ad ogni intervento

normativo che vada nel senso della destabilizzazione del sistema portuale nazionale e confidiamo, come peraltro già

avvenuto in queste ore, nell' intervento dei nostri rappresentanti parlamentari ed istituzionali del Partito Democratico -

hanno concluso - per scongiurare questo ulteriore "assalto alla diligenza" mascherato da volano per sviluppo della

portualità italiana".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I portuali di Civitavecchia: "Ci difenderemo senza fare passi indietro"

Giovanni Roberti

"Con queste assurde proposte emendatarie si rischia un inutile e dannoso

conflitto sociale nelle banchine portuali italiane" Roma - "Gli emendamenti al

DDL Concorrenza lasciano esterrefatti. Siamo stati quelli che, nei due anni di

pandemia, hanno tenuto il sistema logistico-portuale in piedi garantendo l'

approvvigionamento della nostra Nazione". Lo dice Patrizio Scilipoti,

presidente della Compagnia Portuale di Civitavecchia. "Per ringraziarci alcuni

senatori vorrebbero smantellare il mercato regolato del lavoro portuale

andando ad abrogare i l divieto di interscambio di manodopera e la

regolamentazione dell' autoproduzione. Una volontà di colpire mortalmente il

pool di lavoro temporaneo ex articolo 17 l.n.84/94. Fortunatamente, di contro, l'

onorevole Davide Gariglio con il Partito Democratico sono contrari a tali

modifiche senza senso e si stanno adoperando ad ogni livello per difendere il

sistema portuale". "Con queste assurde proposte emendatarie si rischia un

inutile e dannoso conflitto sociale nelle banchine portuali italiane. Ancor più

grave se il tutto è contestualizzato nella difficile ripresa dalla crisi pandemica e

durante un guerra". "Ognuno si assumerà le proprie responsabilità, perché noi

siamo pronti, in ogni dove, a tutelare il nostro lavoro. Noi non faremo mai un passo indietro'.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Marina, l' ammiraglio Credendino visita la Guardia Costiera della Campania

Il capo di stato maggiore ha sottolineato l' importanza del corpo in un territorio storicamente legato al mare sotto
molteplici aspetti, da quello produttivo ed industriale a quello turistico

Il capo di Stato Maggiore della Marina Militare, ammiraglio di squadra Enrico

Credendino, accompagnato dal comandante logistico della Marina Militare,

ammiraglio ispettore capo Giuseppe Abbamonte, ha visitato ieri a Napoli la

Capitaneria di Porto - Direzione Marittima della Campania . Ad accogliere Il

capo di Stato Maggiore il direttore marittimo della Campania, ammiraglio

ispettore Pietro Giuseppe Vella, e tutti i titolari dei principali comandi della

Guardia Costiera della regione. Credendino ha espresso il suo apprezzamento

per l' impegno delle donne e degli uomini della Guardia Costiera della

Campania che, quotidianamente, offrono il loro prezioso contributo nelle tante

linee di attività connesse alle funzioni istituzionali del corpo. Da protagonista

della cultura marittima ne ha voluto sottolineare la grande importanza in un

territorio come quello campano, storicamente legato al mare sotto molteplici

aspetti, da quello produttivo ed industriale a quello turistico, evidenziando come

le istituzioni siano chiamate costantemente a garantire la conservazione e lo

sviluppo di un così straordinario patrimonio.

Informazioni Marittime

Napoli
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Procida capitale della cultura 2022, tutto pronto: "Un appuntamento che resterà nella
storia"

Con la cerimonia inaugurale del 9 aprile, alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, prenderà
ufficialmente il via il ricco programma di eventi. De Luca:

Si è svolta presso la sala De Sanctis a Palazzo Santa Lucia la conferenza

stampa di presentazione della Cerimonia inaugurale che darà ufficialmente

inizio al programma di Procida Capitale italiana della cultura 2022, prevista

sabato 9 aprile alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

. L' inaugurazione era inizialmente in calendario per il 22 gennaio scorso ed è

stata poi rinviata causa emergenza Covid. Muovendosi dalla terraferma, l'

evento, che durerà complessivamente sette ore, coinvolgerà la comunità

isolana attraverso performance teatrali, spettacoli itineranti e installazioni

artistiche, prima di un momento istituzionale all' interno dell' ex convento di

Santa Margherita. Saranno circa 200 gli artisti impegnati per l' occasione. Si

partirà alle ore 14 dal porto di Napoli, con navi speciali che condurranno i

cittadini sull' isola, dove alle 16.30 ci sarà lo spettacolo Moby Dick. Alle ore 18

una grande parata nel centro storico di Procida coinvolgerà la cittadinanza

isolana. Alle 18.40 sarà il momento della cerimonia istituzionale con il

presidente della Repubblica Sergio Mattarella, il ministro della cultura Dario

Franceschini, il presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca ed il

sindaco Dino Ambrosino. Ci sarà anche una lectio magistralis di uno studente 17enne di Somma Vesuviana sulla

speranza. Alle 19 è in programma un' altra grande parata dedicata al mare. Alle 19.45 video mapping e spettacolo di

luci dedicato alle divinità del mare. L' accesso alla cerimonia inaugurale sarà gratuito, attraverso un sistema di

prenotazioni, come illustrato dal direttore di Procida 2022 Agostino Riitano nel corso della presentazione. I numeri di

Procida 2022 Procida 2022 prevede 44 progetti culturali (di cui 34 originali), 150 eventi distribuiti in un cartellone di

300 giorni di programmazione, 350 artisti provenienti da 45 paesi differenti del mondo e il coinvolgimento nei processi

creativi di oltre 2000 cittadini, con la rigenerazione di 7 luoghi simbolo dell' isola. Gli eventi Tra i grandi appuntamenti

previsti in calendario, da segnalare l' attesissimo rito dei misteri del venerdì santo, in programma il 15 aprile, con la

storica processione che si è svolta in continuità per circa 600 anni e che negli ultimi due non si è tenuta causa

pandemia. Tantissimi gli eventi durante il periodo estivo, per poi arrivare in autunno all' appuntamento con il Premio

letterario Elsa Morante. La cerimonia di chiusura è prevista, invece, per il 22 dicembre, con il passaggio del testimone

alle città di Bergamo e Brescia che saranno Capitali italiane della cultura nell' anno 2023. Il sindaco Ambrosino: "E' un

appuntamento che resterà nella storia" "Il mio ringraziamento va alla Regione Campania per tutto il lavoro fatto in

questi mesi. Procida non è stata selezionata a caso come capitale, ma è frutto di un gran lavoro fatto proponendo un

progetto forte. Dobbiamo rappresentare un Sud che non aspetta la manna

Napoli Today

Napoli
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dal cielo, ma che propone progetti di qualità. Anche tantissimi privati stanno riqualificando gli edifici. A Procida non

si possono fare nuovi hotel e nuove strutture, ma tanti piccoli privati ci stanno mettendo l' anima per dare il massimo e

rigenerarsi dal punto di vista della ricettività. Lo sguardo sarà rivolto anche al 2023, con il lascito di questo grande

evento, soprattutto in termini di rigenerazione degli spazi. Penso, ad esempio, all' investimento su Palazzo D' Avalos.

Questo progetto di Procida capitale può lasciare qualcosa di importante e rendere quest' isola un attrattore anche per

il futuro. Per una piccola comunità di 10mila abitanti questo è un appuntamento che resterà nella storia", sono state le

parole del sindaco di Procida Dino Ambrosino nel corso della conferenza stampa. De Luca: "Procida è una piccola

isola che si è caricata di significati universali" "Quella di oggi è una giornata importante per la Campania, per Procida

e per l' Italia. E voglio rivolgere un ringraziamento al presidente Mattarella che sarà con noi per la cerimonia

inaugurale. Questo grande evento non era scontato, credo sia stata decisiva la qualità del progetto presentato. L'

evento cade in un momento di particolare tensione internazionale che non era prevedibile. Credo sarà anche

importante vivere tutti gli eventi e la manifestazione con grande prudenza dal punto di vista sanitario, anche se siamo

in una situazione più tranquilla rispetto ai mesi scorsi. Credo sia importante che esponenti della cultura alimentino il

dialogo. La cultura non isola e dobbiamo far partire da Procida elementi di solidarietà e di ascolto reciproco, perché

prima o poi dovremo pensare alla pace. L' Europa deve concentrarsi su come superare la guerra. Procida può essere

un luogo di incontro tra esseri umani, anche tra popoli che in questo momento sono in guerra. Questo evento per

quanto riguarda la Campania si inserisce in una stagione straordinaria di svilippo e di iniziative culturali. Questa

regione continua ad investire risorse enormi in cultura. Per Procida capitale ha investito 15 milioni di euro, per la

riqualificazione urbana e dal punto di vista della mobilità. Abbiamo acquistato 7 autobus con Eav che fornirà trasporto

gratuito sull' isola. Con le compagnie di navigazione ci siamo accordati, inoltre, per corse fino alle 2. Anche l' Asl

Napoli 2 Nord ha fatto un grande lavoro. Tutti i Campi Flegrei sono un patrimonio immenso. Vogliamo cogliere questa

occasione per rilanciare lo sviluppo turistico di questi luoghi. Lo scorso anno grazie alla campagna di prevenzione

isole Covid free abbiamo avuto il tutto esaurito. Procida è una piccola isola che si è caricata di significati universali.

La mia raccomandazione è di avere prudenza nei comportamenti, perché un evento del genere determinerà

inevitabilmente un rimescolamento sociale, con tanti stranieri che arriveranno sull' isola e nella nostra regione. Usiamo

la mascherina e cerchiamo di essere responsabili, altrimenti ci leccheremo le ferite poi a settembre e ottobre, non in

estate". Queste le dichiarazioni del Presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca nel corso della conferenza

stampa di presentazione dell' evento.

Napoli Today

Napoli
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PORTO DI BRINDISI- NOTA STAMPA- CONFERENZA STAMPA 3 APRILE

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - gio 31 marzo 2022 Gentilissimi colleghi, domenica 3 aprile alle

10.00, nella sala Ex Comitato della sede di Brindisi dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), piazza V. Emanuele II

n.7, il presidente Ugo Patroni Griffi, in occasione del primo scalo, terrà una

conferenza stampa per illustrare la stagione crocieristica 2022 che con i 71

approdi già programmati segnerà un record storico per il porto di Brindisi. In

allegato, la nota stampa. Per eventuali, ulteriori informazioni non esitate a

contattarmi. Cari saluti, Maria Di Filippo dott. ssa Maria Di Filippo Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Staff di Presidenza e

Segretariato Generale Administration Cabinet.

Agenparl

Bari
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Porto di Brindisi: domenica 3 aprile alle 10.00, in occasione del primo scalo, conferenza
stampa di presentazione del calendario crocieristico 2022

Con 71 scali già programmati, si inaugura una stagione da record per Brindisi.

Domenica 3 aprile alle 10.00, nella sala Ex Comitato della sede di Brindisi dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

piazza V. Emanuele II n.7, il presidente Ugo Patroni Griffi, in occasione del

primo scalo, terrà una conferenza stampa per illustrare la stagione crocieristica

2022 che con i 71 approdi già programmati segnerà un record storico per il

porto di Brindisi. All' incontro con la stampa sono stati invitati il sindaco di

Brindisi, Riccardo Rossi, l' assessore al Marketing Territoriale del Comune,

Emma Taveri, il comandante del Presidio Militare di Brindisi, Ammiraglio Luca

Anconelli, il comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi C.V. (CP)

Fabrizio Coke, i referenti di PugliaPromozione, Camera Di Commercio,

Confcommercio , Confesercenti , Confartigianato Distretto Urbano del

Commercio, STP e tutti i soggetti che con grande intesa istituzionale e spirito

di collaborazione hanno contribuito all' organizzazione delle iniziative di

accoglienza. La stagione 2022 si contraddistingue per i numeri. Il numero più

alto di toccate, in passato, è stato quello del 2015 con 60 approdi. In 58 dei 71

scal i  i l  porto di Brindisi  fungerà da home-port,  i  passeggeri,  cioè,

imbarcheranno e sbarcheranno in città. Di questi 58 approdi, 33 saranno di MSC Armonia, 23 di Costa Luminosa e 2

Club Med 2. Nei giorni 10 e 17 giugno e 26 settembre, inoltre, è prevista la presenza di ben due navi ormeggiate in

porto. Ad inaugurare la stagione crocieristica, la splendida nave della categoria lusso MS Europa della compagnia

Hapag-Lloyd Cruises, gestita a Brindisi dalla agenzia Titi Shipping. La nave che ormeggerà presso la banchina

Carbonifera, quindi nel porto interno, è lunga 198,60 metri, tocca una velocità di 21 nodi, a bordo può ospitare 408

passeggeri in 204 suite, 275 sono i componenti dell' equipaggio. Per dodici anni consecutivi, MS Europa è stata

insignita del titolo di "migliore nave da crociera del mondo" da Ward-Ranking & Berlitz. Per i tele-cineoperatori che

volessero riprendere l' ingresso in porto della nave, si informa che il suo arrivo è previsto per le ore 8.00 circa.

Il Nautilus

Bari
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Porticciolo - aeroporto: protocollo per far crescere il turismo di yacth e mega yacht

Documento sottoscritto stamani (31 marzo), presso il Marina di Brindisi, dal presidente di Aeroporti di Puglia e dal
presidente di Bocche di Puglia

Dall' aeroporto al porticciolo, per proseguire la vacanza in barca. Potrebbe

incentivare l' arrivo di yacht e mega yacht nel porto di Brindisi un protocollo di

intesa per la crescita del turismo sottoscritto stamattina (giovedì 31 marzo) dal

presidente di Bocca di Puglia Sp, Claudio Gorelli, e dal presidente di Aeroporti

di Puglia, Antonio Maria Vasile. In virtù di questo accordo, per i turisti atterrati

presso l' aeroporto del Salento (non solo con voli di linea, ma anche a bordo di

jet privati) sarà più semplice raggiungere il porticciolo Marina di Brindisi

(distante pochi chilometri dallo scalo) e prendere il mare a bordo della propria

imbarcazione. Alla conferenza stampa di presentazione, che si è tenuta presso

il Marina di Brindisi, oltre a Gorelli e Vasile, hanno partecipato il sindaco di

Brindisi, Riccardo Rossi, il presidente della Provincia, Antonio Matarrelli, il

presidente del Distretto Nautico di Puglia, Giuseppe Danese. Soddisfatto il

Presidente del Marina di Brindisi, Claudio Gorelli, che ha dichiarato: "Il Marina

di Brindisi intende contribuire ed avere un ruolo nelle attività di sviluppo e

promozione del turismo che il territorio esprime favorendo, in accordo con tutti

gli attori, le condizioni per uno sviluppo economico ed occupazionale durevole.

Con la sottoscrizione dell' accordo di oggi il Marina intende, attraverso mirate attività di promozione ed offerta di

qualificati servizi, aumentare la dimensione della domanda di turismo nautico ad aree geografiche attualmente

escluse, considerato che anche il turismo nautico è largamente condizionato dall' offerta di trasporto". "Fare sistema,

fare squadra restano la chiave per il successo, per crescere e migliorare- ha aggiunto Antonio Maria Vasile,

Presidente di Aeroporti di Puglia- rinunciando ai protagonismi e lavorando tutti per un unico obiettivo, a beneficiarne è

l' intera comunità. Per questo la firma odierna vuole essere anche un segnale verso Istituzioni, Imprese, Associazioni

di categoria a mettere in rete le proprie potenzialità per far crescere un territorio già di per sé bellissimo. La ripresa è

in atto e questo è il momento giusto per dare al concetto di intesa il più alto valore. Lavoriamo tutti nella stessa

direzione per il bene di una terra che non deve smettere di sognare e che ha le capacità per trasformare i sogni in

realtà. Aeroporti di Puglia sarà sempre al fianco di chi ha a cuore la crescita della Puglia". "Credo che questa sia un'

occasione importante per la città di Brindisi- ha commentato il Sindaco, Riccardo Rossi- dal momento che le sinergie

e le azioni che potrebbero derivare dalla sottoscrizione del documento potrebbero contribuire a rendere il territorio

certamente più attrattivo. Il Marina di Brindisi, già meta di tante imbarcazioni ed equipaggi, grazie alla collaborazione

con Aeroporti di Puglia può puntare a far crescere il numero degli ospiti stranieri, una fetta di turismo particolarmente

interessante

Brindisi Report

Brindisi
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anche sotto il profilo economico". Parla di necessità di pianificare il futuro il Presidente della Provincia, Antonio

Matarrelli, che ha dichiarato: "Abbiamo la necessità di produrre percorsi all' interno dei quali la sinergia tra enti,

istituzioni, associazioni, organizzazioni, privati sia il fulcro su cui costruire una credibilità che questo territorio non mai

avuto sino in fondo. Per questo, per essere accoglienti, occorre lavorare in sinergia, fare rete e produrre qualità.

Questo protocollo è un passo in avanti, è un segnale che va in questa direzione e noi siamo pronti a sostenere ogni

percorso virtuoso che punti al raggiungimento di obbiettivi che fanno crescere il territorio nella sua interezza". "Questo

protocollo di intesa tra l' Aeroporti di Puglia e Marina di Brindisi- ha spiegato Giuseppe Danese, Presidente del

Distretto Nautico di Puglia- assume un' importanza strategica per il nostro territorio, per il turismo nautico e per il

turismo aereo. Puntiamo ad intensificare il traffico dei superyacht e dei megayacht nel nostro porto per il tramite di

questa bellissima struttura che automaticamente alimenterà Aeroporti di Puglia, in quanto gli armatori di queste

imbarcazioni normalmente arrivano con i propri jet privati, quindi un connubio tra Aeroporti di Puglia e Marina di

Brindisi potrà far sviluppare un nuovo traffico aereo e nautico di cui Brindisi potrà essere protagonista in Puglia".

Brindisi Report

Brindisi
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Crociere: 2022 da record per il porto Brindisi, in programma 71 approdi

Si parte domenica prossima (3 aprile) con l' ormeggio dell' Europa. Msc Armonia e Costa Luminosa le protagoniste
della stagione

BRNDISI - Dopo un biennio di vacche magre, pesantemente condizionato dalla

pandemia da Covid, farà registrare numeri da record la stagione crocieristica

2022. Nel porto di Brindisis sono infatti 71 gli approdi previsti fra aprile e

novembre: un numero mai toccato in precedenza. Si parte domenica prossima

(3 aprile), quando per le ore 8 è previsto l' ormeggio della nave Europa della

compagnia Hapag-Llloyd Cruises. Si tratta di una sorta di resort galleggiante, in

grado di ospitare 500 passeggeri, nel comfort più totale. La grande

protagonista sarà la Msc Armonia, che toccherà Brindisi praticamente ogni

lunedì, dall' 11 aprile al 14 novembre, data di chiusura della stagione

crocieristica. La Costa Luminosa, invece, farà tappa a Brindisi nelle giornate di

venerdì, con l' eccezione di sabato 4 giugno, data del primo ormeggio. Per il

resto sono previsti gli approdi delle navi Island Sky (Noble Caledonia), Amadea

(Phoenix Reisen), Monet (Elegant Cruises), Norwegian Star (Norwegian Cruise

Line), Sebourne Quest (Seaburne Cruise Line), Oosrerdam 8Holland America

Line), Club Med 2 (Club Med), Msc Sinfonia, The Word (Wilhelmsen). L'

amministrazione comunale di Brindisi, in sinergia con l' Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico Meridionale, ha messo in campo una serie di iniziative con l' obiettivo di rendere la città

pronta e accogliente anche incentivando una visita futura con soggiorno nel territorio. Sul lungomare tornerà il

mercatino con 20 stand in cui sarà consentita solo la vendita di prodotti artigianali e souvenirs. Gli operatori sono stati

inoltre invitati a presentare le proprie proposte di accoglienza. Quelle selezionate dalle compagnie, saranno inserite

nei cataloghi di offerte di escursioni e attività relative al Comune di Brindisi. Il calendario completo : PORTO DI

BRINDISI CALENDARIO CROCIERE 2022-2.

Brindisi Report

Brindisi
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PORTO COMMERCIALE DI MANFREDONIA: DA DOMANI ENTRA IN VIGORE LA NUOVA
ORDINANZA DI VIABILITA' PORTUALE

Come già anticipato all'inizio del corrente mese, con l'Ordinanza n°01/2022

dello scorso 21 Gennaio a firma congiunta del Comandante della Capitaneria

di Porto di Manfredonia, C.F. (CP) Giuseppe TURIANO, e del Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Prof. Avv.

Ugo Patroni Griffi, è stata approvato il nuovo Regolamento per la disciplina

dell'accesso, della circolazione e della sosta nel Porto Commerciale di

Manfredonia La firma ha concluso l'intenso lavoro di elaborazione, durato

quasi due anni con la partecipazione delle Amministrazioni interessate,

necessario per addivenire ad uno strumento di pianificazione sulla viabilità

portuale tale da incrementare la sicurezza e contestualmente non comportare

danni alle attività commerciali ivi presenti. In aggiunta, il nuovo Regolamento è

stato integrato con una seconda Ordinanza n°07/2022 firmata in data odierna

del Comandante della Capitaneria di Porto di Manfredonia, C.F. (CP)

Giuseppe TURIANO, e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi. Le Ordinanza sono

consultabile nelle apposite sezioni dei siti web dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale e della Capitaneria di Porto di Manfredonia Con la nuova versione

consolidata, è stato integrato il sistema di segnalamento del dissuasore mobile (cd. PILOMAT), tramite l'installazione

di semafori (in entrambe le direzioni) e cartellonistica monitoria. Il sistema sarà sempre attivo sebbene consentirà il

transito dei mezzi di emergenza.

Informatore Navale

Manfredonia
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Porti:Autorità Gioia Tauro, arriva la Eco Malta Grimaldi

Lunga 238 metri e larga 34, è tra le più ecofriendly al mondo

(ANSA) - GIOIA TAURO, 31 MAR - Super tecnologia e innovat ive

performance al servizio della sostenibilità ambientale: sono queste le

peculiarità che identificano la Eco Malta che domani entrerà nel porto di Gioia

Tauro. Proveniente dalla Corea del Sud, sbarcherà a Gioia Tauro intorno alle

17. Attraccherà alle banchine ro-ro del terminalista Automar Spa, per

consegnare merce destinata al mercato europeo. Lo riferisce un comunicato

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. "Tra gli

ultimi acquisti del Gruppo Grimaldi - è detto nel comunicato - la nave è

catalogata nella classe Grimaldi Green 5th Generation (GG5G). Sesta di dodici

unità altamente tecnologiche, commissionate al cantiere cinese Jinling di

Nanjing, tra le più grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto marittimo di corto

raggio, è soprattutto tra le più ecofriendly presenti sul mercato mondiale. Con

lo sguardo alle caratteristiche infrastrutturali, la Eco Malta è lunga 238 metri e

larga 34 metri, ha una stazza lorda di 67.311 tonnellate ed una velocità di

crociera di 20,8 nodi. La capacità di carico dei suoi sette ponti, di cui due

mobili, è doppia rispetto a quella della precedente classe di navi ro-ro

impiegate dal Gruppo Grimaldi per il trasporto di merci di corto raggio: la nave può infatti trasportare 7.800 metri

lineari di merci rotabili, pari a circa 500 trailer e 180 automobili. Oltre alle sue ottime performances, è stata costruita

nel pieno rispetto delle normative di ecosostenibilità ambientali, al fine di soddisfare efficacemente le necessità del

mercato riducendo al minimo l' impatto sull' ambiente. L' aumento di capacità non incide, infatti, sui consumi di

carburante. Grazie all' adozione di numerose soluzioni tecnologiche altamente innovative, che ottimizzano i consumi e

le prestazioni della nave, a parità di velocità, la Eco Malta consuma la stessa quantità di carburante rispetto alle navi

ro-ro della precedente generazione, ed è dunque in grado di dimezzare le emissioni di CO2 per unità trasportata".

"Con lo sguardo ai suoi dispositivi, la Eco Malta - riporta ancora il comunicato - è capace di azzerare le sue emissioni

utilizzando l' energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5 MWh, ricaricate durante

la navigazione grazie agli shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. La nave è inoltre dotata di motori di ultima

generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico per l' abbattimento delle

emissioni di zolfo e particolato. Domani pomeriggio entrerà in porto e farà una sosta di circa 14 ore lungo le banchine

nord dello scalo portuale calabrese, in concessione al terminalista Automar Spa, impegnato da inizio anno ad un

maggiore incremento dei traffici e ad una più strutturata presenza a Gioia Tauro". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro: la Eco Malta Grimaldi domani attracca in banchina

(FERPRESS) Gioia Tauro, 31 MAR Super tecnologia e innovative

performances al servizio della sostenibilità ambientale sono le peculiarità che

identificano la Eco Malta che domani entrerà nel porto di Gioia Tauro.

Proveniente dalla Corea del Sud, sbarcherà a Gioia Tauro intorno alle ore 17.

Attraccherà alle banchine ro-ro del terminalista Automar Spa, per consegnare

merce destinata al mercato europeo. Tra gli ultimi acquisti del Gruppo

Grimaldi, è catalogata nella classe Grimaldi Green 5th Generation (GG5G).

Sesta di dodici unità altamente tecnologiche, commissionate al cantiere

cinese Jinling di Nanjing, tra le più grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto

marittimo di corto raggio, è soprattutto tra le più ecofriendly presenti sul

mercato mondiale. Con lo sguardo alle caratteristiche infrastrutturali, la Eco

Malta è lunga 238 metri e larga 34 metri, ha una stazza lorda di 67.311

tonnellate ed una velocità di crociera di 20,8 nodi. La capacità di carico dei

suoi sette ponti, di cui due mobili, è doppia rispetto a quella della precedente

classe di navi ro-ro impiegate dal Gruppo Grimaldi per il trasporto di merci di

corto raggio: la nave può infatti trasportare 7.800 metri lineari di merci rotabili,

pari a circa 500 trailer e 180 automobili. Oltre alle sue ottime performances, è stata costruita nel pieno rispetto delle

normative di ecosostenibilità ambientali, al fine di soddisfare efficacemente le necessità del mercato riducendo al

minimo l'impatto sull'ambiente. L'aumento di capacità non incide, infatti, sui consumi di carburante. Grazie all'adozione

di numerose soluzioni tecnologiche altamente innovative, che ottimizzano i consumi e le prestazioni della nave, a

parità di velocità, la Eco Malta consuma la stessa quantità di carburante rispetto alle navi ro-ro della precedente

generazione, ed è dunque in grado di dimezzare le emissioni di CO2 per unità trasportata. Con lo sguardo ai suoi

dispositivi, la Eco Malta è capace di azzerare le sue emissioni utilizzando l'energia elettrica immagazzinata da mega

batterie al litio dalla potenza totale di 5 MWh, ricaricate durante la navigazione grazie agli shaft generator e a 350 m2

di pannelli solari. La nave è inoltre dotata di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto

di depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. Domani pomeriggio entrerà

in porto e farà una sosta di circa 14 ore lungo le banchine nord dello scalo portuale calabrese, in concessione al

terminalista Automar Spa, impegnato da inizio anno ad un maggiore incremento dei traffici e ad una più strutturata

presenza a Gioia Tauro.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tra le più ecofriendly al mondo, domani pomeriggio la Eco Malta Grimaldi attracca alle
banchine del porto di Gioia Tauro

Super tecnologia e innovative performances al servizio della sostenibilità

ambientale sono le peculiarità che identificano la Eco Malta che domani entrerà

nel porto di Gioia Tauro. Proveniente dalla Corea del Sud, sbarcherà a Gioia

Tauro intorno alle ore 17. Attraccherà alle banchine ro-ro del terminalista

Automar Spa, per consegnare merce destinata al mercato europeo. Tra gli

ultimi acquisti del Gruppo Grimaldi, è catalogata nella classe Grimaldi Green 5th

Generation (GG5G). Sesta di dodici unità altamente tecnologiche,

commissionate al cantiere cinese Jinling di Nanjing, tra le più grandi unità ro-ro

al mondo per il trasporto marittimo di corto raggio, è soprattutto tra le più

ecofriendly presenti sul mercato mondiale. Con lo sguardo alle caratteristiche

infrastrutturali, la Eco Malta è lunga 238 metri e larga 34 metri, ha una stazza

lorda di 67.311 tonnellate ed una velocità di crociera di 20,8 nodi. La capacità

di carico dei suoi sette ponti, di cui due mobili, è doppia rispetto a quella della

precedente classe di navi ro-ro impiegate dal Gruppo Grimaldi per il trasporto

di merci di corto raggio: la nave può infatti trasportare 7.800 metri lineari di

merci rotabili, pari a circa 500 trailer e 180 automobili. Oltre alle sue ottime

performances, è stata costruita nel pieno rispetto delle normative di ecosostenibilità ambientali, al fine di soddisfare

efficacemente le necessità del mercato riducendo al minimo l' impatto sull' ambiente. L' aumento di capacità non

incide, infatti, sui consumi di carburante. Grazie all' adozione di numerose soluzioni tecnologiche altamente innovative,

che ottimizzano i consumi e le prestazioni della nave, a parità di velocità, la Eco Malta consuma la stessa quantità di

carburante rispetto alle navi ro-ro della precedente generazione, ed è dunque in grado di dimezzare le emissioni di

CO2 per unità trasportata. Con lo sguardo ai suoi dispositivi, la Eco Malta è capace di azzerare le sue emissioni

utilizzando l' energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5 MWh, ricaricate durante

la navigazione grazie agli shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. La nave è inoltre dotata di motori di ultima

generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico per l' abbattimento delle

emissioni di zolfo e particolato. Domani pomeriggio entrerà in porto e farà una sosta di circa 14 ore lungo le banchine

nord dello scalo portuale calabrese, in concessione al terminalista Automar Spa, impegnato da inizio anno ad un

maggiore incremento dei traffici e ad una più strutturata presenza a Gioia Tauro.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tra le più "ECOFRIENDLY" al mondo, domani pomeriggio la ECO MALTA - GRIMALDI
attracca al porto di Gioia Tauro

Super tecnologia e innovative performances al servizio della sostenibilità

ambientale sono le peculiarità che identificano la Eco Malta che domani entrerà

nel porto di Gioia Tauro. Proveniente dalla Corea del Sud, sbarcherà a Gioia

Tauro intorno alle ore 17. Attraccherà alle banchine ro-ro del terminalista

Automar Spa, per consegnare merce destinata al mercato europeo Tra gli

ultimi acquisti del Gruppo Grimaldi, è catalogata nella classe Grimaldi Green 5th

Generation (GG5G). Sesta di dodici unità altamente tecnologiche,

commissionate al cantiere cinese Jinling di Nanjing, tra le più grandi unità ro-ro

al mondo per il trasporto marittimo di corto raggio, è soprattutto tra le più

ecofriendly presenti sul mercato mondiale. Con lo sguardo alle caratteristiche

infrastrutturali, la Eco Malta è lunga 238 metri e larga 34 metri, ha una stazza

lorda di 67.311 tonnellate ed una velocità di crociera di 20,8 nodi. La capacità

di carico dei suoi sette ponti, di cui due mobili, è doppia rispetto a quella della

precedente classe di navi ro-ro impiegate dal Gruppo Grimaldi per il trasporto

di merci di corto raggio: la nave può infatti trasportare 7.800 metri lineari di

merci rotabili, pari a circa 500 trailer e 180 automobili. Oltre alle sue ottime

performances, è stata costruita nel pieno rispetto delle normative di ecosostenibilità ambientali, al fine di soddisfare

efficacemente le necessità del mercato riducendo al minimo l' impatto sull' ambiente. L' aumento di capacità non

incide, infatti, sui consumi di carburante. Grazie all' adozione di numerose soluzioni tecnologiche altamente innovative,

che ottimizzano i consumi e le prestazioni della nave, a parità di velocità, la Eco Malta consuma la stessa quantità di

carburante rispetto alle navi ro-ro della precedente generazione, ed è dunque in grado di dimezzare le emissioni di

CO2 per unità trasportata. Con lo sguardo ai suoi dispositivi, la Eco Malta è capace di azzerare le sue emissioni

utilizzando l' energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5 MWh, ricaricate durante

la navigazione grazie agli shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. La nave è inoltre dotata di motori di ultima

generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico per l' abbattimento delle

emissioni di zolfo e particolato. Domani pomeriggio entrerà in porto e farà una sosta di circa 14 ore lungo le banchine

nord dello scalo portuale calabrese, in concessione al terminalista Automar Spa, impegnato da inizio anno ad un

maggiore incremento dei traffici e ad una più strutturata presenza a Gioia Tauro.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, domani l' arrivo della grande ro-ro Eco Malta

Primo approdo nello scalo di trasbordo di una delle più grandi navi rotabili in circolazione

La grande unità ro-ro del gruppo Grimaldi, Eco Malta, approderà domani per la

prima volta a Gioia Tauro. Proveniente dalla Corea del Sud, sbarcherà nel

principale polo di trasbordo italiano intorno alle ore 17. Attraccherà alle

banchine ro-ro del terminalista Automar, partecipata da Grimaldi, per

consegnare merce destinata al mercato europeo. La sosta sarà di circa 14 ore,

lungo le banchine Nord. Eco Malta è una delle più grandi ro-ro in circolazione,

quinta generazione della flotta dell' armatore napoletano, sesta di dodici unità

commissionate al cantiere cinese Jinling di Nanjing. È lunga 238 metri, larga 34,

con una stazza lorda di 67,311 tonnellate, una velocità di crociera di 20,8 nodi e

una capacità di carico molto alta, pari a 7,800 metri lineari di merci rotabili, pari

a circa 500 trailer e 180 automobili, all' incirca il doppio rispetto alla medi delle

ro-ro in circolazione. Eco Malta è capace di azzerare le sue emissioni quando

è in sosta in porto utilizzando l' energia elettrica immagazzinata da mega

batterie al litio dalla potenza totale di 5 MWh, ricaricate durante la navigazione

grazie agli shaft generator e a 350 metri quadri di pannelli solari. La nave è

inoltre dotata di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un

impianto di depurazione dei gas di scarico per l' abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato.

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Attraccherà nel porto di Gioia Tauro la "Eco Malta" del Gruppo Grimaldi

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 31 marzo 2022 - Super tecnologia e innovative performances al

servizio della sostenibilità ambientale sono le peculiarità che identificano la Eco

Malta che domani entrerà nel porto di Gioia Tauro. Proveniente dalla Corea del

Sud, sbarcherà a Gioia Tauro intorno alle ore 17. Attraccherà alle banchine ro-

ro del terminalista Automar Spa, per consegnare merce destinata al mercato

europeo. Tra gli ultimi acquisti del Gruppo Grimaldi, è catalogata nella classe

Grimaldi Green 5th Generation (GG5G). Sesta di dodici unità altamente

tecnologiche, commissionate al cantiere cinese Jinling di Nanjing, tra le più

grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto marittimo di corto raggio, è

soprattutto tra le più ecofriendly presenti sul mercato mondiale. Con lo sguardo

alle caratteristiche infrastrutturali, la Eco Malta è lunga 238 metri e larga 34

metri, ha una stazza lorda di 67.311 tonnellate ed una velocità di crociera di

20,8 nodi. La capacità di carico dei suoi sette ponti, di cui due mobili, è doppia

rispetto a quella della precedente classe di navi ro-ro impiegate dal Gruppo

Grimaldi per il trasporto di merci di corto raggio: la nave può infatti trasportare

7.800 metri lineari di merci rotabili, pari a circa 500 trailer e 180 automobili.

Oltre alle sue ottime performances, è stata costruita nel pieno rispetto delle normative di ecosostenibilità ambientali, al

fine di soddisfare efficacemente le necessità del mercato riducendo al minimo l' impatto sull' ambiente. L' aumento di

capacità non incide, infatti, sui consumi di carburante. Grazie all' adozione di numerose soluzioni tecnologiche

altamente innovative, che ottimizzano i consumi e le prestazioni della nave, a parità di velocità, la Eco Malta consuma

la stessa quantità di carburante rispetto alle navi ro-ro della precedente generazione, ed è dunque in grado di

dimezzare le emissioni di CO2 per unità trasportata. Con lo sguardo ai suoi dispositivi, la Eco Malta è capace di

azzerare le sue emissioni utilizzando l' energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di

5 MWh, ricaricate durante la navigazione grazie agli shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. La nave è inoltre

dotata di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico

per l' abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. Domani pomeriggio entrerà in porto e farà una sosta di circa

14 ore lungo le banchine nord dello scalo portuale calabrese, in concessione al terminalista Automar Spa, impegnato

da inizio anno ad un maggiore incremento dei traffici e ad una più strutturata presenza a Gioia Tauro.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tra le più ecofriendly al mondo, la Eco Malta Grimaldi arriva nel porto di Gioia Tauro

Attraccherà alle banchine ro-ro del terminalista Automar Spa, per consegnare merce destinata al mercato europeo

Emmanuele Gerboni

Gioia Tauro - Super tecnologia e innovative performances al servizio della

sostenibilità ambientale sono le peculiarità che identificano la Eco Malta che

domani entrerà nel porto di Gioia Tauro. Proveniente dalla Corea del Sud,

sbarcherà a Gioia Tauro intorno alle ore 17. Attraccherà alle banchine ro-ro del

terminalista Automar Spa, per consegnare merce destinata al mercato

europeo. Tra gli ultimi acquisti del Gruppo Grimaldi, è catalogata nella classe

Grimaldi Green 5th Generation (GG5G). Sesta di dodici unità altamente

tecnologiche, commissionate al cantiere cinese Jinling di Nanjing, tra le più

grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto marittimo di corto raggio, è

soprattutto tra le più ecofriendly presenti sul mercato mondiale. Con lo sguardo

alle caratteristiche infrastrutturali, la Eco Malta è lunga 238 metri e larga 34

metri, ha una stazza lorda di 67.311 tonnellate ed una velocità di crociera di

20,8 nodi . La capacità di carico dei suoi sette ponti, di cui due mobili, è doppia

rispetto a quella della precedente classe di navi ro-ro impiegate dal Gruppo

Grimaldi per il trasporto di merci di corto raggio: la nave può infatti trasportare

7.800 metri lineari di merci rotabili, pari a circa 500 trailer e 180 automobili. Con

lo sguardo ai suoi dispositivi, la Eco Malta è capace di azzerare le sue emissioni utilizzando l' energia elettrica

immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5 MWh, ricaricate durante la navigazione grazie agli

shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. La nave è inoltre dotata di motori di ultima generazione controllati

elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico per l' abbattimento delle emissioni di zolfo e

particolato. Domani pomeriggio entrerà in porto e farà una sosta di circa 14 ore lungo le banchine nord dello scalo

portuale calabrese, in concessione al terminalista Automar Spa, impegnato da inizio anno ad un maggiore incremento

dei traffici e ad una più strutturata presenza a Gioia Tauro.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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In arrivo al porto di Gioia Tauro la nuova nave Eco Malta di Grimaldi

Alla fiera Let Expo il presidente Agostinelli si era detto pronto ad aprire un casello delle autostrade del mare in
calabria se necessario

La nuovissima nave ro-ro Eco Malta domani esordirà in Italia entrerà nel porto

di Gioia Tauro proveniente dalla Corea del Sud dove è stata appena costruita

per il Gruppo Grimaldi di Napoli . Sesta di dodici unità commissionate al

cantiere cinese Jinling di Nanjing e tra le più grandi unità ro-ro al mondo per il

trasporto marittimo di carichi rotabili su rotte di corto raggio, questa nuova

costruzione è lunga 238 metri e larga 34 metri, ha una stazza lorda di 67.311

tonnellate e una velocità di crociera di 20,8 nodi. La capacità di carico dei suoi

sette ponti, di cui due mobili, è doppia rispetto a quella della precedente classe

di navi ro-ro impiegate dal Gruppo Grimaldi per gli stessi traffici: la nave può

infatti trasportare 7.800 metri lineari di merci rotabili, pari a circa 500 trailer e

180 automobili. La Eco Malta entrerà in porto e farà una sosta di circa 14 ore

lungo le banchine nord dello scalo portuale calabrese in concessione al

terminalista Automar che da inizio anno sta cercando di incrementare i traffici

automotive al fine di concretizzare una più strutturata presenza a Gioia Tauro.

In occasione dell' ultima fiera Let Expo andata in scena a Verona il presidente

della port authority, Andrea Agostinelli, si era detto 'disponibile e ineterssato ad

aprire subito in Calabria un casello' per le autostade del mare del Gruppo Grimaldi pur riconoscendo che Gioia tauro

ad oggi difficilmente può proporsi come scalo per quei traffici ro-ro. In quell' occasione il presidente dell' Autorità di

sistema portuale calabrese aveva detto: 'Abbiamo però due problemi: riverberare sul territorio l' eccezionale

performance del porto, in Calabria manca quella integrazione verticale, la funzione di volano territoriale, e queste

difficoltà sono evidenziate per esempio dal fatto che sia stato nominato il terzo commissario straordinario. Per

andare nella direzione della sostenibilità energetica con 4 km di banchine, c' è bisogno di un piano energetico

colossale. In Calabria abbiamo un terminal automobilistico che vive una crisi da due anni, ma sta lavorando comunque

in una direzione ostinata e contraria per venirne fuori, e questo lo apprezzo, mi sorprende l' entusiasmo e la passione.

Gli stakeholder ci chiedono energie elettriche per i terminal conteiner, questo sarà il primo problema da affrontare per

garantire il fabbisogno energetico'. Dopo il primo scalo a Gioia tauro la Eco Malta sarà impiegata per potenziare

ulteriormente il servizio ro-ro tra l' Italia settentrionale (Livorno, Savona) e la Spagna (Barcellona, Valencia), sul quale

attualmente già operano anche le tre unità gemelle Eco Savona, Eco Valencia ed Eco Barcelona.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La vera anima della Sardegna, in ogni stagione dell'anno

Dalla partnership tra Grimaldi Lines e Welcome to Italy nascono gli speciali Viaggi Smart

Ad itinerari unici, creati con cura da esperti professionisti locali, si affianca la

possibilità del viaggio via mare a prezzi molto vantaggiosi Napoli, 31 marzo

2022 - Non solo lunghe spiagge di sabbia bianca e mare cristallino con riflessi

turchesi, la Sardegna regala ai turisti natura incontaminata e tradizioni

millenarie: emozioni uniche in ogni periodo dell'anno. La Compagnia di

Navigazione Grimaldi Lines e la piattaforma digitale incoming Welcome to

Italy uniscono le forze e promuovono un turismo alternativo e complementare

ai soggiorni balneari, declinato in itinerari personalizzati alla scoperta della

vera anima dell'isola. Welcome to Italy propone, infatti, soluzioni di viaggio

innovative che valorizzano il patrimonio storico, artistico e culturale di una

terra sorprendente e affascinante, che vale una vacanza anche fuori la

stagione pienamente estiva. Gli itinerari nascono dal know-how dei Local

Expert : professionisti del turismo con grande esperienza del territorio, che

creano con cura e passione i contenuti del viaggio e assistono sia l'agente di

viaggio che il cliente finale per tutta la durata del soggiorno. La soluzione

proposta è perfetta per imbarcare la propria auto sulle tratte Grimaldi Lines

Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia e la nuovissima Savona-Porto Torres e viceversa, per

poi proseguire verso gli hotel, i ristoranti, i parchi, i musei e gli altri luoghi di interesse proposti dal tour. Grazie alla

partnership tra le due realtà, è possibile abbinare all'itinerario la traversata marittima a un prezzo estremamente

vantaggioso. Tra gli itinerari creati dai Local Expert, ci sono proposte molto particolari, quali In viaggio con Grazia,

che ripercorre i luoghi e la vita di Grazia Deledda, e La longevità in Sardegna, che racconta tutti i segreti dei centenari

sardi, dallo stile di vita all'alimentazione. Tutti i programmi sono pubblicati sul sito www.grimaldi-lines.com nella pagina

dedicata alla destinazione Sardegna. 'Welcome to Italy si conferma come un vero e proprio creatore di contenuti

validi per tutte le stagioni - dichiara Adriano Apicella , Amministratore Delegato Welcome Travel Group Si avvale,

inoltre, di importanti canali distributivi internazionali completamente contrattualizzati. L'alchimia di Welcome to Italy sa

trasformare il patrimonio culturale dell'Isola in nuove motivazioni di viaggio'. 'E' la prima volta che in Sardegna si fa

sistema attorno al marketing per creare valore in stagioni alternative al balneare - afferma Massimiliano Cossu ,

Amministratore Delegato di Portale Sardegna (co-founder Welcome to Italy) - e la collaborazione con Grimaldi Lines

è l'emblema di una visione che, come Azienda, abbiamo sempre cercato di portare avanti. Oggi, con Welcome to

Italy e la forza di un Network come Welcome Travel Group al nostro fianco, tutto è possibile'. 'La partnership con

Welcome to Italy ci consentirà di offrire soluzioni di viaggio alternative e personalizzate ai clienti che amano viaggi

itineranti con la propria auto al seguito alla scoperta dei luoghi meno battuti dal turismo di

Informatore Navale

Cagliari
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massa.'- ha dichiarato Francesca Marino, Passenger Department Manager di Grimaldi Lines - Il nostro network di

comodi collegamenti marittimi, che consente di raggiungere il Nord e il Sud della Sardegna tutto l'anno, ci permette di

promuovere il turismo in ogni stagione e valorizzare tutte le attrattive di un territorio che amiamo molto.' La

navigazione a bordo delle navi Grimaldi Lines è già di per sé un'esperienza unica, che trasforma un semplice

trasferimento via mare in un vero e proprio anticipo di vacanza. La flotta è infatti composta esclusivamente da navi di

ultima generazione, che offrono agli ospiti un buon livello di accoglienza. In particolare, le Ammiraglie Cruise Roma e

Cruise Barcelona, così come le gemelle Cruise Sardegna e Cruise Europa, hanno cabine e suite spaziose, oltre a

servizi di ogni tipo, che consentono di trascorrere piacevolmente la traversata: ristorante à la carte e self-service,

piscina con annesso solarium e fast-food, area fitness, grande salone centrale Smaila's Club, casinò e discoteca per il

divertimento notturno. Il Gruppo Grimaldi ha sede a Napoli, controlla una flotta di oltre 140 navi ed impiega circa

15.000 persone. Facente capo alla famiglia Grimaldi, il Gruppo è una multinazionale operante nella logistica,

specializzata nelle operazioni di navi roll-on/roll-off, car carrier e traghetti. Nel settore passeggeri, il Gruppo opera con

diversi marchi, diversificati per destinazione: Grimaldi Lines nel Mediterraneo (Sardegna, Sicilia, Spagna, Grecia,

Tunisia e Marocco), Minoan Lines per i collegamenti interni greci (Pireo-Creta e Creta-Isole Cicladi), Finnlines per il

Mar Baltico (Finlandia, Germania e Svezia), Trasmed per i collegamenti Spagna Continentale-Baleari. Welcome to

Italy è un progetto di Welcome Travel Group in collaborazione con la società Portale Sardegna che ha sviluppato un

nuovo modello di Incoming che si fonda sul connubio tra territorio e tecnologia. La mission è quella di valorizzare le

caratteristiche distintive offerte da ciascuna destinazione grazie alla conoscenza e all'esperienza dell'Agenzia di

Viaggio che opera in quell'area per rendere l'esperienza di una vacanza in Italia unica. I prodotti disponibili sono

strutture extra alberghiere, escursioni, esperienze, trasferimenti e servizi peculiari di ciascuna zona.

Informatore Navale

Cagliari
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La vera anima della Sardegna, in ogni stagione dell' anno

Dalla partnership tra Grimaldi Lines e Welcome to Italy nascono gli speciali Viaggi Smart. Ad itinerari unici, si
affianca la possibilità del viaggio via mare a prezzi molto vantaggiosi

Non solo lunghe spiagge di sabbia bianca e mare cristallino con riflessi

turchesi, la Sardegna regala ai turisti natura incontaminata e tradizioni

millenarie: emozioni uniche in ogni periodo dell' anno. La Compagnia di

Navigazione Grimaldi Lines e la piattaforma digitale incoming Welcome to Italy

uniscono le forze e promuovono un turismo alternativo e complementare ai

soggiorni balneari, declinato in itinerari personalizzati alla scoperta della vera

anima dell' isola. Welcome to Italy propone, infatti, soluzioni di viaggio

innovative che valorizzano il patrimonio storico, artistico e culturale di una terra

sorprendente e affascinante, che vale una vacanza anche fuori la stagione

pienamente estiva. Gli itinerari nascono dal know-how dei Local Expert:

professionisti del turismo con grande esperienza del territorio, che creano con

cura e passione i contenuti del viaggio e assistono sia l' agente di viaggio che il

cliente finale per tutta la durata del soggiorno. La soluzione proposta è perfetta

per imbarcare la propria auto sulle tratte Grimaldi Lines Livorno-Olbia,

Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia e la nuovissima Savona-Porto

Torres e viceversa, per poi proseguire verso gli hotel, i ristoranti, i parchi, i

musei e gli altri luoghi di interesse proposti dal tour. Grazie alla partnership tra le due realtà, è possibile abbinare all'

itinerario la traversata marittima a un prezzo estremamente vantaggioso. Tra gli itinerari creati dai Local Expert, ci

sono proposte molto particolari, quali In viaggio con Grazia, che ripercorre i luoghi e la vita di Grazia Deledda, e La

longevità in Sardegna, che racconta tutti i segreti dei centenari sardi, dallo stile di vita all' alimentazione. Tutti i

programmi sono pubblicati sul sito www.grimaldi-lines.com nella pagina dedicata alla destinazione Sardegna.

"Welcome to Italy si conferma come un vero e proprio creatore di contenuti validi per tutte le stagioni - dichiara

Adriano Apicella, Amministratore Delegato Welcome Travel Group - Si avvale, inoltre, di importanti canali distributivi

internazionali completamente contrattualizzati. L' alchimia di Welcome to Italy sa trasformare il patrimonio culturale

dell' Isola in nuove motivazioni di viaggio". "È la prima volta che in Sardegna si fa sistema attorno al marketing per

creare valore in stagioni alternative al balneare - afferma Massimiliano Cossu, Amministratore Delegato di Portale

Sardegna (co-founder Welcome to Italy) - e la collaborazione con Grimaldi Lines è l' emblema di una visione che,

come Azienda, abbiamo sempre cercato di portare avanti. Oggi, con Welcome to Italy e la forza di un Network come

Welcome Travel Group al nostro fianco, tutto è possibile". "La partnership con Welcome to Italy ci consentirà di offrire

soluzioni di viaggio alternative e personalizzate ai clienti che amano viaggi itineranti con la propria auto al seguito alla

scoperta dei luoghi meno battuti dal turismo di massa."- ha dichiarato Francesca Marino, Passenger Department

Informazioni Marittime

Cagliari
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Manager di Grimaldi Lines - Il nostro network di comodi collegamenti marittimi, che consente di raggiungere il Nord

e il Sud della Sardegna tutto l' anno, ci permette di promuovere il turismo in ogni stagione e valorizzare tutte le

attrattive di un territorio che amiamo molto." La navigazione a bordo delle navi Grimaldi Lines è già di per sé un'

esperienza unica, che trasforma un semplice trasferimento via mare in un vero e proprio anticipo di vacanza. La flotta

è infatti composta esclusivamente da navi di ultima generazione, che offrono agli ospiti un buon livello di accoglienza.

In particolare, le Ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona, così come le gemelle Cruise Sardegna e Cruise

Europa, hanno cabine e suite spaziose, oltre a servizi di ogni tipo, che consentono di trascorrere piacevolmente la

traversata: ristorante à la carte e self-service, piscina con annesso solarium e fast-food, area fitness, grande salone

centrale Smaila' s Club, casinò e discoteca per il divertimento notturno.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Dalla partnership tra Grimaldi Lines e Welcome to Italy nascono gli speciali Viaggi Smart

'Il nostro network di comodi collegamenti marittimi ci permette di promuovere il turismo in ogni stagione'

Redazione

Napoli - Non solo lunghe spiagge di sabbia bianca e mare cristallino con riflessi

turchesi, la Sardegna regala ai turisti natura incontaminata e tradizioni

millenarie: emozioni uniche in ogni periodo dell' anno. La Compagnia di

Navigazione Grimaldi Lines e la piattaforma digitale incoming Welcome to Italy

uniscono le forze e promuovono un turismo alternativo e complementare ai

soggiorni balneari, declinato in itinerari personalizzati alla scoperta della vera

anima dell' isola. Welcome to Italy propone, infatti, soluzioni di viaggio

innovative che valorizzano il patrimonio storico, artistico e culturale di una terra

sorprendente e affascinante, che vale una vacanza anche fuori la stagione

pienamente estiva. Gli itinerari nascono dal know-how dei Local Expert :

professionisti del turismo con grande esperienza del territorio, che creano con

cura e passione i contenuti del viaggio e assistono sia l' agente di viaggio che il

cliente finale per tutta la durata del soggiorno. La soluzione proposta è perfetta

per imbarcare la propria auto sulle tratte Grimaldi Lines Livorno-Olbia ,

Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia e la nuovissima Savona-Porto

Torres e viceversa, per poi proseguire verso gli hotel, i ristoranti, i parchi, i

musei e gli altri luoghi di interesse proposti dal tour. Grazie alla partnership tra le due realtà, è possibile abbinare all'

itinerario la traversata marittima a un prezzo estremamente vantaggioso. Tra gli itinerari creati dai Local Expert, ci

sono proposte molto particolari, quali In viaggio con Grazia , che ripercorre i luoghi e la vita di Grazia Deledda, e La

longevità in Sardegna , che racconta tutti i segreti dei centenari sardi, dallo stile di vita all' alimentazione. Tutti i

programmi sono pubblicati sul sito www.grimaldi-lines.com nella pagina dedicata alla destinazione Sardegna. '

Welcome to Italy si conferma come un vero e proprio creatore di contenuti validi per tutte le stagioni - dichiara

Adriano Apicella, Amministratore Delegato Welcome Travel Group - Si avvale, inoltre, di importanti canali distributivi

internazionali completamente contrattualizzati. L' alchimia di Welcome to Italy sa trasformare il patrimonio culturale

dell' Isola in nuove motivazioni di viaggio'. 'E ' la prima volta che in Sardegna si fa sistema attorno al marketing per

creare valore in stagioni alternative al balneare - afferma Massimiliano Cossu, Amministratore Delegato di Portale

Sardegna (co-founder Welcome to Italy) - e la collaborazione con Grimaldi Lines è l' emblema di una visione che,

come Azienda, abbiamo sempre cercato di portare avanti. Oggi, con Welcome to Italy e la forza di un Network come

Welcome Travel Group al nostro fianco, tutto è possibile'. 'La partnership con Welcome to Italy ci consentirà di offrire

soluzioni di viaggio alternative e personalizzate ai clienti che amano viaggi itineranti con la propria auto al seguito alla

scoperta dei luoghi meno battuti dal turismo di massa.'- ha dichiarato Francesca Marino, Passenger Department

Ship Mag

Cagliari
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Manager di Grimaldi Lines - Il nostro network di comodi collegamenti marittimi, che consente di raggiungere il Nord

e il Sud della Sardegna tutto l' anno, ci permette di promuovere il turismo in ogni stagione e valorizzare tutte le

attrattive di un territorio che amiamo molto.' La navigazione a bordo delle navi Grimaldi Lines è già di per sé un'

esperienza unica, che trasforma un semplice trasferimento via mare in un vero e proprio anticipo di vacanza. La flotta

è infatti composta esclusivamente da navi di ultima generazione, che offrono agli ospiti un buon livello di accoglienza.

In particolare, le Ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona, così come le gemelle Cruise Sardegna e Cruise

Europa, hanno cabine e suite spaziose, oltre a servizi di ogni tipo, che consentono di trascorrere piacevolmente la

traversata: ristorante à la carte e self-service, piscina con annesso solarium e fast-food, area fitness, grande salone

centrale Smaila' s Club, casinò e discoteca per il divertimento notturno.

Ship Mag

Cagliari
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E nell' arcipelago pure due scosse sismiche

Corse di aliscafi ridotte Nelle Eolie trasporti a rischio

LIPARI Continua l' ondata di scirocco alle Eolie e già dall' altro ieri pomeriggio

c' è stata la sospensione di alcune corse di linea da e per Milazzo. Il cattivo

tempo dovrebbe perdurare fino a domenica con il rischio di isolamento per l'

Arcipelago. Il traghetto della Siremar che collegale Eolie con Napoli ha

soppresso il collegamento. Gli aliscafi della Liberty Lines collegano le isole ma

con difficoltà soprattutto negli approdi esposti al vento che arriva da sud. A

Lipari si approda nello scalo alternativo di Punta Scaliddi, mentre sono state

soppresse le corse per Alicudi e Filicudi. Nelle altre isole minori si viaggia con

riserva. Difficoltà anche per l' ormeggio delle navi della Siremar.

Nella rada di Lipari si sono rifugiati la nave cisterna della Marnavi di Napoli e il

traghetto della Green Fleet di Messina che trasporta i rifiuti. Negli ultimi giorni

le Eolie hanno anche dovuto fare i conti con due scosse di terremoto di 4 e

3.8 di magnitudo. Entrambe registrate dall' Ingv di Roma ad una notevole

profondità, tanto che non sono state avvertite dagli isolani e non hanno

causato danni agli immobili. (*BL*)

Giornale di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Isole Eolie, lo scirocco blocca quasi tutti i collegamenti

Continua l' ondata di scirocco alle Eolie e già da ieri pomeriggio c' è stata la

sospensione di alcuni collegamenti con Milazzo. Il cattivo tempo dovrebbe

durare fino a domenica con il rischio di isolamento per l' Arcipelago. Il traghetto

della Siremar che collega le Eolie con Napoli non è salpato. Gli aliscafi della

Liberty Lines collegano le isole, ma con difficoltà soprattutto negli approdi

esposti al vento che arriva da sud. A Lipari si approda nello scalo alternativo di

Punta Scaliddi, mentre sono state soppresse le corse per Alicudi e Filicudi.

Nelle altre isole minori si viaggia con riserva. Difficoltà anche per l' ormeggio

delle navi della Siremar. Nella rada di Lipari si sono rifugiati la nave cisterna

della Marnavi di Napoli e il traghetto della Green Fleet di Messina che trasporta

i rifiuti. © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Attraversamento dello Stretto, Città Metropolitana al fianco di Villa San Giovanni: "basta
perdere tempo"

Il Sindaco metropolitano f.f. Versace presente alla riunione sul masterplan dell' Autorità Portuale sul nodo
infrastrutturale villese: "Non possiamo perdere altro tempo, servono scelte responsabili e azioni tempestive"

Il Sindaco metropolitano f.f. Carmelo Versace ha preso parte questa mattina a

Villa San Giovanni ai lavori della riunione operativa sui progetti riguardanti la

mobilità e l' avanzamento delle prospettive infrastrutturali legate ai nuovi

approdi nella zona sud della città. L' incontro, ospitato nella sala consiliare

"Caracciolo" del Municipio villese (presenti anche il commissario prefettizio

Marco Oteri, il presidente dell' Autorità Portuale dello Stretto, Mario Mega,

rappresentanti del Consiglio comunale e di Rfi), è servito in modo particolare

per fare un punto della situazione circa i contenuti del masterplan presentato

dall' Authority per la città di Villa San Giovanni e per il rilancio del sistema di

viabilità intermodale di attraversamento dello Stretto .  "S i  t ra t ta  d i  una

questione che si trascina irrisolta ormai da decenni - ha chiarito nel suo

intervento il Sindaco f.f. Versace , affiancato anche dal dirigente della Città

metropolitana, Lorenzo Benestare - e rispetto alla quale noi oggi possiamo

dare una visione nuova e, ci auguriamo, anche definitiva, superando così un

atavico ritardo che si trascina da oltre quarant' anni e che ha frenato in modo

rilevante le prospettive di sviluppo del nostro territorio e del comprensorio

villese. Con l' Autorità Portuale e in particolare con il presidente Mega, la Città metropolitana ha un dialogo aperto,

diretto e costruttivo, con l' obiettivo di cooperare sinergicamente per definire al meglio tutta l' azione che occorre

portare avanti per concretizzare e portare a compimento i progetti infrastrutturali che questa comunità attende". Nel

corso della riunione, inoltre, è stato rimarcato il ruolo della Città metropolitana che intende supportare l' azione dell'

Autorità Portuale promossa attraverso il masterplan, mediante uno studio preliminare di fattibilità tecnico-economico,

in grado di definire nel suo complesso il nodo infrastrutturale in tutte le sue articolazioni e le relative soluzioni

progettuali da adottare. I prossimi step, in questa direzione, riguardano proprio la definizione e l' apertura del bando

destinato agli studi di progettazione attraverso cui si selezioneranno esperti altamente qualificati per la redazione dello

studio preliminare stesso. "Per la prima volta, dopo tanti anni di tentativi andati a vuoto - ha evidenziato Versace -

decidiamo di affidarci agli esperti del settore, ovvero a figure competenti in materia, capaci di dare una svolta

decisiva a questo quadro progettuale, per come merita Villa San Giovanni. Di una cosa posso dirmi sicuro e cioè che

non c' è più tempo da perdere. Come Città metropolitana siamo fermamente decisi nel voler sostenere l' Autorità

Portuale e l' amministrazione di Villa San Giovanni, per quanto di nostra competenza, in particolare nel supporto

tecnico alla progettazione,

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ma è necessario che tutti gli attori istituzionali facciano la loro parte. Un ulteriore rinvio o impasse sui progetti in

atto, significherebbe compiere un preoccupante e forse irreversibile, passo indietro. È il momento delle scelte

responsabili e soprattutto di azioni concrete e tempestive".

Stretto Web
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Matilde Siracusano (Fi): "La parola "ponte" manda in tilt il governo"

La deputata di Forza Italia: "Lo studio di fattibilità del Ponte sullo Stretto di Messina è una presa in giro"

Redazione

MESSINA - La deputata messinese di Forza Italia, Matilde Siracusano, torna a

parlare del Ponte sullo Stretto , una battaglia che porta avanti da tempo. Lo fa

partendo da una notizia che riguarda direttamente il governo e una decisione

del ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini.

"Ha commissionato a Rfi uno studio di fattibilità in merito alla realizzazione del

Ponte sullo Stretto di Messina, optando per un progetto che a quanto si

apprende dovrebbe essere a più campate". Siracusano: "La parola Ponte

manda in tilt il governo" "Andando per logica - prosegue Matilde Siracusano -,

uno immaginerebbe che Palazzo Chigi ha dunque in programma una possibile

futura costruzione di questa grande e strategica opera pubblica. Ma poi,

invece, allo stesso tempo, accade che l' esecutivo va in tilt se alla Camera dei

deputati all' interno di un ordine del giorno alla legge costituzionale sull' insularità

si vuole inserire la parola 'Ponte', e pretende di sostituirla con il concetto di

'collegamento stabile' tra Sicilia e Calabria". "Studio di fattibilità una presa in

giro" Insiste la deputata: "Stiamo parlando della stessa cosa, perché è

francamente impossibile immaginare che un collegamento stabile possa essere

quello attuale, garantito con tempi biblici da navi traghetto e aliscafo. Prendiamo atto del cortocircuito lessicale del

governo, ma a questo punto siamo sempre più convinti che lo studio di fattibilità sul Ponte sullo Stretto di Messina sia

una presa in giro, per il Parlamento, e soprattutto per i cittadini siciliani e calabresi'.

TempoStretto
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Intermodalità e attraversamento Stretto, MetroCity con Authority e Villa San Giovanni

Versace durante la riunione sul masterplan dell' Autorità Portuale: 'Non possiamo perdere altro tempo, servono
scelte responsabili e azioni tempestive'

Redazione

VILLA SAN GIOVANNI - Il sindaco metropolitano facente funzioni Carmelo

Versace ha preso parte questa mattina a Villa San Giovanni ai lavori della

riunione operativa sui progetti riguardanti la mobilità e l' avanzamento delle

prospettive infrastrutturali legate ai nuovi approdi nella zona sud della città . L'

incontro, ospitato nella sala consiliare "Caracciolo" del Municipio villese

(presenti anche il commissario prefettizio Marco Oteri, il presidente dell'

Autorità Portuale dello Stretto, Mario Mega , rappresentanti del Consiglio

comunale e di Rfi), è servito in modo particolare per fare un punto della

situazione circa i contenuti del masterplan presentato dall' Authority per la città

di Villa San Giovanni e per il rilancio del sistema di viabilità intermodale di

attraversamento dello Stretto. "Si tratta di una questione che si trascina irrisolta

ormai da decenni - ha chiarito nel suo intervento il sindaco facente funzioni

Versace, affiancato anche dal dirigente della Città metropolitana, Lorenzo

Benestare - e rispetto alla quale noi oggi possiamo dare una visione nuova e,

ci auguriamo, anche definitiva, superando così un atavico ritardo che si

trascina da oltre quarant' anni e che ha frenato in modo rilevante le prospettive

di sviluppo del nostro territorio e del comprensorio villese. Con l' Autorità Portuale e in particolare con il presidente

Mega, la Città metropolitana ha un dialogo aperto, diretto e costruttivo, con l' obiettivo di cooperare sinergicamente

per definire al meglio tutta l' azione che occorre portare avanti per concretizzare e portare a compimento i progetti

infrastrutturali che questa comunità attende". Nel corso della riunione, inoltre, è stato rimarcato il ruolo della Città

metropolitana che intende supportare l' azione dell' Autorità Portuale promossa attraverso il masterplan , mediante

uno studio preliminare di fattibilità tecnico-economico, in grado di definire nel suo complesso il nodo infrastrutturale in

tutte le sue articolazioni e le relative soluzioni progettuali da adottare. I prossimi step, in questa direzione, riguardano

proprio la definizione e l' apertura del bando destinato agli studi di progettazione attraverso cui si selezioneranno

esperti altamente qualificati per la redazione dello studio preliminare stesso. 'Per la prima volta, dopo tanti anni di

tentativi andati a vuoto, - ha evidenziato Versace - decidiamo di affidarci agli esperti del settore, ovvero a figure

competenti in materia, capaci di dare una svolta decisiva a questo quadro progettuale, per come merita Villa San

Giovanni. Di una cosa posso dirmi sicuro e cioè che non c' è più tempo da perdere. Come Città metropolitana siamo

fermamente decisi nel voler sostenere l' Autorità Portuale e l' amministrazione di Villa San Giovanni, per quanto di

nostra competenza, in particolare nel supporto tecnico alla progettazione, ma è necessario che tutti gli attori

istituzionali facciano la loro parte. Un ulteriore rinvio o impasse
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sui progetti in atto, significherebbe compiere un preoccupante e forse irreversibile, passo indietro. È il momento

delle scelte responsabili e soprattutto di azioni concrete e tempestive'.
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Due navi da crociera in contemporanea a Trapani dove l' ultima era approdata il 21 ottobre
2021

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Trapani - Il porto di Trapani ha ospitato due navi da

crociera in contemporanea, era successo anche il 27 settembre del 2021,

mentre l' ultima nave da crociera era approdata il 21 ottobre di quello stesso

2021. La prima ad arrivare è stata la motonave Seven Seas Voyager (Regent),

206 metri di lusso e comfort, proveniente da Napoli, che ha ormeggiato alla

banchina Garibaldi. Con a bordo 520 passeggeri più 447 membri dell'

equipaggio è ripartita per Cagliari. Alle 11 è stata la volta della M/N Le

Bougainville (Le Ponant), tra le più esclusive del settore, lunga 131 metri,

proveniente da La Valletta, anch' essa con destinazione Cagliari. Gli 81

crocieristi (più 116 membri dell' equipaggio) sono sbarcati alla banchina

sporgente Ronciglio Est. 'Per la prima volta i crocieristi sono stati accolti in un

terminal riqualificato e funzionale come quello che abbiamo inaugurato lo

scorso dicembre - ha commentato l' avvenimento il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - e si tratta

di navi non molto grandi ma di nicchia, dedicate a viaggiatori appartenenti a un

target elevato, amanti del lusso e delle esperienze sul territorio". "Il lavoro fatto

nel porto di Trapani - dove abbiamo sbloccato e completato lavori al palo da anni e che hanno consentito allo scalo

marittimo, ma anche alla città, di ridisegnare l' affaccio a mare - comincia a dare i suoi frutti, nonostante il mercato

delle crociere debba ancora del tutto riprendersi dai danni provocati dall' emergenza sanitaria negli ultimi due anni. Da

parte nostra, continuiamo nella nostra opera di riqualificazione con interventi importanti come i dragaggi, l'

adeguamento delle banchine settentrionali e l' efficientamento energetico'.
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Ddl Concorrenza, fronte aperto sui porti

31 Mar, 2022 ROMA- Porti, forte dissenso dal mondo sindacale e politico sugli

emendamenti al disegno di Legge sulla Concorrenza riguardanti il sistema

portuale nazionale, all' esame al Senato, che introdurrebbero modifiche alle

normative relative al lavoro e le concessioni nei porti. L' emendamento è stato

presentato da esponenti politici di: Lega, Forza Italia, Fratelli d' Italia e Italia

Viva. Il fronte sindacale compatto sulla richiesta del ritiro degli emendamenti.

Tra i principali elementi di novità degli emendamenti al Ddl Concorrenza e sui

quali il mondo sindacale e dei lavoratori portuali chiede il ritiro: innanzitutto la

possibilità di interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno

stesso soggetto all' interno dello stesso porto, l' attribuzione di maggiori poteri

e maggiori competenze ad ART - Autorità di Regolazione dei Trasporti - e ad

Anac - Autori tà nazionale anticorruzione. Inf ine la legit t imità del l '

autoproduzione, sebbene, solo per casi specifici. Uiltrasporti chiede il ritiro

degli emendamenti che puntano a "scardinare l' intero sistema della portualità

italiana" denuncia in una nota il segretario generale di Uiltrasporti, Claudio

Tarlazzi - " che, sorpattutto in questa fase così complicata dell' economia del

Paese, ha dato prova di grande resilienza'. 'Non siamo assolutamente d' accordo che venga abolito il divieto di

interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno stesso soggetto concessionario, all' interno dello stesso

sistema portuale perché in questo modo verrebbero meno i principi di concorrenza e verrebbe scardinato l' equilibrio

occupazionale dei porti '. 'La scelta - continua Tarlazzi - di consentire allo stesso soggetto di avere più concessioni all'

interno dello stesso porto per le stesse attività, rappresenta già di per se una preoccupazione perché, se non fosse

calibrata con prudenza, potrebbe determinare monopoli. Consentire poi la fungibilità del personale farebbe venire

meno gli stessi presupposti per i quali vengono autorizzate le imprese ad operare e diminuirebbero le tutele dei

lavoratori stessi'. 'Altrettanto - prosegue Tarlazzi - non siamo d' accordo che vengano scardinate le competenze sul

governo della portualità perché l' intero sistema ne avrebbe una ripercussione negativa'. 'Alla luce di tutto questo -

conclude il Segretario della Uiltrasporti - chiediamo che questi emendamenti vengano ritirati'. Secondo Fit-Cisl gli

emendamenti "indebolirebbero la stabilità del sistema'. Nello specifico chiedendo - "che non passi soprattutto l'

emendamento che mira ad abolire il divieto di interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno stesso

soggetto all' interno dello stesso porto, perché andrebbe a colpire l' assetto regolato del mercato portuale, già

altamente flessibile'. 'Inoltre - prosegue la Federazione della Cisl - evidenziamo come alcuni emendamenti possano

diminuire drasticamente il potere delle Autorità di Sistema portuale in materia di rilascio delle concessioni, vista la

vigilanza che le stesse operano direttamente sui concessionari'. CULMV - Compagnia Unica In merito si sono

espressi i camalli genovesi -CULMV, Compagnia

Corriere Marittimo
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Unica ha tenuto a denunciare che gli emendamenti: "gettano la portualità italiana e tutti i lavoratori coinvolti in un

mare di incertezza e precarietà. In questo momento difficile, per la crisi pandemica non superata e per i potenziali

effetti della guerra in Ucraina, è irresponsabile pensare a una 'deregulation' nei porti. Permettere lo scambio di

manodopera tra diversi terminal in mano ad un unico concessionario è un colpo letale all' organizzazione del lavoro

che ha ben funzionato nel nostro scalo, sia per le imprese sia per i lavoratori, anche nei momenti più difficili. Il Pool di

manodopera (articolo 17) non avrebbe più senso" - Conclude CULMV - "Questo tentativo va respinto. Occorre altro

ai porti per guardare al futuro: noi ci siamo per impedire questo scempio sul fronte del lavoro portuale'. Dalla Politica

sul fronte del NO agli emendamenti: Davide Gariglio, capogruppo Pd in commissione Trasporti della Camera, sugli

emendamenti esprime contrarietà totale: "rischiano di creare gravi difficoltà alla governance sui porti e ai lavoratori" -

sottolineando "vogliono abolire il divieto di interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno stesso

soggetto all' interno dello stesso porto, divieto che è presente nella proposta di legge avanzata dal governo : una

proposta emendativa che mina i principi di concorrenza e flessibilità su cui si fonda il mercato regolato del lavoro

portuale " - "Non vanno poi dimenticati i vari emendamenti, presentati da numerose forze politiche, che assegnano

competenze sul governo della portualità ad Art, Anac e Agcom, sottraendole al ministero dei Trasporti e della Mobilità

sostenibili , complicando e burocratizzando di fatto la gestione del sistema portuale. Mi auguro - conclude Gariglio - ,

nell' interesse generale del sistema portuale nazionale, che queste proposte non vengano approvate".

Corriere Marittimo
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Porti: M5S, no a norma che elimina divieto cumulo concessioni

(FERPRESS) Roma, 31 MAR Gli emendamenti di Iv-FdI-Lega-FI al Ddl

Concorrenza all'esame di Palazzo Madama ci lasciano a dir poco stupiti. Di

fronte alla norma che elimina il divieto di cumulo delle concessioni nei porti

ritenuti strategici, le proposte fatte nelle ultime ore rischiano di mettere in

pericolo il lavoro di tante persone e minano tutte le regole sulla portualità è

quanto affermano in una nota le deputati e senatori del MoVimento 5 Stelle in

commissione Trasporti. Gli altri partiti della maggioranza aggiungono hanno

presentato emendamenti che mirano ad abolire il divieto di interscambio tra

concessioni in capo a un solo soggetto operante in una infrastruttura portuale,

minando anche i poteri delle autorità. Di fatto si metterebbero in discussione

gli stessi principi di concorrenza e flessibilità al centro del Ddl all'esame e

pilastro fondante del mercato del lavoro portuale. Una proposta, per noi

irricevibile, che ci vede decisamente contrari perché accentrerebbero le

prerogative sul lavoro portuale nelle mani di pochi vanificando quanto fatto

sinora, concludono.
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Porti: Fit-Cisl, no a emendamenti a ddl Concorrenza che indeboliscono sistema

(FERPRESS) Roma, 31 MAR Chiediamo che siano ritirati gli emendamenti al

ddl Concorrenza sul sistema portuale, presentati al Senato, perché

indebolirebbero la stabilità del sistema. È quanto dichiara la Fit-Cisl,

aggiungendo che: Chiediamo che non passi soprattutto l'emendamento che

mira ad abolire il divieto di interscambio di manodopera tra concessioni in

capo ad uno stesso soggetto all'interno dello stesso porto, perché andrebbe

a colpire l'assetto regolato del mercato portuale, già altamente flessibile.

Inoltre prosegue la Federazione della Cisl evidenziamo come alcuni

emendamenti possano diminuire drasticamente il potere delle Autorità di

Sistema portuale in materia di rilascio delle concessioni, vista la vigilanza che

le stesse operano direttamente sui concessionari.
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Porti: De Luca (Pd), garantire attenzione e tutele a lavoratori

(FERPRESS) Roma, 31 MAR Alcuni emendamenti presentati al Ddl

Concorrenza, in esame al Senato, da parte di Lega, Forza Italia, Fratelli

d'Italia e Italia Viva rischiano di creare gravi criticità nell'ambito del sistema

della portualità italiana che vive, in questo momento, una fase estremamente

delicata. In particolare, preoccupa non poco la proposta di abolizione del

divieto di interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno stesso

soggetto concessionario, all'interno dello stesso sistema portuale. Questa

ipotesi di emendamento metterebbe a forte rischio l'equilibrio occupazionale

nei porti e la conseguente tutela dei lavoratori che operano da anni con

enormi sacrifici sulle banchine italiane. Noi ci opporremo a soluzioni

normative che non garantiscano adeguato rispetto e attenzione alle tematiche

di  carat tere socia le nei  nostr i  por t i .  Lo af ferma Piero De Luca,

vicecapogruppo del Pd alla Camera.
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Ita, il piano Msc per le nozze

`Il gruppo va avanti nonostante la scossa in cda Altavilla: «Privatizzazione, stiamo accelerando» Sinergie nel cargo,
sviluppo della flotta e conferma del management nel progetto di Aponte sul vettore

IL CASO ROMA Nonostante la scossa al vertice, con le dimissioni di 6

consiglieri su 9, il Tesoro e Palazzo Chigi premono affinché la privatizzazione di

Ita Airways vada in porto. Del resto, è lo stesso presidente esecutivo Alfredo

Altavilla ad assicurare che il processo deve andare spedito e che le defezioni

non avranno ripercussioni. «Concordo totalmente con il ministro dell' Economia,

Daniele Franco - ha spiegato al Corriere - che il processo di privatizzazione non

è semplicemente un' asta al miglior offerente, piuttosto la ricerca di una

partnership strategica che sia conforme a questi criteri: la dimensione

industriale, quindi si mira ad una compagnia solida e redditizia; le prospettive di

crescita, moltiplicando gli accessi ai mercati strategici; infine, le rotte di lungo

raggio che sono le più profittevoli. Tutto questo garantendo non solo la tutela

dell' occupazione attuale, ma anche il suo sviluppo».

Un quadro condiviso da Msc che per primo si è fatto avanti per la compagnia di

bandiera e che ha messo a punto un progetto industriale che prevede forti

sinergie nel settore cargo e delle crociere, lo sviluppo della flotta, la conferma

dell' attuale management e il rafforzamento dell' occupazione.

Il piano di Gianluigi Aponte, fondatore e presidente di Msc, il gruppo che impiega oltre 100mila dipendenti ed è primo

armatore al mondo per numero di container, è praticamente pronto. Scritto nero su bianco per essere esaminato dagli

advisor del Tesoro.

TUTTI I PUNTI DI FORZA Dopo avere superato la danese Maersk nel cargo e consolidato la posizione di terzo

brand crocieristico (subito dopo Carnival e Royal Caribbean), ora l' obiettivo è inserire la compagnia di bandiera in

questa tela, in un progetto più vasto, sicuramente originale, per integrare la flotta di 650 navi, con gli aerei e i 62

terminal portuali gestiti. Sarebbe la prima volta in assoluto per un player di questo tipo che, va ricordato, vanta un

fatturato di 60 miliardi, 15mila dipendenti solo in Italia, trasporta 26 milioni di container e ha 4.900 vagoni ferroviari.

Sul piatto, per il 70% della compagnia aerea, sono pronti 1,2-1,4 miliardi, comprendendo anche il ramo handling e la

manutenzione, che la società vuole rilevare dalla vecchia Alitalia. Una operazione di sistema, nel solco di quella

realizzata solo una settimana fa con il sostegno al Gruppo Moby di Vicenzo Onorato e dei suoi 6mila dipendenti che

fa parte della tradizione del gruppo Msc. In pochi sanno infatti che Aponte ha salvato e fatto crescere molti brand

italiani: Gnv, Snav e Messina nel comparto traghetti, ma anche Cisalpina e Bluvacanze nel turismo. Un modello che

anche nei terminal portuali non è mai coloniale, ma che prevede la valorizzazione delle figure interne, alleanze con le

imprese locali, con il territorio, in un mix
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glocal, che sarà quello che verrà adottato se Ita entrerà nel perimetro del gruppo.

L' obiettivo è far crescere il business come accaduto a Gioia Tauro, dove Msc, con il rilancio del traffico merci, ha

portato un forte incremento: da 1,5 milioni a 3 milioni di Teu' s.

Il piano per Ita è aperto alle competenze di chi nel settore lavora da tempo, ovvero Lufthansa, che ha ribadito ieri la

piena adesione all' operazione, ma anche ai manager interni.

CAMPIONI NELLA LOGISTICA Secondo molte banche d' affari il progetto Msc, se condotto a termine, porterebbe l'

Italia ad avere un ruolo da protagonista nell' assetto logistico mondiale e rappresenterebbe un riscatto per l' Europa

impegnata a fronteggiare da un lato il disegno egemonico cinese e, dall' altro, il grande ruolo svolto dagli americani

dell' e-commerce.

Il dossier messo a punto da Msc, condiviso da Lufthansa, sarà quanto prima esaminato dagli advisor del Tesoro,

azionista unico con il 100%, che in queste ore stanno organizzando il lavoro. Saranno quindi Equita e lo studio

internazionale Gianni Origoni a valutare le offerte, confrontare le varie proposte, analizzare i programmi.

Poi la palla passerà al governo per trovare una sintesi.

Il tandem Delta-Air France è invece al lavoro sotto traccia, ma proverà a dare battaglia.

L' unica cosa certa è che Ita, anche con il cda ridotto, fa gola a molti. E che in un paio di mesi, si augurano al Mef,

dovrà avere un nuovo partner di controllo.

Umberto Mancini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Project44 lancia 'Port Intel', la prima soluzione di Port Intelligence al mondo

In uno dei momenti di maggior fermento della logistica oceanica, project44 introduce insight in tempo reale su tutti i
porti del mondo, espandendo notevolmente la sua offerta di visibilità oceanica

Milano - project44, la piattaforma che fornisce agli spedizionieri, ai trasportatori

ed agli operatori di logistica un accesso alla visibilità in tempo reale di tutte le

spedizioni indipendentemente dal tipo di trasporto, presenta 'Port Intel', la prima

soluzione di port intelligence del settore a fornire dati in tempo reale sulla

congestione e sul flusso dei container in tutti i porti globali. La piattaforma

fornisce a spedizionieri, LSP (Logistics Service Provider), FFW (Freight

Forwarders) e altre parti interessate ciò di cui hanno bisogno per gestire e

mitigare gli impatti delle attuali turbolenze oceaniche e delle caotiche supply

chain. A seguito di disruption apparentemente infinite, dal blocco del canale di

Suez ai colli di bottiglia portuali, le aziende e i clienti hanno acquisito una

maggiore consapevolezza delle sfide del trasporto internazionale e della

necessità di dati di intelligence in tempo reale. Quando è emerso il conflitto tra

Russia e Ucraina, i dati di project44 hanno mostrato un aumento del 52% nei

tempi di permanenza delle esportazioni dall' Ucraina e un immediato calo del

40,2% nella capacità giornaliera di picco delle navi TEU che fanno scalo nei

porti russi. Allo stesso modo, le navi in attesa al largo di Yantian sono

aumentate del 44,1% quando il recente lockdown legato a COVID-19 ha avuto effetto a Shenzhen. Queste sfide

continue della supply chain richiedono alle aziende di mantenersi agili e di preparare piani di emergenza utilizzando i

dati portuali in tempo reale. 'I colli di bottiglia portuali, i lockdown dovuti al COVID-19 e i cambiamenti di sourcing

causati dalla guerra in Ucraina hanno reso difficile per gli spedizionieri rimanere al passo con le proprie catene di

approvvigionamento' ha affermato Jett McCandless, fondatore e CEO di project44. 'Per aiutare i nostri clienti ad

affrontare queste sfide, abbiamo migliorato la nostra suite di visibilità oceanica, garantendo loro uno dei migliori

strumenti con cui identificare e mitigare gli ostacoli della supply chain'. Port Intelligence, compresi i dati sulla

congestione di tutti i porti del mondo 'Port Intel' di project44, il primo del suo genere, affronta un problema che

penalizza gli spedizionieri di tutto il mondo: la mancanza di visibilità sulla congestione dei porti. 'Port Intel' offre l'

accesso a informazioni dettagliate per quanto riguarda i porti globali e le imbarcazioni alimentate da dati e analisi

proprietarie. Queste informazioni in tempo reale permettono alle aziende di tenere proattivamente sotto controllo le

interruzioni della catena di approvvigionamento, gli eventi 'black swan' e il loro impatto sulle operazioni dei terminal e i

conseguenti ritardi nelle spedizioni. Grazie a 'Port Intel', gli spedizionieri e gli LSP possono vedere la congestione dei

porti in un' interfaccia visiva e ricevere dati tramite un' API, permettendo loro di aggirare i colli di bottiglia, pianificare

al meglio e soddisfare le aspettative dei propri clienti. La piattaforma può fornire tempi
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di permanenza a livello di nave e di container molto accurati, nonché conteggi di imbarcazioni e altre analisi della

congestione portuale. Attraverso queste fonti di dati, gli utenti sono in grado di individuare proattivamente tendenze,

benchmark e confrontare i vari porti, consentendo agli spedizionieri di prendere decisioni migliori su come evitare i

ritardi, aumentare la puntualità delle consegne e migliorare la trasparenza per i clienti. Gli algoritmi di project44 offrono

un livello di visibilità leader a livello mondiale, capace di localizzare dettagliatamente 11.800 ormeggi, con una

precisione di 20 metri. Oltre agli spedizionieri e agli LSP, 'Port Intel' viene già utilizzato da società di consulenza

globali, istituzioni finanziarie e fornitori di IT per comprendere meglio le condizioni del mercato. Cosa dicono di noi i

clienti 'Abbiamo investito molto nella gestione delle disruption oceaniche e la partnership, l' innovazione, lo speed to

value, gli ETA, l' onboarding, la visibilità oceanica e la port intelligence di project44 sono estremamente utili per la

nostra attività e per i clienti con cui collaboriamo', ha affermato Charles Cunnion, Vice President, Global

Transportation di International Forest Products. 'I nostri clienti e partner sono sempre in attesa della prossima supply

chain disruption. Avere informazioni sui porti è un vantaggio enorme. È il tipo di soluzione di dati che il nostro team

userà quotidianamente" ha dichiarato JR Ferry, Director of Transportation and Logistics di ATEC Systems. 'Siamo

entusiasti di vedere miglioramenti in una suite di visibilità oceanica già tra le migliori della categoria. Project44

continua a fornire più visibilità nella supply chain dove conta maggiormente'. 'Come spedizioniere progressivo, siamo

sempre all' avanguardia per quanto riguarda i dati e la tecnologia', ha dichiarato Mike May di Air & Sea International.

'Utilizzando 'Port Intel' forniamo ai nostri clienti spedizionieri i dati e le analisi aggiornate in tempo reale sulla

congestione portuale globale, in modo da evitare e gestire proattivamente le disruption'.
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Emendamenti per cambiare la portualità italiana?

Roma . Per non incorrere nell' infrazione della Commissione Ue sulla

'Tassazione dei porti in Italia' - 'controricorso Ue' di prossima definizione

presso il Tribunale dell' Unione Europea - la politica, non condivisa dalla

maggioranza che sostiene il governo Draghi, presenta emendamenti al DDL

sulla Concorrenza e stravolge la legge 84/94. Il 'DDL Concorrenza', in

discussione al Senato è preda di molti emendamenti, e quelli che fanno

discutere molto sono della Lega, FI, FdI e Italia Viva di Renzi. I più rilevanti

sulla portualità riguardano: l' eliminazione di riferimenti a un regolamento sulle

concessioni e conseguente devoluzione della determinazione dei criteri per l'

assentimento delle concessioni direttamente alle singole Autorità di Sistema

Portuale; la mancata introduzione di un criterio oggettivo per la determinazione

del canone demaniale; la limitazione della previsione di cui all' art. 18, co. 7

della L. n. 84/1994 ai soli porti minori; alcuni interventi auspicati in ambito di

finanziamenti degli investimenti dei concessionari e rafforzamento delle

procedure di controllo del rispetto dei piani d' impresa. Essendo passati trent'

anni dall' approvazione della Legge. n. 84/1994 senza che sia stato emanato il

relativo regolamento per il rilascio delle concessioni, le Autorità Portuali, prima, e le Autorità di Sistema Portuale, poi,

si sono negli anni adeguate a questa lacuna normativa ed hanno individuato delle proprie regole e/o prassi per il

rilascio delle concessioni. Tempo perduto da parte del Mims e Mef per un' occasione utile nel determinare finalmente

dei parametri oggettivi comuni a tutte le Autorità di Sistema Portuale. Infatti, l' adozione di un regolamento avrebbe

stabilito le medesime regole in tutti i porti italiani, per cui gli aspiranti concessionari si sarebbero dovuti attenere e

avrebbero evitato di subire distorsioni territoriali, per ' per grazia politica concessa'. A oggi, non esistendo un

regolamento che detti dei criteri validi per tutti, ogni Autorità di Sistema Portuale è libera di adottare delle proprie

regole per individuare il concorrente 'graziato'; tali regole non sempre individuano criteri certi, chiari, trasparenti e non

discriminatori. Per Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, ha stigmatizzato che il Ddl abbia cancellato la

previsione di adozione di un regolamento sulle concessioni da parte del Ministero delle Infrastrutture. E' grave per

Assoporti che non si preveda più la possibilità di accordi sostitutivi, ma solo di veri e propri atti di concessioni - una

'diminuzio' delle AdSP - e che comunque, 'occorrerà verificare che le novità in tema di cumulo di concessioni non

favorisca la formazione di monopoli inefficienti', afferma Giampieri. Assarmatori, per il segretario generale Alberto

Rossi, non è chiara la nuova stesura dell' articolo 18 della legge n.84/1994 prevista dal Ddl. Manca il richiamo al

regolamento Ue 352 e alla regolamentazione definita dall' Authority dei Trasporti. 'Concorrenza che certo non è

aiutata dalla cancellazione del divieto di cumulo, che evidentemente induce
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ad abusi di posizione dominante', afferma Rossi. 'Ci saremmo poi aspettati di più sull' armonizzazione, continua

Rossi, delle forti differenze esistenti fra porto e porto e sulla problematica delle aree private oggi ancora presenti nei

porti italiani (vedi Livorno e Ravenna), con chiari effetti distorsivi della concorrenza.' E allora ci pensano gli

emendamenti? Fra gli emendamenti proposti si nota solo una grande confusione sulla responsabilità della redazione

del regolamento concessioni. Annullata la proposta del ministro Giovannini della nuova Authority sui servizi tecnico-

nautici. Per la Lega e Forza Italia occorrono 'linee guida deliberate dall' Autorità per la regolazione dei trasporti' o che

sia Art a 'definire gli schemi di concessione da inserire negli avvisi'. Per FdI devono nuovamente essere Mims e Mef

a 'uniformare la disciplina per il rilascio delle concessioni' con apposito decreto. Per il Movimento 5 Stelle deve invece

essere Anac ad 'adottare bandi tipo relativi alle procedure di affidamento delle concessioni', mentre il Pd ha proposto

emendamenti per tutti i gusti: lo stesso senatore, Francesco Giacobbe, con tre emendamenti diversi propone Anac,

poi il Mims, poi Art, mentre l' ex sottosegretario Salvatore Margiotta sostiene il ruolo ministeriale. Una 'deregulation'

operata dai tanti emendamenti di forze politiche tutte di maggioranza e di opposizione. È abolito il divieto di

interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno stesso soggetto concessionario, all' interno dello stesso

sistema portuale. Emendamento contestato, oggi, da tutti i lavoratori portuali perché in questo modo verrebbero

meno i principi di concorrenza, e sarebbe scardinato l' equilibrio occupazionale dei porti. creando monopoli. Il partito

ItaliaViva, di Matteo Renzi, più soft, raccogliere l' appello del mondo armatoriale per cancellare almeno in parte il

divieto di autoproduzione delle operazioni portuali blindato dal Dl Rilancio: la pratica, in caso di approvazione dell'

emendamento, sarebbe consentita per le 'navi di linea, adibite al trasporto pubblico locale marittimo interregionale o

che effettuano tratte inferiori a 100 miglia'. E allora, quale sarà il ruolo delle AdSP? E come si disse, durante l' ultima

visita del premier Draghi a Genova, che le AdSP sono molte e quindi vanno concentrate per territorio marittimo e per

'distretti marittimi'! E per aumentare il 'potere burocratico' la materia delle concessioni, con alcune competenze, vanno

assegnate all' Art, Anac ed anche Agcom. Abele Carruezzo.
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Pubblicato l' annuale 'Speciale Crociere' con il traffico crocieristico in Italia nel 2021 e le
previsioni per il 2022

Risposte Turismo realizza anche quest' anno lo 'speciale' dedicato al turismo

crocieristico giunto alla sua decima edizione. Un approfondimento che analizza

l' andamento del settore in Italia attraverso i dati di traffico 2021 registrati dai

porti crocieristici italiani e le previsioni aggiornate per il 2022. Grazie alla ormai

consueta, e sempre apprezzata, collaborazione da parte dei responsabili degli

scali italiani, cosi come di alcune compagnie di crociera impegnate nel nostro

Paese, Risposte Turismo presenta i dati relativi agli imbarchi, sbarchi e transiti

dei passeggeri, alle toccate nave, alle variazioni rispetto agli anni precedenti,

agli andamenti stagionali, alle previsioni ed altro ancora. Si tratta come al solito

di uno short report con una successione di grafici e tabelle accompagnati da

brevi commenti o sottolineature. RIPARTE LA CROCIERISTICA IN ITALIA

(aggiornamento 30 marzo 2022) Nel 2022 il traffico crocieristico continuerà a

recuperare volumi: Risposte Turismo stima in oltre 7 milioni i movimenti

passeggeri quest' anno grazie a oltre 4.300 toccate nave in più di 50 porti

italiani. Se le previsioni verranno confermate si tratterà di una crescita del

+180% sul 2021. Resta consistente, ma si va dunque contraendo, il gap sui

totali registrati nell' anno record 2019: il corrente anno si potrebbe chiudere a -39% passeggeri movimentati e -12%

toccate nave rispetto all' ultima stagione pre-pandemica. In linea con le stime, il 2021 si è chiuso con 2,6 milioni di

passeggeri movimentati (+302% sul 2020, quando i porti operativi furono solo 24) ed il primato italiano per

Civitavecchia con 519.060 crocieristi. Sin dal 2010 Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio della

macroindustria turistica, realizza e pubblica lo short report Speciale Crociere, il quale presenta le statistiche

aggiornate sull' anno concluso e le previsioni sull' anno corrente per l' industria crocieristica italiana. Francesco di

Cesare, Presidente di Risposte Turismo, commenta: 'la vacanza in crociera è un prodotto che continua a piacere,

supportato da investimenti mirati assicurati da compagnie, porti ed altri operatori coinvolti dal business. L' aver

operato anche in mesi particolarmente complessi ha rappresentato la principale vetrina per consolidare il prodotto, in

primis verso la clientela già affezionata e le novità di navi, format, itinerari che le compagnie continuano ad

annunciare, supporteranno tale traiettoria in un anno che dovrebbe vedere il quasi completo deployment delle flotte nel

Mediterraneo'. Le previsioni 2022. Proprio con riferimento alla stagione in corso, le previsioni - al netto di non

auspicabili aggravarsi delle problematiche geopolitiche o di una recrudescenza pandemica - confermano un netto

consolidamento della ripresa e crescita del traffico nazionale rispetto al 2020 e al 2021, trainata soprattutto da un

progressivo ritorno all' operatività di più navi e ad un più alto tasso di riempimento delle stesse, navi che scaleranno in

più porti italiani (alcuni dei quali senza traffico da due anni). Se le previsioni
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verranno rispettate, saranno 7,3 milioni i crocieristi movimentati con oltre 4.300 accosti in più di 50 porti italiani. Il

numero di navi in circolazione nei porti italiani sarà già molto simile al pre-pandemica con quasi tutte le compagnie

operative nel Mediterraneo ad operare con le loro intere flotte. Ancora lontana invece, la piena occupazione delle navi

da parte dei crocieristi, complice uno scenario geopolitico complesso che ha ridotto la completa ripresa della

movimentazione dei flussi turistici internazionali. Si va dunque contraendo il gap sui volumi registrati nell' anno record

2019 (-39% passeggeri movimentati e -12% toccate nave) ma, se si pensa che in pre-pandemica il volume atteso a

fine 2020 sarebbe stato di oltre 13 milioni, i 7,3 milioni sono solo un parziale recupero del crollo del traffico. Le

classifiche 2022. Con Civitavecchia saldamente primo porto crocieristico italiano, quest' anno saranno Genova e

Napoli a contendersi secondo e terzo posto. Nella top 10 italiana tornerà ad esserci Livorno e saranno significative le

crescite in altri porti tra cui Ravenna, Catania, Olbia e Brindisi. La Liguria e la Sicilia saranno le uniche regioni a

contare su più porti nella top 10 (rispettivamente tre e due) mentre a fine anno dovrebbero essere 16 i porti italiani a

riuscire a movimentare oltre 100.000 movimenti passeggeri. Una panoramica globale. Secondo le stime di Risposte

Turismo, i clienti crocieristi a livello globale sono crollati a 3,6 milioni (-50% rispetto al 2020, anno in cui si era

navigato a pieno regime nei primi mesi dell' anno, e -88% rispetto all' anno record 2019, in cui i crocieristi sfiorarono i

30 milioni nel mondo). Ci si attende un 2022 in forte crescita, con quasi tutte le compagnie tornate attive e supportata

dalle consegne di nuove navi: tra il 2022 e il 2027 verranno varate 78 nuove navi per 180.000 posti letto addizionali.

Top 20 Mediterraneo nel 2021. La classifica dei porti mediterranei per traffico passeggeri vede affiancate nel 2021 al

primo posto Barcellona e Civitavecchia (rispettivamente 520.000 e 519.060 passeggeri, con +156% e +151% sul

2020). Al terzo posto Genova (+218% sul 2020), seguita da Marsiglia (351.000 passeggeri) e Palma de Mallorca

(344.000). Anche quest' anno la classifica nei primi 20 posti vede l' inclusione di 9 porti italiani, contro i 4 spagnoli e i 5

greci. A livello regionale nel 2021. Anche nel 2021 la Liguria si è confermata prima regione per quota di passeggeri

movimentati a livello regionale, distaccandosi dal Lazio: se quest' ultimo ha registrato 519.579 passeggeri (+151%)

con 279 toccate nave (+224%), la Liguria ne ha movimentati più di 700.000 (169%) con 280 accosti (191%). Il terzo

posto è mantenuto dalla Sicilia, con quasi 370.000 passeggeri (+271%) e 287 toccate nave (+348%). Il Veneto, che

nel 2019 era in terza posizione, scende invece alle ultime posizioni. Rispetto al 2020, tutte le regioni hanno accolto

traffico crocieristico, seppur con volumi diversi. Resta evidente la concentrazione di traffico, con le prime tre regioni a

detenere il 61% del totale e le prime cinque l' 83%. Le classifiche degli homeport e dei porti di transito nel 2021.

Genova è il porto che ha visto coinvolti il maggior numero di crocieristi in operazioni di imbarco-sbarco, pari a

228.279; segue Civitavecchia, con 179.621 imbarchi-sbarchi, e Bari con 109.630. I primi tre porti in classifica hanno

concentrato il 53% delle operazioni di imbarco-sbarco, mentre i primi 5 (includendo quindi anche Trieste e Savona)

arrivano al 73%. Sono 6 i porti che registrano più imbarchisbarchi che transiti. Venezia mantiene il
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primo posto come quota percentuale di passeggeri imbarcati-sbarcati rispetto al totale (84,7%) pur a fronte nel

2021 di valori assoluti molto contenuti. Riguardo ai crocieristi in transito, Civitavecchia mantiene il primo posto con

339.439 passeggeri, seguito da Napoli (189.065) e Genova (188.107). Proprio il rapporto tra storici homeport e porti

crocieristici di transito ha visto nel biennio 2020 e 2021 alcune novità generate dalla possibilità di imbarcarsi e

sbarcare in un maggior numero di porti, elemento questo confermato anche per quest' anno così da facilitare la

clientela nel ridurre gli spostamenti. Per i tradizionali homeport, inoltre, l' accogliere un maggior numero di escursionisti

in transito apre a nuove opportunità di valorizzazione territoriale da riuscire a cogliere. 'Presentare in queste settimane

delle previsioni di traffico, così come economiche, per la crocieristica così come per tutta l' industria turistica, è

compito arduo. Ma al di là dell' incidenza di fattori esogeni che possono modificare anche sostanzialmente lo

scenario e, di conseguenza, i volumi di traffico ed economici, quello che oggi conta - conclude Francesco di Cesare -

è prepararsi ad affrontare adeguatamente il passaggio di navi e passeggeri quando torneranno, cosa che certamente

accadrà, ai volumi pre-pandemia. Sarà l' occasione per farlo con strumenti diversi, con un' attenzione diversa ad una

serie di variabili oggi centrali negli equilibri socio-economici (dagli impatti ambientali alla crescita sostenibile alla felice

coabitazione di residenti e turisti nelle destinazioni, ed altro ancora), per segnare un cambio di passo rispetto al

passato provando a trarre quantomeno un vantaggio dagli episodi negativi che hanno messo in difficoltà il comparto

crocieristico e, più in generale, l' industria turistica mondiale'. Si allega Risposte Turismo - 'Speciale Crociere 2022'

integrale e completo.
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ANCIP denuncia che le proposte del centro destra sui porti sono inaccettabili

Proporre nei porti una politica di scambio della manodopera che non era praticata nemmeno negli anni '60 - ha
evidenziato l' associazione - significa avere una visione strumentale e a cortissimo respiro

L' Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali (ANCIP) accusa una

parte della politica italiana di muoversi «con la testa rivolta indietro», in quanto

decisa a imporre scelte che riaccenderebbero i conflitti all' interno dei porti

nazionali. Porti italiani - ha evidenziato l' associazione - che «hanno dimostrato

di essere cruciali per la tenuta del sistema nazionale e dove all' interno di

questa tenuta i protagonisti, tra gli altri, sono stati sostanzialmente i lavorativi

portuali che hanno superato qualunque tipo di atteggiamento negativo

impegnandosi per dare il massimo e contribuire al sostegno del Paese in uno

dei momenti più drammatici degli ultimi anni». «In risposta a questo - ha

denunciato ANCIP riferendosi ad emendamenti al disegno di legge sulla

Concorrenza in discussione al Senato - qualcuno torna a proporre scelte che

riporterebbero il caos ed il conflitto all' interno degli scali italiani e questo noi

non lo possiamo accettare. Non avremmo mai creduto di rivivere episodi simili

a quando gli agrari del ventennio pagavano le milizie fasciste per contrastare i

lavoratori organizzati. Oggi - ha rilevato l' associazione - assistiamo allo

schieramento compatto del centro destra affiancato da eterni ondivaghi

personaggi della politica che all' oscuro totalmente dalla realtà dei fatti, ma ispirati da qualcuno che intende ancora la

politica portuale come ricerca del predominio dei più forti sui più deboli, tendono a disegnare uno scenario che va

contro quella che è stato tutto il lavoro di sintesi per ottenere finalmente quella politica di organizzazione ed

integrazione del lavoro con un' attenzione all' efficienza alla produttività ed alla sicurezza che gli scali italiani si

meritano. Proporre nei porti una politica di scambio della manodopera che non era praticata nemmeno negli anni '60 -

ha osservato l' ANCIP - significa avere una visione strumentale e a cortissimo respiro delle dinamiche del lavoro e

delle problematiche tecniche logistiche dei porti». Secondo l' associazione, «c' è bisogno di programmare formazione

professionale, crescita culturale e professionale di tutti i lavoratori, quelli delle compagnie portuali e quelli delle

imprese portuali, occorre avere una visione internazionale e flessibile che tuteli la qualità e la sicurezza garantendo

professionalità ed efficienza. Pensare che tutto questo possa avvenire risparmiando pochi euro perché si sfruttano di

più i propri dipendenti e si escludono dal lavoro gran parte dei lavoratori formati e specializzati delle compagnie

portuali - ha sottolineato l' ANCIP - dimostra come non ci sia ancora in Italia una totale visione della programmazione

di uno sviluppo che deve avere carattere internazionale». «Siamo certi - ha concluso l' ANCIP - che la reazione

compatta del mondo del lavoro, dei sindacati e di quella parte della politica che si oppone a queste
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scelte farà ragionare chi ha presentato queste proposte insane che tendono a bloccare lo sviluppo della portualità e

a ricreare nei porti un clima di sopraffazione, di lotte, di miseria, in un momento in cui tra l' altro la storia richiede

efficienza, compattezza e spirito di sacrificio comune. Ci chiediamo se questo tipo di politica ha la consapevolezza

della gravità e dell' enormità delle azioni che, senza comprenderle, viene a proporre e se si rende conto dell' impatto

negativo che la inevitabile reazione dei lavoratori potrebbe avere sul paese, sul suo sviluppo, sulla sua economia in un

momento così drammatico. Quale sia la risposta a questa domanda non la conosciamo ma è chiarissimo per noi che

ci troveranno pronti a combattere e difendere ogni centimetro di "civiltà lavorativa" che in questi anni ci siamo

faticosamente conquistati».
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Il governo di Londra vuole creare "corridoi salariali minimi" per i marittimi dei traghetti
che collegano il Regno Unito con altre nazioni

Tra le proposte, quella di assegnare ai porti britannici il potere di rifiutare l' accesso agli scali ai traghetti che non
pagano al loro equipaggio il salario minimo nazionale. I sindacati apprezzano sino ad un certo punto

Il governo di Londra ha presentato misure per assicurare che tutti le compagnie

di navigazione del Regno Unito che operano nel settore dei traghetti paghino i

propri marittimi assicurando loro almeno il salario minimo nazionale.

Provvedimenti che l' esecutivo intende assumere in risposta al licenziamento in

tronco di 800 marittimi attuato nei giorni scorsi da P&O Ferries e delle accese

polemiche che ciò ha suscitato ( del 17 marzo 2022). Condanne all' iniziativa

sono giunte dai sindacati ma anche dal governo, con l' amministratore delegato

della compagnia di navigazione, Peter Hebblethwaite, che non ha fatto altro

che gettare benzina sul fuoco rispondendo alle istituzioni in modo talmente

arrogante da far dichiarare al ministro dei Trasporti, Grant Shapps, che «P&O

agisce come fanno i pirati e il suo amministratore delegato non solo ha

ammesso in Parlamento di aver deliberatamente infranto le leggi, ma ha anche

avuto l' ardire di confermarlo in un lettera che mi ha inviato». Il riferimento è ,

alla missiva che martedì Hebblethwaite ha spedito al ministro ( del 29 marzo

2022). Oltre ad imporre a questi vettori marittimi l' applicazione del minimo

salariare, il governo ha comunicato l' intenzione di negoziare con le nazioni che

sono legate al Regno Unito da questi servizi marittimi l' istituzione di "corridoi salariali minimi" per assicurare che ai

marittimi che navigano su queste rotte venga garantito almeno il minimo salariale. Inoltre il governo ha chiesto all'

Insolvency Service, agenzia governativa che tra i compiti ha quello di raccogliere informazioni sulla condotta dei

dirigenti aziendali e di dichiararne la decadenza in caso di cattiva condotta nei confronti di una società, di agire in tal

senso nei confronti di Hebblethwaite. Presentando ieri alla le misure decise dal governo alla Camera dei comuni,

Shapps ha spiegato che il pacchetto di nome misure costringerà le compagnie di navigazione che volessero

comportarsi come P&O Ferries a riflettere a fondo sulle loro decisioni: «ciò - ha detto il ministro - invierà un chiaro

messaggio all' industria marittima circa il fatto che non permetteremo che ciò accada di nuovo. Che, laddove servono

nuove leggi, le creeremo. Laddove vengono cinicamente sfruttate scappatoie legali, noi le chiuderemo. E laddove i

diritti del lavoro sono troppo carenti, noi li rafforzeremo». Shapps ha specificato che la prima misura è che la HM

Revenue and Customs (HMRC), l' agenzia delle entrate britannica, dedichi maggiori risorse per assicurare che tutte le

compagnie che operano traghetti nel Regno Unito siano conformi alle norme sul salario minimo. La seconda prevede

che la Maritime and Coastguard Agency (MCA) incrementi la propria attività di sorveglianza delle norme, così com' è

accaduto - ha precisato il ministro - con le ultime ispezioni ai traghetti della P&O Ferries che hanno sinora condotto al

fermo delle due navi
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European Causeway e Pride of Kent . La terza misura è volta ad impedire che i datori di lavoro, che non hanno

compiuto ragionevoli sforzi per raggiungere un accordo tramite la consultazione con i sindacati, possano ricorre alla

pratica di licenziare e riassumere i lavoratori con condizioni lavorative differenti dalle precedenti. In particolare - ha

chiarito Shapps - un nuovo codice «consentirà ad un tribunale ordinario, o ad un tribunale del lavoro, di tenere conto

delle modalità di licenziamento e, se un datore di lavoro non rispetta il codice, imporre un aumento del 25% dell'

indennizzo al lavoratore». Riferendosi poi alla richiesta all' Insolvency Service, il ministro, specificando che l'

eventuale decisione di dichiarare la decadenza dell' amministratore delegato di P&O Ferries spetta ovviamente a

questo servizio, ha spiegato che «con questo passo voglio assicurarmi che tale oltraggioso comportamento venga

messo in discussione». Soffermandosi poi sulla possibilità di imporre un salario minimo sulle rotte internazionali,

iniziativa sicuramente innovativa del governo britannico in ambito nazionale ma anche internazionale, «come

sappiamo - ha detto Shapps - P&O Ferries ha sfruttato una scappatoia ponendo le proprie navi sotto la bandiera di

Cipro per sfuggire alle leggi del Regno Unito. Quindi - ha annunciato - agiremo anche su questo- Perciò abbiamo

deciso che dalla prossima settimana entreranno in vigore le nostre riforme sulla tonnage tax, rendendo più semplice la

creazione di imprese marittime nel Regno Unito, con l' eliminazione dell' eccessiva burocrazia così come delle

disposizioni che ora non sono più rilevanti dato che siamo fuori dall' UE. Pertanto, aumentando l' attrattiva della

bandiera del Regno Unito e portandovi più navi proteggeremo un maggior numero di marittimi». Se questa non è

certo la parte innovativa di questa misura del governo di Londra, lo è invece la successiva illustrata dal ministro: «gran

parte del settore marittimo - ha ricordato Shapps - è disciplinato da leggi, obblighi e trattati internazionali. Ciò significa

che non possiamo sperare di risolvere tutti questi problemi da soli. Quindi la settima iniziativa del nostro pacchetto di

oggi è quella di coinvolgere i nostri partner internazionali. Ora, questa settimana ho contattato i miei omologhi in

Francia, Danimarca, Paesi Bassi, Irlanda e Germania per discutere di come i lavoratori marittimi impiegati sulle rotte

che collegano direttamente i nostri Paesi dovrebbero ricevere un salario minimo. Sono lieto di dire - ha reso noto il

ministro - che la risposta è già stata molto positiva, in particolare rispetto al ministro dei Trasporti francese. Ora

lavorerò rapidamente con le mie controparti al fine di esplorare la creazione di corridoi salariali minimi tra le nostre

nazioni, e chiederemo anche ai sindacati e agli operatori di concordare un livello comune di salvaguardia dei marittimi

anche per queste rotte». Quanto alle possibili modifiche delle norme britanniche sul minimo salariale, Shapps ha

specificato che, dopo aver consultato esperti di diritto marittimo, «è apparso chiaro che ciò non sarebbe stato

possibile. Il problema - ha chiarito - è questo: il diritto marittimo è regolato da convenzioni internazionali che troppo

facilmente scavalcherebbero qualsiasi cambiamento. Quindi, signora vicepresidente - ha proseguito Shapps

rivolgendosi alla vicepresidente della Camera - non permetterò che questo ci fermi. I marittimi meritano la stessa

certezza salariale dei lavoratori a terra, sicuri che da un momento all' altro non saranno rimpiazzati da manodopera

estera a basso costo.

Informare

Focus



 

giovedì 31 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 134

[ § 1 9 2 9 4 6 4 9 § ]

Quindi oggi stiamo fornendo questa certezza. Quale nostra ottava misura - ha spiegato Shapps - posso annunciare

all' aula la nostra intenzione di conferire ai porti britannici nuovi poteri statutari affinché possano rifiutare l' accesso a

servizi regolari di traghetti che non pagano al loro equipaggio il salario minimo nazionale. Otterremo questo obiettivo

utilizzando le disposizioni del diritto primario per modificare l' Harbours Act del 1964 e ciò significa che, se

compagnie come P&O Ferries vogliono attraccare in porti come Dover, Hull o Liverpool, non avranno altra scelta che

conformarsi a questa legislazione. Essenzialmente, significa che P&O Ferries non può trarre alcun beneficio dall'

iniziativa che ha intrapreso in modo vergognoso: hanno licenziato i loro lavoratori per sostituirli con altri pagati al di

sotto del salario minimo. Quale risultato di questa misura, questo cinico tentativo fallirà. Pertanto il mio messaggio a

P&O Ferries è questo: il gioco è finito. Riassumi coloro che vogliono tornare al lavoro e paga un salario dignitoso ai

tuoi lavoratori, a tutti i tuoi lavoratori». Il ministro ha precisato che tale cambiamento delle norme «non sarà possibile

dall' oggi al domani. Ma proprio per questo - ha aggiunto - posso annunciare la nona e ultima misura che adotteremo.

Oggi scriverò a tutti i porti del Regno Unito spiegando la nostra intenzione di modificare la legislazione nel più breve

tempo possibile, tuttavia ordinando loro, nel frattempo, di non aspettare. Voglio vedere, non appena possibile - ha

auspicato Shapps - i porti britannici rifiutare l' accesso alle compagnie di traghetti che non pagano un salario equo.

Avranno il pieno appoggio del governo e ho incaricato la MCA di sostenere anche questa azione e loro hanno

confermato che lo faranno». Il pacchetto di misure della "Fair Ferries Strategy" annuncia dal governo è stato accolto

favorevolmente dai sindacati del settore marittimo, che tuttavia hanno manifestato perplessità circa il fatto che queste

azioni possano essere sufficienti a scongiurare che altre compagnie di navigazione si comportino come P&O Ferries.

Nautilus International, ricordando che il sindacato sollecita queste misure da anni, ha rilevato che «il solo intervento sul

salario minimo nazionale non fermerà P&O Ferries né scoraggerà compagnie come questa dal licenziare i propri

lavoratori. «In qualsiasi altro giorno - ha osservato il segretario generale di Nautilus, Mark Dickinson - questa

apparirebbe come una vittoria della nostra lunga campagna per l' equità retributiva nel settore dei traghetti nel Regno

Unito, sia a livello nazionale che internazionale. Tuttavia se prima nutrivamo grandi speranze in misure legislative volte

a contrastare le azioni illegali di P&O Ferries, oggi in qualche modo non ci riusciamo. P&O Ferries - ha spiegato

Dickinson - sta già sostenendo che l' estensione del salario minimo nazionale del Regno Unito alle rotte internazionali

dei traghetti non farà loro cambiare direzione e che la loro strategia fatta di reclutamento di equipaggi a basso costo

non muterà. La compagnia - ha denunciato il segretario generale di Nautilus International - ha raggiunto il suo obiettivo

e i nostri associati, e la sicurezza dei passeggeri e delle merci, ne saranno le vittime». «Accogliamo con favore - ha

proseguito Dickinson - tutte le misure del pacchetto annunciato oggi e la proposta per i corridoi a salario minimo

nazionale con i Paesi vicini è incoraggiante. Esortiamo il ministro a dare priorità al raggiungimento di questa proposta

e ad assicurare che il salario minimo nazionale venga applicato nel settore dei traghetti con
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il supporto delle nazioni di destinazione. Accogliamo con favore anche un' azione contro l' amministratore delegato

della compagnia, Peter Hebblethwaite essendo chiaro che non è una persona adatta e competente, ma speravamo

anche in un' azione contro altri membri del consiglio di amministrazione di P&O Ferries e dettagli su come il governo

programma di garantire che la pratica del licenziamento con riassunzione sia fuorilegge, su come il governo può

colpire una compagnia e imporre multe senza limite quando violano il diritto del lavoro del Regno Unito». Se Nautilus

International ha approvato se non tutte, almeno alcune delle misure annunciate dal governo e ne ha apprezzato le

intenzioni, RMT ha bocciato in toto la risposta del governo: «nonostante tutta la spavalderia - ha dichiarato il

segretario generale del sindacato Mick Lynch riferendosi alle affermazioni del ministro sul comportamento di P&O

Ferries - Grand Shapps non è riuscito a cogliere l' opportunità di rispondere in modo adeguato al comportamento

banditesco di P&O. Il primo ministro - ha spiegato il segretario generale di RMT - ha ripetutamente affermato al

parlamento che il governo avrebbe intrapreso un' azione legale per salvare il lavoro dei marittimi britannici, ma non ha

mantenuto la parola data. Questa continua mancanza di azione e di coraggio ha fatto sì che una compagnia di

traghetti di proprietà della famiglia reale di Dubai (P&O Ferries è di proprietà dell' emiratense DP World, ndr ) è stata

in grado di violare le nostre leggi, di sconvolgere i nostri porti e di rovinare impunemente la vita delle persone e

continueremo a fare pressioni sul governo per assicurare giustizia ai nostri associati. Quello che è stato annunciato

oggi - ha concluso Lynch - è troppo poco e giunge troppo tardi, e chiediamo un' azione urgente per attuare riforme più

rapide e radicali volte a salvare i marittimi britannici dall' oblio».
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Filt-Cgil, ritirate gli emendamenti al Ddl Concorrenza sul lavoro portuale o bloccheremo le
banchine

Colombo: contrasteremo ancor più determinati anche il feroce attacco alla legge sull' autoproduzione

«Il sindacato ed i lavoratori portuali sono pronti a bloccare le banchine». Lo ha

annunciato il segretario nazionale della Filt-Cgil, Natale Colombo, denunciando

che «gli emendamenti presentati da Fratelli d' Italia, Lega, Forza Italia ed Italia

Viva al disegno di legge Concorrenza sul lavoro portuale vanno ritirati senza se

e senza ma, perché - ha spiegato - puntano ad una vera deregulation e sono

davvero irrispettosi delle migliaia di lavoratori del settore». «Alcuni partiti - ha

aggiunto - stanno attaccando costantemente il sistema regolato dei porti,

sostenendo le volontà di alcuni players che vorrebbero realizzare operazioni di

dumping, volte a smontare un modello di flessibilità regolamentata del lavoro

per favorire veri e propri regimi di monopolio». «Contrasteremo ancor più

determinati - ha precisato Colombo - anche il feroce attacco alla legge sull'

autoproduzione delle operazioni portuali (l' articolo 199 bis della legge 77/2000)

che con un preciso emendamento, intende assecondare l' obiettivo di qualche

armatore, interessato ad azzerare quanto stabil i to, anche a l ivello

internazionale ovvero che i lavoratori portuali fanno i portuali ed i lavoratori

marittimi fanno i marittimi. Una regolazione per evitare anche che questi ultimi

possano essere vittime della loro mancanza di adeguata professionalità sulle specifiche operazioni portuali». «Non

consentiremo - ha concluso il dirigente nazionale della Filt Cgil - colpi di mano a nessuno e siamo pronti a chiamare in

causa lo stesso Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili che, a dicembre scorso, ha sottoscritto con noi un

importante protocollo di intenti, riconoscendo la specificità del lavoro portuale e la necessità di salvaguardarlo e

rafforzarlo. I lavoratori portuali sono pronti a mobilitarsi per salvaguardare il proprio lavoro ed il bene pubblico e noi

come sindacato siamo tutti pronti ad aprire una stagione di conflitti a difesa dei lavoratori portuali e del loro prezioso

lavoro per la collettività».
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Nasce Vertus Yachts: il futuro della nautica è elettrico

Vertus Yachts è il rivoluzionario progetto con cui i fratelli Fabio e Alfonso

Galdi entrano nel mondo della nautica, forti di una grande esperienza

imprenditoriale nel settore dello sviluppo di tecnologie innovative. Frutto di

attente analisi di mercato, Vertus Yachts propone sul mercato una gamma di

barche daycruiser di alta gamma la cui propulsione elettrica, sarà basata sulle

ultime tecnologie presenti sul mercato. Il primo modello sarà un 43 piedi

costruito in Italia e inizialmente destinato al mercato americano, il più

avanzato da un punto di vista delle infrastrutture energetiche. Valerio Rivellini,

che conta su una duplice esperienza come yacht designer e ingegnere navale,

si occuperà dell'intero progetto di costruzione in Italia. Il primo modello sarà in

acqua nell'autunno 2022. Il mercato della nautica mondiale negli ultimi anni ha

visto un grande incremento di daycruiser o weekender, con una lunghezza tra

gli 24 e i 50 piedi. Barche veloci, belle e facili da usare e adatte a brevi

crociere, nella gran parte alimentate da motori termici tradizionali, al netto di

alcune proposte di transizione verso l'elettrico. È questo l'ambito e particolare

segmento di mercato su cui si concentrerà Vertus Yachts, che proporrà al

mercato una gamma di daycruiser premium dotate di un sistema propulsivo full electric appositamente studiato per

questi modelli sin dal progetto iniziale. Il cantiere, forte delle capacità imprenditoriali e delle attente analisi di mercato

dei suoi fondatori, Fabio e Alfonso Galdi, lancia dunque una gamma di barche con un'efficienza e un'autonomia

paragonabili o superiori a quelli degli yacht a propulsione termica, grazie all'uso di tecnologie di propulsione ed

energetiche, sviluppate dal team r&d di Vertus appositamente per una soluzione unica in termini di prestazioni e

caratteristiche. Fabio Galdi, CEO di Vertus Yachts, commenta: 'La nostra esperienza imprenditoriale nel campo dello

sviluppo di tecnologie innovative, unita alla nostra passione per la nautica ci hanno permesso di identificare una

nicchia di mercato non ancora sviluppata in un segmento particolarmente florido. Così abbiamo deciso di proporre

uno dei prodotti più in voga in questo momento ma dotato della propulsione del futuro. Vorremmo diventare il nuovo

benchmark della nautica a propulsione elettrica, così come è successo nell'automotive, dove un singolo marchio ha

fatto da apripista a tutti i costruttori mondiali'. Vertus Yachts avrà cervello negli Stati Uniti e cuore in Italia. Al mercato

americano sono infatti destinate le prime barche elettriche, area che già dispone delle infrastrutture adatte a questo

tipo di approvvigionamento, mentre la produzione avverrà in Italia per offrire un livello di qualità costruttiva unico al

mondo. A seguire l'intero ciclo di produzione della barca sarà Valerio Rivellini, yacht designer e ingegnere di successo

che ha nel suo portfolio svariati progetti di barche altamente innovativi. Il lancio sul mercato è previsto nel 2023 e il

primo modello sarà in acqua nell'autunno del 2022.
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project44 lancia 'Port Intel', la prima soluzione di Port Intelligence al mondo

In uno dei momenti di maggior fermento della logistica oceanica, project44 introduce insight in tempo reale su tutti i
porti del mondo, espandendo notevolmente la sua offerta di visibilità oceanica

project44, la piattaforma che fornisce agli spedizionieri, ai trasportatori ed agli

operatori di logistica un accesso alla visibilità in tempo reale di tutte le

spedizioni indipendentemente dal tipo di trasporto, presenta 'Port Intel', la

prima soluzione di port intelligence del settore a fornire dati in tempo reale

sulla congestione e sul flusso dei container in tutti i porti globali Milano, 31

marzo 2022 - La piattaforma fornisce a spedizionieri, LSP (Logistics Service

Provider), FFW (Freight Forwarders) e altre parti interessate ciò di cui hanno

bisogno per gestire e mitigare gli impatti delle attuali turbolenze oceaniche e

delle caotiche supply chain. A seguito di disruption apparentemente infinite,

dal blocco del canale di Suez ai colli di bottiglia portuali, le aziende e i clienti

hanno acquisito una maggiore consapevolezza delle sfide del trasporto

internazionale e della necessità di dati di intelligence in tempo reale. Quando è

emerso il conflitto tra Russia e Ucraina, i dati di project44 hanno mostrato un

aumento del 52% nei tempi di permanenza delle esportazioni dall'Ucraina e un

immediato calo del 40,2% nella capacità giornaliera di picco delle navi TEU

che fanno scalo nei porti russi. Allo stesso modo, le navi in attesa al largo di

Yantian sono aumentate del 44,1% quando il recente lockdown legato a COVID-19 ha avuto effetto a Shenzhen.

Queste sfide continue della supply chain richiedono alle aziende di mantenersi agili e di preparare piani di emergenza

utilizzando i dati portuali in tempo reale. 'I colli di bottiglia portuali, i lockdown dovuti al COVID-19 e i cambiamenti di

sourcing causati dalla guerra in Ucraina hanno reso difficile per gli spedizionieri rimanere al passo con le proprie

catene di approvvigionamento' ha affermato Jett McCandless, fondatore e CEO di project44. 'Per aiutare i nostri

clienti ad affrontare queste sfide, abbiamo migliorato la nostra suite di visibilità oceanica, garantendo loro uno dei

migliori strumenti con cui identificare e mitigare gli ostacoli della supply chain'. Port Intelligence, compresi i dati sulla

congestione di tutti i porti del mondo 'Port Intel' di project44, il primo del suo genere, affronta un problema che

penalizza gli spedizionieri di tutto il mondo: la mancanza di visibilità sulla congestione dei porti. 'Port Intel' offre

l'accesso a informazioni dettagliate per quanto riguarda i porti globali e le imbarcazioni alimentate da dati e analisi

proprietarie. Queste informazioni in tempo reale permettono alle aziende di tenere proattivamente sotto controllo le

interruzioni della catena di approvvigionamento, gli eventi 'black swan' e il loro impatto sulle operazioni dei terminal e i

conseguenti ritardi nelle spedizioni. Grazie a 'Port Intel', gli spedizionieri e gli LSP possono vedere la congestione dei

porti in un'interfaccia visiva e ricevere dati tramite un'API, permettendo loro di aggirare i colli di bottiglia, pianificare al

meglio e soddisfare le aspettative dei propri
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clienti. La piattaforma può fornire tempi di permanenza a livello di nave e di container molto accurati, nonché

conteggi di imbarcazioni e altre analisi della congestione portuale. Attraverso queste fonti di dati, gli utenti sono in

grado di individuare proattivamente tendenze, benchmark e confrontare i vari porti, consentendo agli spedizionieri di

prendere decisioni migliori su come evitare i ritardi, aumentare la puntualità delle consegne e migliorare la trasparenza

per i clienti. Gli algoritmi di project44 offrono un livello di visibilità leader a livello mondiale, capace di localizzare

dettagliatamente 11.800 ormeggi, con una precisione di 20 metri. Oltre agli spedizionieri e agli LSP, 'Port Intel' viene

già utilizzato da società di consulenza globali, istituzioni finanziarie e fornitori di IT per comprendere meglio le

condizioni del mercato.
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PORTI, M5S: NO ALL'ACCENTRAMENTO NELLE MANI DI POCHI, SI MINA IL PRINCIPIO
DELLA LIBERA CONCORRENZA

Roma, 31 mar. - 'Gli emendamenti di Iv-FdI-Lega-FI al Ddl Concorrenza

all'esame di Palazzo Madama ci lasciano a dir poco stupiti. Di fronte alla

norma che elimina il divieto di cumulo delle concessioni nei porti ritenuti

strategici, le proposte fatte nelle ultime ore rischiano di mettere in pericolo il

lavoro di tante persone e minano tutte le regole sulla portualità' è quanto

affermano in una nota le deputati e senatori del MoVimento 5 Stelle in

commissione Trasporti 'Gli altri partiti della maggioranza aggiungono hanno

presentato emendamenti che mirano ad abolire il divieto di interscambio tra

concessioni in capo a un solo soggetto operante in una infrastruttura portuale,

minando anche i poteri delle autorità. Di fatto si metterebbero in discussione

gli stessi principi di concorrenza e flessibilità al centro del Ddl all'esame e

pilastro fondante del mercato del lavoro portuale'. 'Una proposta, per noi

irricevibile, che ci vede decisamente contrari perché accentrerebbero le

prerogative sul lavoro portuale nelle mani di pochi vanificando quanto fatto

sinora', concludono.
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Decarbonizzazione: RINA e Fincantieri uniscono le forze nella ricerca e sviluppo

Firmato un protocollo d' intesa per valorizzare le reciproche competenze, atto a sviluppare sinergie nell' ambito dei
carburanti alternativi, della carbon capture e delle energie rinnovabili

Trieste, 31 marzo 2022 - RINA, multinazionale di ispezione, certificazione e

consulenza ingegneristica, e Fincantieri, leader mondiale nella progettazione e

costruzione di navi ad alto valore aggiunto e fornitura di sistemi tecnologici

complessi in diversi settori, hanno firmato un memorandum of understanding

con l' obiettivo di sviluppare sinergie nel campo della decarbonizzazione, con

particolare riferimento ai combustibili alternativi, alla cattura del carbonio (

carbon capture ) e alle energie rinnovabili nel settore navale. Nello specifico, l'

accordo prevede il mutuo coinvolgimento delle due aziende in iniziative legate

allo scouting in campo tecnologico, all' analisi, allo studio, e quindi alle

simulazioni su nuovi carburanti o vettori energetici - in particolare idrogeno e

ammoniaca - e alla carbon capture , ovvero la raccolta dell' anidride carbonica

prodotta durante i processi industriali finalizzata allo stoccaggio e al riutilizzo

della stessa. La collaborazione, inoltre, includerà attività dedicate all'

approvazione in linea di principio (AiP), ovvero con un approccio alla

classificazione basato sul rischio che consente di convalidare nuove

progettazioni e concetti inediti sulla base di equivalenze in termini di sicurezza,

e alla qualificazione di progetti e tecnologie innovative. Nell' ambito dell' energie rinnovabili le due aziende si

concentreranno sugli impianti offshore per quanto riguarda l' energia eolica e su soluzioni tecnologiche dedicate all'

energia prodotta da moto ondoso. RINA e Fincantieri, inoltre, co-parteciperanno a progetti di R&D finanziati dall' UE

e si impegneranno nello sviluppo del comparto della "finanza verde". In virtù di questa cooperazione, le due realtà

avranno la possibilità di valorizzare le reciproche competenze per lo svolgimento di servizi di ingegneria

multidisciplinare rafforzando il rispettivo posizionamento tra i player più rilevanti nell' ideazione di nuovi progetti e nello

sviluppo di tecnologie sempre più all' avanguardia. Ugo Salerno, Presidente e Amministratore Delegato di RINA, ha

dichiarato : « Siamo fieri che la collaborazione con Fincantieri, che ha una comune radice storica nel settore navale,

sia oggi ben più estesa, a testimonianza dello sguardo al futuro che ci accomuna. Con Fincantieri, infatti,

condividiamo la stessa visione sulla decarbonizzazione: un percorso necessario a costruire un' industria sempre più

sostenibile ». Giuseppe Bono, Amministratore delegato di Fincantieri , ha dichiarato: « L' aver raggiunto posizioni di

leadership in diversi settori comporta la responsabilità d i agire in modo sostenibile. È nel nostro interesse, infatti,

garantire un connubio tra competitività e sostenibilità, tra profitto e innovazione, a tutti i livelli. Per questo motivo

intendiamo ricoprire un ruolo attivo nella promozione di un' economia circolare e low carbon attraverso la riduzione

degli impatti direttamente generati dalle attività produttive, lo sviluppo di
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prodotti e servizi ecosostenibili e la collaborazione con istituzioni e partner prestigiosi come in questo caso il RINA

».
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Ddl concorrenza, sindacati e portuali contrari agli emendamenti del centrodestra

Prevedono lo scambio di manodopera in capo allo stesso concessionario e l' assegnazione delle concessioni da
parte di tre autorità di controllo

Gli emendamenti di Lega, Fratelli d' Italia, Forza Italia e Italia Viva al disegno di

legge sulla concorrenza non piacciono ai sindacati e ai portuali. Prevedono

principalmente due interventi: lo scambio di manodopera tra le aree demaniali

portuali in concessione alla stessa impresa e un ruolo di assegnazione delle

concessioni all' Autorità di regolazione dei trasporti, all' Anac e all' Autorità

garante per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom). Sul primo punto Natale

Colombo, segretario nazionale della Filt-Cgil, parla di «destrutturazione del

lavoro portuale per favorire una competitività sregolata», sul secondo di «una

sovrapposizione di competenze con quelle già previste ed esercitate dalle

Autorità di Sistema Portuale, cosi come se ne affidano altre ad Anac e Agcom,

svuotando di fatto le pertinenze del ministero delle Infrastrutture». Patrizio

Scilipoti, presidente della Compagnia portuale di Civitavecchia, ha commentato

di «un' inconcepibile volontà di colpire mortalmente, e di smantellare, il Pool di

lavoro temporaneo ex articolo 17 l.n.84/94». «La scelta - spiega il segretario

generale di Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi - di consentire allo stesso soggetto di

avere più concessioni all' interno dello stesso porto per le stesse attività,

rappresenta già di per se una preoccupazione perché, se non fosse calibrata con prudenza, potrebbe determinare

monopoli. Consentire poi la fungibilità del personale farebbe venire meno gli stessi presupposti per i quali vengono

autorizzate le imprese ad operare e diminuirebbero le tutele dei lavoratori stessi». Contro questi emendamenti al ddl

sulla concorrenza, «l' onorevole Davide Gariglio insieme al Partito Democratico - conclude Scilipoti - sono

fermamente contrari a tali modifiche senza senso e si stanno adoperando ad ogni livello per difendere il sistema ed il

lavoro portuale».

Informazioni Marittime

Focus



 

giovedì 31 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 144

[ § 1 9 2 9 4 6 5 6 § ]

Lazio, le Isole Pontine protagoniste al Padiglione Italia a Expo Dubai

ROMA (ITALPRESS) - Un patrimonio ambientale, culturale e sociale. Da

tutelare, promuovere, rafforzare, sostenere nella sua crescita e nella sua

capacità di rappresentare il territorio regionale e un brand nazionale. L'

Anfiteatro Padiglione Italia dell' Expo di Dubai ha ospitato il focus "Blue

Economy, dalla sussistenza ai poli di innovazione" incentrato sulle isole della

provincia di Latina. All ' incontro hanno partecipato Daniele Leodori

(Vicepresidente della Regione Lazio), Quirino Briganti (coordinatore

EXPO2020 Dubai Regione Lazio), Paolo Glisenti (Commissario Generale dell'

Italia a EXPO 2020 Dubai), Gerardo Stefanelli (Presidente della Provincia di

Latina), Giovanni Caprino (Presidente Cluster Tecnologico Nazionale Blue

Italian Growth), Gianni Gargano (Vice Presidente Assonautica), Maria Vittoria

Struglia (Laboratorio Modellistica Climatica e Impatti Enea), Alessandro Iafrati

(Direttore Istituto Ingegneria del Mare del CNR), Elvira Buonocore (Ricercatrice

CONISMA), Chiara Petrioli (CTO e Founder WSense) e Raffaele Rognoni

(Owner Portofino Marine Service). E' stata l' occasione per fare il punto della

situazione su una realtà geografica, sociale e produttiva capace di ricoprire un

ruolo primario nelle dinamiche di sviluppo del territorio regionale. Ma che deve fare i conti con problematiche che

limitano quel ruolo strategico che il mondo invidia: i collegamenti con la terraferma, il sistema scolastico, le reti

infrastrutturali (energia), la sanità. Criticità in grado di incidere in quella forma di spopolamento che rischia di

impoverire il prezioso dna territoriale fatto di tradizioni, cultura, storia ed economia. Settori che vanno invece

rafforzati e messi nelle condizioni migliori di agire per lo sviluppo del Lazio e dell' Italia. Potenzialità di sviluppo di

settore sottolineate dalla stessa Commissione Europea che nella sua Comunicazione sulla Blue Growth del 2012

aveva già rilevato che dalla Blue Economy emergono "indicazioni promettenti per la crescita dell' economia e le

prospettive di occupazione nei settori marino e marittimo per contribuire alla ripresa economica europea". Per Blue

Economy si intendono tutte le attività che utilizzano il mare, le coste e i fondali come risorse per attività industriali e lo

sviluppo di servizi, quali ad esempio il trasporto marittimo, porti e settore cantieristico, energie rinnovabili marine, l'

acquacoltura, la pesca, le biotecnologie marine, il turismo costiero e di crociera. Un' economia che nel 2018 (secondo

dati più recenti EU Blue Economy Report 2020), ha impiegato a livello europeo circa 5 milioni di persone, generando

un fatturato pari a 750 miliardi di euro e oltre 218 miliardi di euro di valore aggiunto. L' Italia ha contribuito per oltre il

10%, con 525.200 addetti e un valore aggiunto di 23,4 miliardi, rappresentando uno tra i paesi ai primi posti nella

classifica europea per fatturato con riferimento sia alla Blue Economy nel complesso sia, in particolare, al settore del

trasporto marittimo. In questo contesto, secondo i dati contenuti nell' VIII Rapporto sull' Economia del mare
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realizzato da Si.Camera-Unioncamere per la Camera di commercio di Latina, nel 2018 il Lazio era la terza regione

per incidenza percentuale di imprese dell' economia del mare sul totale delle imprese, con una percentuale del 5.5%

corrispondente a 36.114 imprese. Il vicepresidente della Regione Lazio, Daniele Leodori, ricorda che "la Regione

Lazio sta completando il processo di programmazione dei fondi strutturali europei per il 2021-2027, che comprende

interventi declinati secondo priorità strategiche chiare e definite. Tra le azioni propedeutiche al perfezionamento dei

programmi operativi dei fondi SIE 2021-2027, figura l' adeguamento della strategia di specializzazione intelligente

della Regione Lazio (Smart Specialisation Strategy gy, RIS3 Lazio), nella quale sono dettagliati gli ambiti tematici sui

quali si intende concentrare le risorse che contribuiranno all' obiettivo di realizzare 'un' Europa più smart'. L' inclusione

nella RIS3 Lazio di una specifica Area di Specializzazione «Economia del Mare» rappresenta con chiarezza l'

intenzione della Regione di puntare sul Mare come grande vettore di innovazione e di sviluppo economico-

territoriale". "Il tema della Blue Economy" ha aggiunto Leodori, "è una delle priorità per la nostra Regione e per ciò che

riguarda la programmazione dei fondi strutturali 2021/2027. Interventi mirati nell' ottica della formazione nei settori di

incidenza, in particolare per ciò che riguarda le attività turistico ricettive, il trasporto, la pesca, la tecnologia. Ma

saranno di fondamentale importanza le misure di coordinamento tra istituzioni (pubbliche e private) e operatori

economici presenti sul territorio al fine di individuare le soluzioni migliori per lo sviluppo economico e sociale del

territorio. Dobbiamo aumentare la competitività delle nostre strutture sul mare. La legge che abbiamo approvato lo

scorso 10 febbraio introduce misure di programmazione per individuare le risorse da destinare a interventi nell' ambito

della blue economy. Il quarto caposaldo della legge indica gli elementi per la promozione e il supporto alla ricerca e all'

innovazione per sostenere da un lato l' imprenditoria giovanile e dall' altro lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi.

Prima non c' era una legge specifica. Il fatto che la Regione Lazio ne abbia approvata una dà l' idea di come abbiamo

voluto porre lo specifico settore al centro dell' interesse del legislatore e all' attenzione di tutto il mondo economico

produttivo regionale. Sarà fondamentale ridurre le distanze territoriali. A cominciare dai collegamenti che dovranno

essere sempre più rapidi dall' entroterra verso la costa e verso le isole. Questo aumenterà certamente la capacità

attrattiva a livello turistico. Ed il turismo resta un volano strategico nello sviluppo della nostra regione". Per il

coordinatore EXPO2020 Dubai Regione Lazio, Quirino Briganti, "l' economia del mare è una risorsa strategica per il

Lazio, che genera ricchezza, occupazione e innovazione. Qui a Expo abbiamo presentato un modello collaborativo e

sostenibile: il mare è, infatti, l' elemento che unisce un tessuto imprenditoriale diffuso composto di settori e tradizioni

diverse. La Regione Lazio, forte del suo peso specifico all' interno della Blue Economy nazionale, ha introdotto una

serie di politiche a supporto per valorizzare il litorale laziale anche rivolgendo la dovuta attenzione alla attività di

ricerca e allo sviluppo nel campo delle biotecnologie marine e delle scienze naturali. In particolare, le Isole del Lazio,

con il loro patrimonio, ambientale, culturale e sociale, rappresentano un asset strategico legate al mare e alla tutela

dell' ambiente.
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Penso, ad esempio, al progetto di recupero del carcere di S. Stefano di fronte l' Isola di Ventotene nell' ottantesimo

anniversario della redazione del Manifesto di Ventotene". (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com

sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'

indirizzo info@italpress.com.
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Ancip: la politica guarda indietro

Programmare formazione professionale, crescita culturale e professionale dei lavoratori

Redazione

ROMA La politica che si muove con la testa rivolta indietro, suscita una dura

presa di posizione dell'Ancip, Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali, in merito alle iniziative del centro destra relative alla portualità. In una

nota, l'Ancip sostiene che stiamo vivendo un periodo in cui pare che la storia

ripercorra i suoi momenti peggiori. Tralasciamo i commenti sulle vicende

Internazionali ma non possiamo fare a meno di riportare alla memoria labile di

una parte della politica italiana i momenti in cui i porti hanno dimostrato di

essere cruciali per la tenuta del sistema Nazionale e dove all'interno di questa

tenuta i protagonisti, tra gli altri, sono stati sostanzialmente i lavorativi portuali

che hanno superato qualunque tipo di atteggiamento negativo impegnandosi

per dare il massimo e contribuire al sostegno del paese in uno dei momenti

più drammatici degli ultimi anni. Bene, in risposta a questo, qualcuno torna a

proporre scelte che riporterebbero il caos ed il conflitto all'interno degli scali

italiani e questo noi non lo possiamo accettare. Non avremmo mai creduto

scrive l'Ancip di rivivere episodi simili a quando gli agrari del ventennio

pagavano le milizie fasciste per contrastare i lavoratori organizzati. Oggi

assistiamo allo schieramento compatto del centro destra affiancato da eterni ondivaghi personaggi della politica che

all'oscuro totalmente dalla realtà dei fatti, ma ispirati da qualcuno che intende ancora la politica portuale come ricerca

del predominio dei più forti sui più deboli, tendono a disegnare uno scenario che va contro quella che è stato tutto il

lavoro di sintesi per ottenere finalmente quella politica di organizzazione ed integrazione del lavoro con un'attenzione

all'efficienza alla produttività ed alla sicurezza che gli scali italiani si meritano. Proporre nei porti una politica di

scambio della manodopera che non era praticata nemmeno negli anni 60 significa avere una visione strumentale e a

cortissimo respiro delle dinamiche del lavoro e delle problematiche tecniche logistiche dei porti. C'è bisogno di

programmare formazione professionale, crescita culturale e professionale di tutti i lavoratori, quelli delle Compagnie

Portuali e quelli delle Imprese Portuali, occorre avere una visione Internazionale e flessibile che tuteli la qualità e la

sicurezza garantendo professionalità ed efficienza. Pensare che tutto questo possa avvenire risparmiando pochi euro

perché si sfruttano di più i propri dipendenti e si escludono dal lavoro gran parte dei lavoratori formati e specializzati

delle Compagnie Portuali dimostra come non ci sia ancora in Italia una totale visione della programmazione di uno

sviluppo che deve avere carattere Internazionale. Siamo certi che la reazione compatta del mondo del lavoro, dei

Sindacati e di quella parte della politica che si oppone a queste scelte farà ragionare chi ha presentato queste

proposte insane che tendono a bloccare lo sviluppo della portualità e a ricreare nei porti un clima di sopraffazione, di

lotte, di miseria, in un momento in cui tra l'altro la storia richiede efficienza,
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compattezza e spirito di sacrificio comune. Ci chiediamo conclude l'Associazione dei portuali se questo tipo di

politica ha la consapevolezza della gravità e dell'enormità delle azioni che, senza comprenderle, vieni a proporre e se

si rende conto dell'impatto negativo che la inevitabile reazione dei lavoratori potrebbe avere sul paese, sul suo

sviluppo, sulla sua economia in un momento così drammatico. Quale sia la risposta a questa domanda non la

conosciamo ma è chiarissimo per noi che ci troveranno pronti a combattere e difendere ogni centimetro di civiltà

lavorativa che in questi anni ci siamo faticosamente conquistati.
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Esterrefatti per emendamenti al Ddl Concorrenza

Dichiarazione di Patrizio Scilipoti, presidente portuali Civitavecchia

Redazione

CIVITAVECCHIA Gli emendamenti segnalati al Ddl Concorrenza ci lasciano

esterrefatti e molto arrabbiati, dichiara il presidente della Compagnia Portuale

Civitavecchia, Patrizio Scilipoti. Dopo i commenti negativi espressi da

Uiltrasporti, si registra quindi anche la contrarietà del presidente dei portuali di

Civitavecchia in merito agli emendamenti al Ddl Concorrenza, che in una nota

dichiara: Queste proposte normative vogliono cancellare, con disprezzo, il

nostro grande sacrificio che, nei due anni di pandemia, ha permesso di tenere

in piedi il sistema logistico-portuale garantendo l'approvvigionamento della

nostra Nazione.  Alcune senatr ic i  e senator i ,  in fat t i ,  vorrebbero

deregolamentare il mercato regolato del lavoro portuale andando ad abrogare

i l  d iv ieto di  interscambio di  manodopera e la regolamentazione

dell'autoproduzione. Un'inconcepibile volontà di colpire mortalmente, e di

smantellare, il Pool di lavoro temporaneo ex articolo 17 l.n.84/94. Di contro

prosegue Scilipoti a questi, fortunatamente, l'on. Davide Gariglio insieme al

Partito Democratico, sono fermamente contrari a tali modifiche senza senso

e si stanno adoperando ad ogni livello per difendere il sistema ed il lavoro

portuale. Queste proposte normative devono essere ritirate, senza se e senza ma, altrimenti si rischia un inutile e

pericoloso conflitto sociale nelle banchine portuali italiane. Ancor più grave poiché il tutto è contestualizzato nella

difficile ripresa dalla crisi pandemica e durante una guerra di cui ancora non ne conosciamo le conseguenze. Ognuno

si assumerà le proprie responsabilità, perché noi siamo pronti, in ogni dove, a difendere la dignità del nostro lavoro.

Noi non faremo mai un passo indietro, conclude il presidente della Compagnia Portuale Civitavecchia.
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project44 lancia 'Port Intel', la prima soluzione di Port Intelligence al mondo

Redazione Seareporter.it

Milano, 31 marzo 2022 - project44 , la piattaforma che fornisce agli

spedizionieri, ai trasportatori ed agli operatori di logistica un accesso alla

visibilità in tempo reale di tutte le spedizioni indipendentemente dal tipo di

trasporto, presenta 'Port Intel', la prima soluzione di port intelligence del settore

a fornire dati in tempo reale sulla congestione e sul flusso dei container in tutti i

porti globali. La piattaforma fornisce a spedizionieri, LSP (Logistics Service

Provider), FFW (Freight Forwarders) e altre parti interessate ciò di cui hanno

bisogno per gestire e mitigare gli impatti delle attuali turbolenze oceaniche e

delle caotiche supply chain. A seguito di disruption apparentemente infinite, dal

blocco del canale di Suez ai colli di bottiglia portuali, le aziende e i clienti hanno

acquisito una maggiore consapevolezza delle sfide del trasporto internazionale

e della necessità di dati di intelligence in tempo reale. Quando è emerso il

conflitto tra Russia e Ucraina, i dati di project44 hanno mostrato un aumento

del 52% nei tempi di permanenza delle esportazioni dall' Ucraina e un

immediato calo del 40,2% nella capacità giornaliera di picco delle navi TEU che

fanno scalo nei porti russi. Allo stesso modo, le navi in attesa al largo di

Yantian sono aumentate del 44,1% quando il recente lockdown legato a COVID-19 ha avuto effetto a Shenzhen.

Queste sfide continue della supply chain richiedono alle aziende di mantenersi agili e di preparare piani di emergenza

utilizzando i dati portuali in tempo reale. ' I colli di bottiglia portuali, i lockdown dovuti al COVID-19 e i cambiamenti di

sourcing causati dalla guerra in Ucraina hanno reso difficile per gli spedizionieri rimanere al passo con le proprie

catene di approvvigionamento ' ha affermato Jett McCandless, fondatore e CEO di project44. ' Per aiutare i nostri

clienti ad affrontare queste sfide, abbiamo migliorato la nostra suite di visibilità oceanica, garantendo loro uno dei

migliori strumenti con cui identificare e mitigare gli ostacoli della supply chain '. Port Intelligence, compresi i dati sulla

congestione di tutti i porti del mondo 'Port Intel' di project44, il primo del suo genere, affronta un problema che

penalizza gli spedizionieri di tutto il mondo: la mancanza di visibilità sulla congestione dei porti. 'Port Intel' offre l'

accesso a informazioni dettagliate per quanto riguarda i porti globali e le imbarcazioni alimentate da dati e analisi

proprietarie. Queste informazioni in tempo reale permettono alle aziende di tenere proattivamente sotto controllo le

interruzioni della catena di approvvigionamento, gli eventi 'black swan' e il loro impatto sulle operazioni dei terminal e i

conseguenti ritardi nelle spedizioni. Grazie a 'Port Intel', gli spedizionieri e gli LSP possono vedere la congestione dei

porti in un' interfaccia visiva e ricevere dati tramite un' API, permettendo loro di aggirare i colli di bottiglia, pianificare

al meglio e soddisfare le aspettative dei propri clienti. La piattaforma può fornire tempi di permanenza a livello di nave

e di container
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molto accurati, nonché conteggi di imbarcazioni e altre analisi della congestione portuale. Attraverso queste fonti di

dati, gli utenti sono in grado di individuare proattivamente tendenze, benchmark e confrontare i vari porti, consentendo

agli spedizionieri di prendere decisioni migliori su come evitare i ritardi, aumentare la puntualità delle consegne e

migliorare la trasparenza per i clienti. Gli algoritmi di project44 offrono un livello di visibilità leader a livello mondiale,

capace di localizzare dettagliatamente 11.800 ormeggi, con una precisione di 20 metri. Oltre agli spedizionieri e agli

LSP, 'Port Intel' viene già utilizzato da società di consulenza globali, istituzioni finanziarie e fornitori di IT per

comprendere meglio le condizioni del mercato. Cosa dicono di noi i clienti ' Abbiamo investito molto nella gestione

delle disruption oceaniche e la partnership, l' innovazione, lo speed to value, gli ETA, l' onboarding, la visibilità

oceanica e la port intelligence di project44 sono estremamente utili per la nostra attività e per i clienti con cui

collaboriamo ', ha affermato Charles Cunnion, Vice President, Global Transportation di International Forest Products. '

I nostri clienti e partner sono sempre in attesa della prossima supply chain disruption. Avere informazioni sui porti è un

vantaggio enorme. È il tipo di soluzione di dati che il nostro team userà quotidianamente " ha dichiarato JR Ferry,

Director of Transportation and Logistics di ATEC Systems. ' Siamo entusiasti di vedere miglioramenti in una suite di

visibilità oceanica già tra le migliori della categoria. Project44 continua a fornire più visibilità nella supply chain dove

conta maggiormente '. ' Come spedizioniere progressivo, siamo sempre all' avanguardia per quanto riguarda i dati e

la tecnologia ', ha dichiarato Mike May di Air & Sea International. ' Utilizzando 'Port Intel' forniamo ai nostri clienti

spedizionieri i dati e le analisi aggiornate in tempo reale sulla congestione portuale globale, in modo da evitare e

gestire proattivamente le disruption '.
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Norwegian Cruise Line, dopo la pandemia torna in mare Norwegian Jewel

Operativa anche la Jade: inizierà una serie di crociere nel Mediterraneo orientale con diverse tappe tra cui
Civitavecchia

Emmanuele Gerboni

Roma - E' una settimana importante per la ripartenza della Norwegian Cruise

Line con Norwegian Jewel e la Norwegian Jade che torneranno operative dopo

lo stop per il Covid. Per la sua prima navigazione post-pandemia, la Jewel da

93.000 tonnellate offre un itinerario di 12 notti con partenza dal porto di Colón,

a Panama. Alla fine di aprile, invece, la Norwegian Jewel si dirigerà a nord per

la stagione estiva in Alaska. La Norwegian Jade invece inizierà una serie di

crociere nel Mediterraneo orientale con diverse tappe tra cui Civitavecchia.

Originariamente chiamata Pride of Hawaii, la Norwegian Jade è entrata in

servizio nel 2006: ha una capacità di 2.400 ospiti.
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Emendamenti Ddl Concorrenza, in tutta Italia cresce la protesta: "Così si distrugge la pace
sociale nei porti"

"Tali proposte gettano fango solo ed esclusivamente sull' organizzazione del lavoro portuale"

Giancarlo Barlazzi

Roma - Cresce la protesta per gli emendamenti del Ddl Concorrenza: 'Come

Compagnia Portuale di Salerno, soggetto autorizzato art.17 ai sensi della legge

84/94, apprendiamo con sconcerto e incredulità l' emendamento presentato in

Senato al disegno di Legge sulla Concorrenza. Tali proposte gettano fango

solo ed esclusivamente sull' organizzazione del lavoro portuale e a distruggere

la cosiddetta 'pace sociale ' negli scali italiani. Proporre lo "scambio di

manodopera tra Imprese operanti nei porti" e quindi modificare la legge 84/94

trascurando i diritti dei lavoratori e il rispetto per il lavoro è inaccettabile',

spiega in una nota il Presidente Vincenzo D' Agostino : 'Ricordiamo ai vari

Senatori della Lega, di Forza Italia, Fratelli d' Italia e Italia Viva quanto

importante fosse la logistica, il trasporto dei camionisti, le compagnie

ferroviarie, le Compagnie Portuali che non si sono fermate durante un

momento difficilissimo, permettendo così gli approvvigionamenti, i beni di

prima necessità, gli apparati sanitari e medicinali a tutto il Paese. Noi, come

art.17, rappresentiamo nei Porti non più una soluzione, ma la necessità e la

risoluzione dei problemi ai terminalisti, ed è bene sapere che non assisteremo

passivi a questo sopruso e che ostacoleremo con tutte le nostre forze questo emendamento, al costo di bloccare l'

intera filiera logistica di tutta la Città di Salerno e chi si permetterà di ostacolarci, si assumerà una responsabilità

enorme dinanzi a decina di migliaia di lavoratori', conclude D' Agostino . Reazioni fortissime che hanno visto in prima

linea anche le organizzazioni sindacali nazionali della categoria (Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti) ma anche a livello

locale. E naturalmente anche compagnie portuali come la CULMV che ha espresso chiaramente il suo no a queste

ipotesi: "In questo momento difficile, per la crisi pandemica non superata e per i potenziali effetti della guerra in

Ucraina, è irresponsabile pensare a una 'deregulation' nei porti. Permettere lo scambio di manodopera tra diversi

terminal in mano ad un unico concessionario è un colpo letale all' organizzazione del lavoro che ha ben funzionato nel

nostro scalo, sia per le imprese sia per i lavoratori, anche nei momenti più difficili. Il pool di manodopera (art. 17) non

avrebbe più senso". E sulla stessa lunghezza d' onda anche la compagnia portuale di Civitavecchia: "'Con queste

assurde proposte emendatarie si rischia un inutile e dannoso conflitto sociale nelle banchine portuali italiane. Ancor

più grave se il tutto è contestualizzato nella difficile ripresa dalla crisi pandemica e durante un guerra'.
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Decarbonizzazione, RINA e Fincantieri uniscono le forze nella ricerca e sviluppo

Firmato un protocollo d' intesa per valorizzare le reciproche competenze, atto a sviluppare sinergie nell' ambito dei
carburanti alternativi

Redazione

Trieste - RINA , multinazionale di ispezione, certificazione e consulenza

ingegneristica, e Fincantieri, leader mondiale nella progettazione e costruzione

di navi ad alto valore aggiunto e fornitura di sistemi tecnologici complessi in

diversi settori, hanno firmato un memorandum of understanding con l' obiettivo

di sviluppare sinergie nel campo della decarbonizzazione, con particolare

riferimento ai combustibili alternativi , alla cattura del carbonio ( carbon capture

) e alle energie rinnovabili nel settore navale. Nello specifico, l' accordo

prevede il mutuo coinvolgimento delle due aziende in iniziative legate allo

scouting in campo tecnologico, all' analisi, allo studio, e quindi alle simulazioni

su nuovi carburanti o vettori energetici - in particolare idrogeno e ammoniaca -

e alla carbon capture , ovvero la raccolta dell' anidride carbonica prodotta

durante i processi industriali finalizzata allo stoccaggio e al riutilizzo della

stessa. La collaborazione, inoltre, includerà attività dedicate all' approvazione in

linea di principio (AiP), ovvero con un approccio alla classificazione basato sul

rischio che consente di convalidare nuove progettazion i e concetti inediti sulla

base di equivalenze in termini di sicurezza, e alla qualificazione di progetti e

tecnologie innovative. Nell' ambito dell' energie rinnovabili le due aziende si concentreranno sugli impianti offshore per

quanto riguarda l' energia eolica e su soluzioni tecnologiche dedicate all' energia prodotta da moto ondoso. RINA e

Fincantieri, inoltre, co-parteciperanno a progetti di R&D finanziati dall' UE e si impegneranno nello sviluppo del

comparto della 'finanza verde'. In virtù di questa cooperazione, le due realtà avranno la possibilità di valorizzare le

reciproche competenze per lo svolgimento di servizi di ingegneria multidisciplinare rafforzando il rispettivo

posizionamento tra i player più rilevanti nell' ideazione di nuovi progetti e nello sviluppo di tecnologie sempre più all'

avanguardia. Ugo Salerno, Presidente e Amministratore Delegato di RINA, ha dichiarato : «Siamo fieri che la

collaborazione con Fincantieri, che ha una comune radice storica nel settore navale, sia oggi ben più estesa, a

testimonianza dello sguardo al futuro che ci accomuna. Con Fincantieri, infatti, condividiamo la stessa visione sulla

decarbonizzazione: un percorso necessario a costruire un' industria sempre più sostenibile». Giuseppe Bono,

Amministratore delegato di Fincantieri , ha aggiunto: «L' aver raggiunto posizioni di leadership in diversi settori

comporta la responsabilità di agire in modo sostenibile. È nel nostro interesse, infatti, garantire un connubio tra

competitività e sostenibilità, tra profitto e innovazione, a tutti i livelli. Per questo motivo intendiamo ricoprire un ruolo

attivo nella promozione di un' economia circolare e low carbon attraverso la riduzione degli impatti direttamente

generati dalle attività produttive, lo sviluppo di prodotti e servizi ecosostenibili e la collaborazione con istituzioni e

partner prestigiosi
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come in questo caso il RINA».

Ship Mag

Focus



 

giovedì 31 marzo 2022
[ § 1 9 2 9 4 6 6 3 § ]

Ddl Concorrenza, anche Assiterminal dice no agli emendamenti: 'Non servono riforme a
pezzetti'

Il presidente Becce: 'Forzare sulle riforme impedisce di riformare'. La Filt-Cgil: 'Pronti a bloccare le banchine'

Giancarlo Barlazzi

Genova - " La posizione di Assiterminal è che si possa e si debba discutere di

tutto, ma in quadro di riforma generale e non per pezzetti e soprattutto facendo

entrare provvedimenti che non c' entrano in materie che dovrebbero rimanerne

al di fuori". Luca Becce, presidente di Assiterminal, associazione nazionale dei

terminalisti italiani , prende una direzione precisa dopo le polemiche scoppiate

per gli emendamenti al disegno di legge sulla Concorrenza presentati al Senato

da Forza Italia, Lega, Fratelli d' Italia e Italia Viva: "L' organizzazione del lavoro

è un tema delicato, secondo me è necessario mettere mano all' impianto, ma

bisogna farlo in sede di riforma della legge 84/94 della portualità, non per

emendamenti, perché introducendo fattori settoriali specifici si fanno saltare le

riforme che hanno un equilibrio: forzare sulle riforme, generando il conflitto,
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riforme che hanno un equilibrio: forzare sulle riforme, generando il conflitto,

impedisce di riformare". E da parte delle organizzazioni sindacale non si placa

la rabbia per quanto accaduto nella giornata di ieri: 'Il sindacato ed i lavoratori

portuali sono pronti a bloccare le banchine. Alcuni partiti stanno attaccando

costantemente il sistema regolato dei porti, sostenendo le volontà di alcuni

players che vorrebbero realizzare operazioni di dumping, volte a smontare un

modello di flessibilità regolamentata del lavoro per favorire veri e propri regimi di monopolio", spiega il segretario

generale nazionale della Filt Cgil Natale Colombo.
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Affare fatto: Msc acquisirà anche Bolloré Africa Logistics

Entro il primo trimestre 2023 il gruppo di Gianluigi Aponte rileverà per 5,7 miliardi di euro tutto il busines logistico nei
porti, retroporti, nella logistica e nelle spedizioni dell' azienda francese nel continente nero

Il 2022 di Mediterranean Shipping Company (Msc) prosegue all' insegna dello

shopping. A pochi giorni dall' annuncio dell' ingresso con una partecipaizone di

minoranza (25%) in Moby e mentre proseguono le negoziazioni per rilevare il

controllo della compagnia aerea Ita Airways, il colosso logistico fondato e

presieduto da Gianluigi Aponte ha appena messo a segno l' acquisizione di

tutte le attività in Africa del Gruppo Bolloré cedute dal finanziere bretone

Vincent Bolloré. Lo ha annunciato laa stessa società transalpina con una nota

dove si legge: 'In seguito ai negoziati esclusivi annunciati il 20 dicembre 2021 e

ai pareri favorevoli emessi da ciascuno degli organismi di rappresentanza dei

dipendenti consultati, il Gruppo Bolloré ha firmato oggi l' accordo relativo alla

vendita al gruppo Msc del 100% di Bolloré Africa Logistics che comprende

tutte le attività di trasporto e logistica del Gruppo Bolloré in Africa, sulla base di

un valore d' impresa, al netto degli interessi di minoranza, di 5,7 miliardi di

euro'. La vendita è ancora soggetta alle approvazioni delle varie autorità

antitrust competenti e all' accordo di alcune controparti di Bolloré Africa

Logistics ma si prevede venga portata formalmente a termine entro la fine del

primo trimestre del 2023. 'Il Gruppo Bolloré rimarrà fortemente coinvolto in Africa, in particolare attraverso Canal+, e

continuerà anche a sviluppare in questo continente le sue attività in numerosi settori come la comunicazione, l'

intrattenimento le telecomunicazioni e l' editoria' prosegue la nota del gruppo francese. A proposito di questo affare lo

scorso ottobre erano già emerse le prime indiscrezioni sul fatto che la banca d' affari Morgan Stanley stesse

sondando l' interesse di potenziali acquirenti per le attività di Bolloré Africa Logistics, divisione storica e per lungo

tempo considerata la più ricca all' interno del gruppo industriale francese: nel 2020 ha infatti registrato un fatturato di

2,1 miliardi di euro. Nel suo rapporto annuale il gruppo bretone presieduto da Cyrille Bolloré (il più giovane dei figli di

Vincent) dichiara di essere presente in Africa con ben 20.800 collaboratori, nonché 'in 42 porti come operatore di

terminali portuali, agenti marittimi di linea e gestore di merci non containerizzate'. La società 'gestisce 16 terminal

container in Africa centrale e occidentale, 7 terminal ro-ro, tre concessioni ferroviarie, magazzini, inland terminal e

altro'. Questa acquisizione ben si integrerà anche con le attività di shipping nel continente africano della società

armatoriale genovese Ignazio Messina & C. di cui il Gruppo Msc è socio al 49%.
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Pagherà lo Stato l' allestimento dei terminal crociere di Chioggia e Monfalcone

Nel Decreto Giubileo (o Infrastrutture bis) anche 65 milioni per le caserme delle Capitanerie di Porto, 6 milioni per la
savonese Funivie Spa e semplificazioni della burocrazia del Codice della Navigazione

La bozza del prossime decreto Giubileo o Infrastrutture bis ('Disposizioni

urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della

mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile'), che dovrebbe a breve

passare il vaglio del Consiglio dei Ministri, contiene oltre alla riforma della

norma sul Registro Internazionale (cui dedichiamo un articolo a sé), altri

interventi di interesse per il settore dell' economia marittima e portuale. Un

articolo intitolate 'Misure urgenti per la laguna di Venezia' è un' integrazione del

Dl Venezia varato in estate per far fronte al blocco dell' arrivo delle navi da

crociera di medio-grandi dimensioni alla Stazione Marittima della Serenissima.

In particolare si autorizza il Commissario Straordinario (cioè il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale veneziana Fulvio Di Blasio) a 'realizzare un

ulteriore punto di attracco temporaneo nell' area di Chioggia, destinato anche

alle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda pari o superiore a

25.000 GT', nel 'rispetto dei limiti di spesa' previsti dal Decreto Venezia (cioè

157 milioni di euro, necessari anche per gli altri approdi temporanei a Marghera

nonché per l' eventuale escavo del Canale Vittorio Emanuele III), anche se al comma successivo si stanzia per l'

impegno chioggiotto 1 milione di euro. Sono invece 1,35 i milioni di euro, spalmati su due anni (2022 e 2023), che il

Governo intende stanziare per l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale 'al fine di garantire un'

organizzazione efficace del traffico delle navi da crociera e migliorare i livelli di servizio ai passeggeri' mediante 'l'

adeguamento funzionale e strutturale delle banchine dei porti di Monfalcone e di Trieste'. Pagherà in sostanza lo Stato

i pontoni necessari a ospitare navi da crociera a Monfalcone - divenuta meta alternativa al Decreto Venezia dopo lo

stop alle crociere in Laguna - ma il gestore del servizio, Trieste Terminal Passeggeri, potrà usare i fondi anche per

investimenti a Trieste. Il Decreto Giubileo, poi, stanzia 65 milioni di euro da destinarsi fra 2022 e 2036 a un piano di

costruzione di nuove sedi e rinnovo e ammodernamento delle esistenti sedi e infrastrutture del Corpo delle

Capitanerie di Porto, nonché 6 milioni di euro per l' Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona, utili a prendersi

in capo la gestione diretta dell' impianto funiviario fra Savona e San Giuseppe di Cairo 'in caso di cessazione dell'

attuale concessione e nelle more dell' individuazione di un nuovo concessionario () per un periodo massimo di

ventiquattro mesi, prorogabile con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili non oltre il 31

dicembre 2024'. L' ente dovrà garantire continuità del servizio e 'il mantenimento degli attuali
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livelli occupazionali', predisporre 'un nuovo piano industriale, operativo e finanziario' e la gara per 'l' affidamento del

servizio ad un nuovo concessionario'. Dopodiché, in caso non si individui un concessionario, la Regione Liguria

subentrerà allo Stato come concedente, previo accordo di programma col Mims per 'l' attuazione del conferimento e l'

attribuzione delle relative risorse'. Da segnalare, infine, un lungo articolo intitolato alla 'Semplificazione delle procedure

in materia di trasporto marittimo', che, modificando diversi articoli del Codice della Navigazione, si pone l' obiettivo di

alleggerire procedure adempimenti burocratici degli operatori economici di settore, come, ad esempio, nel caso di

iscrizione provvisoria di una nave nei registri italiani. A.M.
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Migliori e peggiori Trasporti Turismo

New York: balza in avanti Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Seduta vivace oggi per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , protagonista di un allungo verso l' alto, con un progresso

del 3,58%. A livello comparativo su base settimanale, il trend di Royal

Caribbean Cruises evidenzia un andamento più marcato rispetto alla trendline

del World Luxury Index . Ciò dimostra la maggiore propensione all' acquisto da

parte degli investitori verso Royal Caribbean Cruises rispetto all' indice. Segnali

di rafforzamento per la tendenza di breve con resistenza più immediata vista a

85,57 USD, con un livello di supporto a controllo della fase attuale stimato a

82,37. L' equilibrata forza rialzista di Royal Caribbean Cruises è supportata dall'

incrocio al rialzo della media mobile a 5 giorni sulla media mobile a 34 giorni.

Per le implicazioni tecniche assunte dovremmo assistere ad una continuazione

della fase rialzista verso quota 88,76.
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